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DEFINIZIONI 

 
 
Area Competente o Funzione Aziendale Responsabile: si intende la 
Funzione alla quale è assegnata l’applicazione di un protocollo o deputata a 
svolgere specifiche attività o a compiere determinati atti. 
 
Codice Etico: si intende il codice adottato da Aristoncavi S.p.A. contenente i 
valori essenziali, gli standard di riferimento e le norme di condotta, nonché i 
principi cui devono essere orientati i comportamenti di coloro che agiscono 
per conto e nell’interesse di Aristoncavi S.p.A..  
 
Collegio Sindacale: si intende l’organo di controllo di Aristoncavi S.p.A..  
 
Consiglio di Amministrazione: si intende l’organo amministrativo, a 
composizione collegiale, di Aristoncavi S.p.A..  
 
Decreto: si intende il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive 
modifiche ed integrazioni recante la “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 
di personalità giuridica”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 
2001, nonché le successive modifiche ed integrazioni, ivi compresa la Legge 
146/2006 che all’art. 10 ne richiama l’applicazione. 
 
Destinatari: si intendono i soggetti a cui è rivolto il presente Modello 
Organizzativo e, a vario titolo, tenuti alla sua osservanza. 
 
Ente o Società: si intende una persona giuridica, società, cooperativa o 
associazione anche priva di personalità giuridica (la Corte di Cassazione ha 
precisato che non rientrano in questa definizione le imprese individuali). 
Nel presente Modello Organizzativo si intende: Aristoncavi S.p.A., con sede 
legale a Brendola (VI), in Via Einaudi, 8,  e le sue unità operative. 
 
Illeciti Amministrativi: si intendono gli illeciti previsti dalla legge n. 62 del 18 
aprile 2005 che, se commessi, possono comportare la responsabilità 
amministrativa della Società. 
 
Modello Organizzativo: si intende il modello di organizzazione, gestione e 
controllo di cui agli artt. 6 e 7 del Decreto. 
 
Organismo di Vigilanza e di Controllo o OdV: si intende l’organismo della 
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Società, dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, al quale è affidato il 
compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello 
Organizzativo, nonché di curarne l’aggiornamento.  
 
Parte Generale: si intende la parte del Modello Organizzativo nella quale sono 
fissate le generali regole di condotta e le procedure che la Società deve 
osservare nella propria operatività generale.   
 
Parte/i Speciale/i: si intendono le parti del Modello Organizzativo che 
individuano e regolano i Processi a Rischio. 
 
Presidente: si intende il Presidente di “Aristoncavi S.p.A.”. 
 
Principi di Comportamento: si intendono i principi indicati nelle varie Parti 
Speciali a cui i Destinatari devono attenersi nello svolgimento dei compiti di 
cui alla rispettiva parte Speciale. 
 
Processi a Rischio: si intendono le attività prestate dalla Società nel cui ambito 
possono essere commessi i Reati.  
 
Protocolli: si intendono le regole e le modalità operative, delineate nelle varie 
Parti Speciali, a cui i Destinatari devono attenersi nello svolgimento delle 
specifiche attività ivi indicate. 
 
Pubblica Amministrazione: si intendono gli organi e gli uffici dello Stato, i 
pubblici ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio. 
 
Quote: il sistema di applicazione della sanzione pecuniaria prevede 
l’individuazione di un numero di quote, determinate in relazione alla gravità 
del fatto. Il valore unitario della quota è fissato sulla base delle condizioni 
economiche e patrimoniali dell’Ente. La sanzione non può essere inferiore a 
cento e superiore a mille quote.  
 
Reati: si intendono i reati che, se commessi, possono comportare la 
responsabilità amministrativa della Società. 
 
Sistema Disciplinare: si intende l’insieme delle misure sanzionatorie nei 
confronti di coloro che non osservano i Principi di Comportamento e i 
Protocolli contenuti nel Modello Organizzativo. 
 
Società di Revisione: si intende la società alla quale l’Ente ha affidato il 
controllo contabile.  
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- PARTE GENERALE - 
1. IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 
_______________________________________________ 
 
Il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 140 del 19 giugno 2001) recante la “Disciplina della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive 
di personalità giuridica” è entrato in vigore nel nostro Paese il 4 luglio dello 
stesso anno, in parziale attuazione della legge delega 29 settembre 2000 n. 300 
(art. 11).  
L’emanazione del Decreto si inserisce in un contesto legislativo nazionale di 
attuazione di obblighi internazionali ed ha introdotto, per la prima volta nel 
nostro ordinamento, la responsabilità (c.d. amministrativa) diretta dell’ente a 
seguito della commissione di una serie tassativa di reati (nonché per effetto 
dell’entrata in vigore della L. n. 62/05 anche di illeciti amministrativi) da parte 
di soggetti legati con l’ente stesso da un rapporto funzionale. 
 
Questo corpo di norme, come meglio verrà descritto nel prosieguo, si pone 
l’obiettivo di sanzionare il vero soggetto che si avvantaggia dalla commissione 
di un illecito. La giustificazione che può spingere determinati individui a 
compiere un reato non può, infatti, che essere rintracciata nella volontà di 
favorire, sotto un profilo economico, ma non solo, la propria azienda. 
Dunque, non solo l’autore materiale del fatto, ma anche la società di 
appartenenza dello stesso, vengono puniti (ciascuno per un profilo differente 
ma collegato di responsabilità). 
  
Il testo originario del Decreto prendeva in considerazione una griglia limitata 
di reati dalla cui commissione scaturiva la conseguente ed autonoma 
responsabilità amministrativa per l’ente. 
Successivamente, l’elenco delle fattispecie rilevanti è stato ampliato e 
ricomprende, ad oggi, numerose ipotesi di reato di seguito oggetto di analitica 
descrizione. 
 
La responsabilità dell’ente sussiste qualora il reato o l’illecito amministrativo è 
commesso nel suo interesse o vantaggio.   
L’ente non rimane coinvolto, viceversa, nel caso in cui l’autore degli stessi 
abbia agito nell’interesse esclusivo proprio o di terzi (art. 5). 
L’ente collettivo è il vero istigatore o il beneficiario della condotta criminosa 
materialmente commessa dalla persona fisica in esso inserita. 
“L’interesse” presuppone la finalizzazione dell’atto al conseguimento di un 
beneficio (indipendentemente dal suo conseguimento effettivo); il “vantaggio” 
si concretizza nel momento in cui l’autore, con la sua condotta abbia fatto 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 7 

conseguire all’ente un’utilità economica 
Questi concetti trovano applicazione anche in merito al fenomeno dei “Gruppi 
di società”. 
La condotta antigiuridica di soggetti appartenenti ad una controllante che 
favorisce l’aggiudicazione di un appalto in capo a società da questa 
controllata, ad esempio, produce un vantaggio tanto a livello della 
capogruppo (futura ripartizione degli utili), quanto a livello dell’ente 
aggiudicatario della gara che percepisce la commessa conseguente al lavoro 
ottenuto. 
  
Il rapporto funzionale che lega alla persona giuridica l’autore dell’illecito 
penale può essere di rappresentanza, di subordinazione o di collaborazione, 
nei limiti previsti dal Decreto.  
Esiste una distinzione (a cui si ricollegano delle conseguenze precise), dunque, 
a seconda dei ruoli ricoperti all’interno della società.  
 
Qualora l’autore del reato o dell’illecito amministrativo sia una persona fisica 
che svolga dei ruoli rilevanti all’interno della società (coincidenti con le 
funzioni di rappresentanza, di amministrazione, di direzione o di controllo 
dell’ente o di una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria e 
funzionale, nonché sia una persona che esercita, anche di fatto, la gestione e il 
controllo dell’ente) è stabilita una presunzione di responsabilità.  
Ciò determina, sul piano pratico, un automatico coinvolgimento della società 
nella vicenda processuale che riguarda il proprio amministratore (ad 
esempio). In questo caso, per la funzione così importante svolta dal soggetto, il 
Decreto presuppone che lo stesso esprima sempre la volontà della sua 
azienda. Viceversa, nell’ipotesi in cui l’autore del reato sia una persona 
sottoposta alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui sopra (art. 
7) (un dipendente qualsiasi) non esiste questo legame così stretto con l’ente di 
appartenenza. 
L’azienda viene indagata solo se l’Autorità riesce a dimostrare che il reato è 
stato commesso grazie ad una mancanza o carenza di controllo dell’operato 
del dipendente. 
 
La responsabilità dell’ente si aggiunge e non sostituisce quella della persona 
fisica, che resta regolata dal diritto penale. Il giudice, da una parte, deve 
accertare se esiste una effettiva carenza di organizzazione all’interno della 
società (che ha agevolato la commissione dell’illecito), dall’altra, è impegnato 
a dimostrare che, effettivamente, il soggetto ha commesso un illecito.   
La società risponde anche nell’ipotesi in cui non sia possibile individuare 
l’autore del reato o qualora lo stesso non sia imputabile. 
Solo nell’ipotesi di amnistia del reato presupposto, la società non deve 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 8 

rispondere sul piano amministrativo. Tutte le altre cause di estinzione del 
reato (vedi la prescrizione) non sortiscono il medesimo effetto risolutivo (art. 
8). 
 
Per il pagamento della sanzione pecuniaria comminata, l’ente risponde 
unicamente con il suo patrimonio o, eventualmente, con il fondo comune.  
È escluso, dunque, che possano essere coinvolti i singoli soci o associati con i 
loro patrimoni personali (art. 27). 
 
Si accennava che preposto all’accertamento delle rispettive responsabilità e 
all’applicazione delle sanzioni conseguenti è il giudice penale (art. 36). 
Si osservano, in quanto applicabili, le norme del codice di procedura penale 
(art. 34). 
È il Pubblico Ministero che provvede ad iscrivere nel registro degli indagati 
sia colui al quale si contesta la commissione dell’illecito sia l’ente di 
appartenenza. Alla conclusione della fase delle indagini, è lo stesso magistrato 
che, derogando alle disposizioni del codice su questo punto, dispone 
direttamente l’archiviazione della società (art. 58). 
 
Il legislatore ha previsto un sistema sanzionatorio che comporta, in caso di 
declaratoria di responsabilità, l’applicazione alla persona giuridica, sempre, di 
una sanzione pecuniaria, determinata in base ad un sistema per quote in 
considerazione delle condizioni economiche e patrimoniali dell’ente (art. 10).  
 
A ciascuna quota può corrispondere un valore che va da un minimo di € 
258,00 ad un massimo di € 1.549,00 
 
Unitamente alla sanzione pecuniaria, possono essere applicate, nei casi più 
gravi, specificamente previsti dalla norma (art. 13), sanzioni interdittive (art. 9, 
comma II) quali: 

 l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

 la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni 
funzionali alla commissione dell’illecito; 

 il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per 
ottenere le prestazioni di un pubblico servizio;  

 l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e 
l’eventuale revoca di quelli già concessi;  

 il divieto di pubblicizzare beni o servizi.  
 
Si tratta di provvedimenti che hanno la finalità di bloccare quelle determinate 
attività o aree delle società nell’ambito delle quali è stato commesso l’illecito. 
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Il Decreto, inoltre, prevede che le misure interdittive - qualora sussistano gravi 
indizi di responsabilità dell’ente e vi siano fondati e specifici elementi che 
fanno ritenere concreto il pericolo di un’eventuale commissione di illeciti della 
stessa indole - possano essere applicate, su richiesta del pubblico ministero, 
anche in via cautelare, già nella fase delle indagini (art. 45).  
Quindi, in determinate circostanze il pericolo di veder inibita la possibilità di 
avere rapporti con la Pubblica Amministrazione (partecipando a gare o per 
ottenere finanziamenti ad esempio) può verificarsi anche prima che il processo 
vero e proprio inizi. 
 
Nel caso in cui la richiesta venga effettuata fuori udienza, il giudice ha l’onere 
di incardinare il contraddittorio tra le parti attraverso la fissazione di 
un’apposita udienza e di consentire ai difensori dell’ente di visionare 
tempestivamente gli atti su cui si fonda l’istanza (art. 47).  
 
Con la sentenza di condanna viene obbligatoriamente applicata l’ulteriore 
sanzione della confisca del prezzo o del profitto del reato, ad eccezione della 
parte che può essere restituita al danneggiato (art. 19). 
Tutto ciò che è ritenuto essere il beneficio economico che deriva alla società a 
seguito del reato viene, dunque, irrimediabilmente tolto alla società e 
recuperato dallo Stato. 
 
L’applicazione di una sanzione interdittiva può comportare la pubblicazione 
della sentenza di condanna, una sola volta, a spese dell’ente, in uno o più 
giornali indicati dal giudice nella sentenza (art. 18). 
 
Il giudice, al verificarsi di specifiche condizioni, in sede di applicazione di una 
sanzione interdittiva che determinerebbe l’interruzione dell’attività dell’ente, 
ha la facoltà di nominare un commissario che vigili sulla prosecuzione 
dell’attività stessa, per un periodo che corrisponde alla durata della pena 
interdittiva che sarebbe stata applicata (art. 15). 
Il profitto che deriva dalla prosecuzione dell’attività viene anch’esso 
confiscato. 
 
Il Decreto disciplina l’attribuzione di responsabilità dell’ente in caso di sue 
vicende modificative quali la trasformazione, la cessione, la fusione o la 
scissione (artt. 28 e seguenti). 
 
L’ente può essere chiamato a rispondere per condotte che si sono consumate 
all’estero purché: il soggetto che agisce sia funzionalmente legato all’ente, 
l’ente abbia la sede principale in Italia e nei suoi confronti non proceda lo 
Stato del luogo in cui è stato commesso il fatto (art. 4). 
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Restano attuali i principi stabiliti dal codice penale in questa materia agli artt. 
7, 8, 9 e 10. In forza di ciò, il coinvolgimento dell’ente per un’ipotesi illecita 
commessa da un dipendente, straniero, in servizio presso una sede secondaria 
estera, avverrà solo nel caso in cui il delitto sia commesso ai danni dello Stato  
o di un cittadino italiano e il reo si trovi nel nostro territorio. 
 
Ancorché non espressamente disciplinato nel Decreto, la disciplina sulla 
“responsabilità amministrativa degli enti” si applica anche alle società con 
sedi all’estero che operano in Italia, indipendentemente dall’esistenza o meno 
nel Paese di appartenenza di norme che regolino in modo analogo la 
medesima materia. Pertanto, l’ente estero che decide di svolgere in Italia parte 
della propria attività dovrà attivarsi e uniformarsi alle previsioni normative 
dello Stato. 
 
2. I MODELLI DI ORGANIZZAZIONE, DI GESTIONE E DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
 
Il presupposto della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche si 
fonda su di una carenza organizzativa che rende possibile la commissione del 
reato. 
 
Il Decreto prevede per l’ente una forma specifica di esonero dalla 
responsabilità se:  

a) l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato “modelli di 
organizzazione, di gestione e di controllo” idonei a prevenire i reati; 

b) il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli, 
nonché di curare il loro aggiornamento è stato affidato ad un 
organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di iniziativa e di 
controllo; 

c) le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo 
fraudolentemente i suddetti modelli di organizzazione, gestione e 
controllo; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo 
di cui alla lettera b) che precede (art. 6). 

 
La rilevanza del Modello Organizzativo è duplice.  
Da una parte, funge da criterio di esclusione della punibilità (se adottato 
efficacemente prima del sorgere della “patologia”); dall’altra, rappresenta uno 
strumento per attenuare le conseguenze sanzionatorie conseguenti 
all’accertamento della responsabilità per l’ente (se adottato successivamente). 
 
I requisiti strutturali che deve possedere un Modello Organizzativo sono: 
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l’efficacia (l’idoneità dei meccanismi di controllo predisposti ad identificare le 
operazioni anomale), la specificità (l’identificazione puntuale delle aree a 
rischio, l’individuazione delle modalità di gestione finanziarie, in caso di 
precedenti illeciti focalizzazione dei sistemi di controllo che tengano conto 
della storia della società) e l’attualità (il costante adeguamento delle procedure 
anche in relazione al progressivo ampliarsi normativo che sanziona un 
numero sempre maggiore di illeciti). 
 
Il Modello Organizzativo consiste in un insieme di regole di carattere generale 
ed operative il cui rispetto - nello svolgimento di attività nell’ambito dei 
processi a rischio - consente di prevenire comportamenti illeciti, scorretti, 
irregolari. 
 
Le disposizioni comportamentali (le procedure) e i principi contenuti nel 
documento hanno lo scopo di far conoscere ai Destinatari le condotte da 
tenere nell’ambito dei processi a rischio e di individuare i soggetti 
responsabili, nonché quelli coinvolti. 
 
Il Modello Organizzativo prevede obblighi di informazione nei confronti 
dell’Organismo deputato a vigilare sul funzionamento e l’osservanza dello 
stesso e prevede, altresì, un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il 
mancato rispetto da parte dei Destinatari delle prescrizioni in esso contenute.  
 

3. PROFILO ORGANIZZATIVO DI ARISTONCAVI S.P.A.  
____________________________________________ 
 
Aristoncavi S.p.A. (di seguito, anche, “Aristoncavi” o la “Società”) è uno dei 
principali produttori indipendenti di cavo elettrico con isolamento in gomma, 
in bassa e media tensione.  
 
La nascita di Aristoncavi risale al 1958, e nel corso degli anni la Società ha 
investito specificatamente nello sviluppo tecnologico, rafforzando l’area 
tecnica e puntando particolarmente sulla ricerca e sviluppo per la 
realizzazione di cavi per impiego nei settori industriali e del terziario.  
 
Oggi Aristoncavi è cresciuta costantemente in tutti i mercati ed esporta 
dall’Europa fino all’estremo Oriente, rappresentando un punto di riferimento 
internazionale, interprete creativo delle migliori tecnologie e soggetto 
propositivo in grado di anticipare le evoluzioni del mercato. 
 
Le attività della Società si sviluppano principalmente nella sede produttiva di 
Brendola (VI), in Via Einaudi, 8. Nel 2006 è stata aperta una sede negli Emirati 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 12 

Arabi, Aristoncavi Gulf Distribution Jlt (Dubai), per gestire e sviluppare i 
mercati del Middle East, nel 2009 è stata aperta la filiale di Shanghai, 
denominata Aristoncavi Shanghai Co. Ltd., per i paesi dell’Estremo Oriente e 
nel 2015 è stata avviata Aristoncavi Latin America LTDA (Cile). 
 
L’oggetto sociale consiste nella costruzione e nel commercio di cavi elettrici ed 
accessori. 
 
Il sistema organizzativo adottato dalla Società è descritto nell’organigramma 
aziendale, divulgato a tutto il personale. 
In questa sede preme evidenziare che la Società ha un Consiglio di 
Amministrazione, composto da 5 membri, che ha conferito all’Amministratore 
Delegato ampie deleghe ai fini della gestione e supervisione delle funzioni 
legate all’attività produttiva della Società. 
 
La Società – anche in virtù delle attività e dei servizi che offre - è sensibile 
all’esigenza di assicurare correttezza e trasparenza nella conduzione delle 
attività aziendali, a tutela non solo della qualità dei servizi erogati, ma anche a 
quelle che sono le esigenze legate alla protezione dell’ambiente e degli 
operatori al fine di garantire la loro salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 
Aristoncavi ha progressivamente investito in risorse umane per potenziare il 
proprio sistema qualità, certificato sin dal 1995, e ne ha già ottenuto 
l’aggiornamento dalla società IMQ S.p.A., in conformità alle norme UNI EN 
ISO 9001:2008 (n. 9125.ARIS) e di gestione ambientale ISO 14001:2004 (n. 
9191.IVAC); la Società svolge la propria attività avendo adottato il manuale di 
“Sistema di Gestione Integrato”. 
Lo scopo del documento è quello di definire i ruoli e le responsabilità 
all’interno dell’organizzazione al fine di promuovere continui miglioramenti e 
garantire un elevato livello di prevenzione e protezione della salute e della 
sicurezza delle persone, della salvaguardia dell’ambiente, della protezione dei 
beni di Aristoncavi e di terzi, della prevenzione delle “non conformità” dei 
prodotti, processi e servizi. 
 
Per migliorare l’efficacia del sistema organizzativo già esistente, la Società ha 
deciso di affiancare al Sistema di Gestione Integrato, l’adeguamento 
organizzativo basato sull’approfondimento dei rischi connessi alla gestione 
d’impresa e sulla prevenzione dei reati ex D. Lgs. 231/2001. 
 
Pertanto, Aristoncavi S.p.A. ha proceduto alla verifica e all’adeguamento del 
sistema organizzativo interno con le indicazioni contenute nel D. Lgs. 
231/2001, nella convinzione che possa contribuire a rafforzare la cultura della 
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legalità (integrità etica) come valore fondante della propria natura, a costituire 
un valido strumento di sensibilizzazione e guida dell’operato di tutti coloro 
che operano in nome e per conto della Società. 
 
La Società, consapevole della rilevanza dei valori d’impresa, unitamente ai 
principi fondamentali della correttezza e lealtà professionale, nonché della 
trasparente competizione sul mercato da parte di tutti i soggetti che vi operano, 
ha ritenuto opportuno integrare il sistema di corporate governance in essere 
adottando il presente Modello di Organizzazione e Gestione. 
 

4. ADOZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO DA PARTE DELLA SOCIETÀ 
_______________________________________________ 
 
Aristoncavi S.p.A. – nell’ambito del sistema di controllo preventivo già 
esistente – ha portato a compimento le attività necessarie per l’adeguamento 
di tale sistema a quanto previsto dal Decreto. 
 
La Società, con l’adozione del presente Modello Organizzativo, si pone 
l’obiettivo di dotarsi di un complesso di principi generali di comportamento e 
di procedure che, nel rispetto del sistema di attribuzione di funzioni e di 
deleghe di poteri, nonché delle procedure interne, risponda alle finalità ed alle 
prescrizioni richieste dal Decreto ed alle successive modificazioni intervenute, 
sia in termini di prevenzione dei reati, che in termini di controllo 
dell’attuazione del Modello Organizzativo e dell’eventuale irrogazione di 
sanzioni. 
 
I principi di comportamento e le procedure (i protocolli) si integrano con le 
altre procedure, con gli organigrammi e con il sistema di attribuzione di poteri 
già esistenti nell’ambito dell’Ente stesso. 
 
Tra le finalità del Modello Organizzativo vi è anche quella di sviluppare la 
consapevolezza nei Destinatari che operano nei processi a rischio di poter 
incorrere in illeciti che comportano delle sanzioni sia a carico degli stessi sia a 
carico della Società.  
 
Per espressa previsione del Decreto (art. 6), i modelli di organizzazione e di 
gestione possono essere adottati sulla base di codici di comportamento redatti 
dalle associazioni rappresentative degli enti, comunicati al Ministero della 
Giustizia. Allo scopo, la Società ha fatto riferimento alle Linee Guida 
predisposte dalle principali associazioni di rappresentanza. 
 
A seguito dell’integrazione del testo originario del Decreto di nuovi 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 14 

provvedimenti legislativi, che hanno ampliato il novero dei reati rilevanti nel 
Decreto stesso, il Modello Organizzativo è stato, dapprima, adottato dal 
Consiglio di Amministrazione di Aristoncavi S.p.A. con delibera del 12 
settembre 2011 e, successivamente, aggiornato in ragione di adeguamenti 
legislativi, organizzativi ed operativi. 
 
Il presente Modello Organizzativo si compone di una Parte Generale, e di una 
serie di Parti Speciali che individuano e regolano i Processi a Rischio. 
 

4.1 MODIFICHE ED INTEGRAZIONI DEL MODELLO 
Essendo il presente documento un “atto di emanazione dell’organo dirigente” (in 
conformità alle prescrizioni dell’art. 6 co. I, lett. a), del Decreto), le successive 
modifiche ed integrazioni di carattere sostanziale dello stesso sono rimesse 
alla competenza del Consiglio di Amministrazione di Aristoncavi S.p.A., salva 
la facoltà di quest’ultimo di delegare all’Amministratore Delegato. 
 
Il Consiglio di Amministrazione ratifica annualmente tutte le modifiche 
eventualmente apportate dall’Amministratore Delegato. In pendenza di 
ratifica da parte del Consiglio di Amministrazione, le modifiche apportate 
dall’Amministratore Delegato devono considerarsi pienamente valide e 
produttive di effetti. 
 
 

4.2 IMPLEMENTAZIONE DEL MODELLO E ATTUAZIONE DEI CONTROLLI 

NELL’AMBITO DI AREE ED ATTIVITÀ “SENSIBILI” 
È compito del Consiglio di Amministrazione provvedere all’attuazione del 
Modello, mediante valutazione e approvazione delle azioni necessarie per 
l’implementazione degli elementi fondamentali dello stesso. Per 
l’individuazione di tali azioni, l’organo amministrativo si avvale del supporto 
dell’Organismo di Vigilanza, come meglio precisato al successivo Par. 9 e ss. 
“Organismo di Vigilanza”.  
 
Il Consiglio d’Amministrazione deve altresì garantire, anche attraverso 
l’intervento dell’Organismo di Vigilanza, l’aggiornamento del Modello, in 
relazione alle esigenze di adeguamento che si rendessero necessarie nel 
futuro. 
 
Infine, l’efficace e concreta attuazione del Modello adottato è garantita: 

- dai responsabili delle varie strutture organizzative (direzioni, 
divisioni, funzioni, unità organizzative) della Società in relazione alle 
attività a rischio dalle stesse svolte; 
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- dall’Organismo di Vigilanza, nell’esercizio dei poteri di iniziativa e di 
controllo allo stesso conferiti sulle attività svolte dalle singole unità 
organizzative nelle aree “sensibili”. 

 

5. CODICE ETICO DI ARISTONCAVI S.P.A. 
_______________________________________________ 
 
Contestualmente all’adottando Modello Organizzativo, Aristoncavi S.p.A. ha 
predisposto un Codice Etico, che contiene i principi rappresentativi della 
filosofia aziendale ispiratrice delle scelte e delle condotte di tutti coloro che, a 
vario titolo e vario livello, agiscono per conto e nell’interesse dell’Ente.  
 
Le disposizioni del Modello Organizzativo si integrano con i principi generali 
contenuti nel Codice Etico. 
 

6. INDIVIDUAZIONE DEI PROCESSI A RISCHIO 
_______________________________________________ 
 

6.1 CRITERI 
 
L’art. 6, comma II, lett. a) del Decreto Legislativo espressamente prevede che il 
Modello Organizzativo debba “individuare le attività nel cui ambito possono essere 
commessi reati”. A tale proposito la Società ha svolto un’analisi delle attività 
aziendali, dei processi di formazione e attuazione delle decisioni all’interno 
delle singole aree, nonché delle procedure di controllo esistenti. 
 
Tale analisi è stata condotta da Aristoncavi S.p.A., avvalendosi anche di 
professionisti esterni, attraverso l’esame dell’attività e della principale 
documentazione aziendale (procure, disposizioni organizzative, ecc.) e 
attraverso una serie di interviste con i principali responsabili delle diverse 
funzioni. 
 
Nell’ambito della verifica di cui sopra, la Società ha provveduto: 

a) ad individuare le attività aziendali nel cui ambito potrebbero essere 
astrattamente commessi i Reati e gli Illeciti Amministrativi; 

b) ad analizzare i rischi potenziali di illeciti nonché le eventuali modalità di 
commissione degli stessi; 

c) ad individuare i soggetti e le funzioni aziendali interessate; 

d) a definire e, all’occorrenza ad adeguare, le procedure di controlli 
interni.  
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6.2. MODALITÀ DI GESTIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE 
 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 2 lettera c del Decreto che richiede 
l’individuazione delle modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee ad 
impedire la commissione dei reati, la Società ha ritenuto opportuno, ad 
integrazione del presente Modello Organizzativo, emettere uno specifico 
protocollo “Gestione degli aspetti finanziari dell’attività (Incassi e pagamenti)” che 
regolamenta per le varie tipologie di transazioni i soggetti coinvolti ed i 
relativi poteri, gli strumenti adottati e i collegamenti con il sistema 
amministrativo / contabile.  
 

6.3. PROCESSI REGOLAMENTATI 
 
Al termine delle verifiche di cui al punto 6.1, Aristoncavi S.p.A. ha 
individuato le attività aziendali o le fasi delle stesse nel cui ambito possono 
essere astrattamente commessi reati e/o illeciti amministrativi: i Processi a 
rischio. 
 
Nell’attuale versione del Modello Organizzativo risultano individuate come 
Processi a Rischio, in relazione al Decreto Legislativo, e, conseguentemente, 
regolamentate al fine della prevenzione della commissione di reati e/o illeciti 
amministrativi (v. le successive parti speciali), le seguenti aree di attività: 
 
Parte Speciale A 
Articoli 24 e 25 del Decreto Legislativo (reati contro la Pubblica Amministrazione) in 
relazione, in particolare, agli artt.  640, 640 bis, 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319 
ter, 319 quater, 320, 322, 322 bis c.p.; articolo 25 decies (Induzione a non rendere 
dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria) in relazione 
all’art. 377 bis c.p. e articolo 25 duodecies (Impiego di cittadini di paesi terzi il cui 
soggiorno è irregolare) in relazione al delitto di cui all'articolo 22, comma 12-bis, del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. 
 
1. rapporti con la Pubblica Amministrazione, in particolare per: 

- la gestione di verifiche, ispezioni, accertamenti, controlli ed attività a 
queste assimilabili posti in essere dalla Pubblica Amministrazione;  

- l’attività di selezione e assunzione del personale;  
- l’erogazione di omaggi e regalie;  
- la gestione di adempimenti, richieste, comunicazioni di informazioni e 

dati aziendali;  
- la gestione delle attività di vendita di beni e di servizi; 
- la richiesta e gestione dei finanziamenti pubblici; 
- la gestione delle dichiarazioni avanti all’Autorità Giudiziaria; 
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- l’assunzione e gestione amministrativa di dipendenti stranieri. 
 
Si precisa, sin d’ora, che: 

- i processi di selezione e assunzione del personale e di selezione e 
gestione dei fornitori di beni, servizi e incarichi professionali 
(contenuto nella Parte Speciale D) sono considerati aree 
potenzialmente a rischio anche per la commissione del reato di 
impiego di cittadini di Paesi Terzi il cui soggiorno è irregolare (ex art. 
25 duodecies del D. Lgs. 231/2001); 

- la gestione di omaggi e regalie, la selezione e assunzione del personale, 
la gestione delle attività di vendita di beni e di servizi, la selezione e 
gestione dei fornitori di beni, servizi e incarichi professionali e le 
attività di sponsorizzazione (contenuti nella Parte Speciale D) sono 
state valutate come processi potenzialmente a rischio anche per la 
commissione del reato di corruzione tra privati (ex art. 25 ter) rientrante 
nella categoria dei reati societari; 

- la gestione dei rapporti con l’Autorità Giudiziaria è stata valutata quale 
attività potenzialmente a rischio anche ai sensi del reato di intralcio 
alla giustizia (ex art. 25 decies). 

 
Parte Speciale B  
Articolo 25 ter del Decreto Legislativo (reati societari) in relazione, in particolare, agli 
artt. 2621, 2621 bis, 2622, 2625, 2627, 2629, 2632, 2635 c.c. 
 
1. predisposizione di dati economici, patrimoniali e finanziari per la 

successiva comunicazione nonché redazione del bilancio, della relazione 
sulla gestione e di altre comunicazioni sociali; 

2. rapporti con organi di controllo; 
3. gestione rapporti infragruppo. 
 
Parte Speciale C 
Articolo 25 septies del Decreto Legislativo (violazione delle norme sulla sicurezza sui 
luoghi di lavoro) in relazione agli artt. 589 e 590, comma III, c.p. 
 
1. sistema di controllo volto a verificare gli adempimenti nella prevenzione 

degli infortuni sul luogo di lavoro ed, in generale, dei rischi per la salute e 
sicurezza dei lavoratori. 

 
Parte Speciale D 
Articolo 25 octies del Decreto Legislativo (reati finanziari) in relazione agli artt. 648, 
648 bis, 648 ter e 648 ter1 c.p. 
 
1. gestione degli aspetti finanziari dell’attività (incassi e pagamenti); 
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2. modalità di selezione e gestione dei fornitori di beni, servizi e incarichi 
professionali (tra cui consulenze professionali, manutenzioni, contratti di 
agenzia, ecc.). 

3. conduzione delle attività di sponsorizzazione svolte al fine di promuovere 
o migliorare l’immagine aziendale. 

 
La Legge 15 dicembre 2014, n. 186, in vigore dal 1 gennaio 2015, ha introdotto 
nell’ordinamento italiano, all’art. 648 ter 1 del codice penale, il delitto di 
autoriciclaggio, annoverandolo inoltre fra i reati presupposto della 
responsabilità amministrativa degli Enti ex D. Lgs 231/2001 (art. 25-octies). 
 
La commissione del delitto di autoriciclaggio necessita - a differenza del 
riciclaggio - di due distinti fatti illeciti: 

 la commissione di un delitto non colposo (ivi compresi i delitti non 
inclusi nel novero del D.Lgs. 231/2001) che ha generato la provvista 
(denaro, beni o altre utilità); 

 l’impiego, la sostituzione, il trasferimento della provvista in modo da 
ostacolarne concretamente l’identificazione della provenienza illecita. 

 
Si riportano i principali processi considerati, in senso lato, a rischio illecito:  

 gestione degli aspetti finanziari dell’attività (incassi e pagamenti); 

 gestione dei rapporti infragruppo. 
 
Si precisa, sin d’ora, che le aree a rischio di cui alla Parte Speciale D sono stati 
valutati come processi potenzialmente a rischio anche per la commissione del 
reato di corruzione tra privati (ex art. 25 ter) rientrante nella categoria dei reati 
societari. 
 
Parte Speciale E 
Articoli 24 bis e 25 novies (delitti informatici ed in materia di violazione del diritto 
d’autore) in relazione agli artt. 491 bis, 615 ter, 615 quarter, 615 quinquies, 617 
quater, 617 quinquies, 635 bis, 635 ter, 635 quater, 635 quinquies e 640 quinquies 
c.p., 171 bis L.d.A. 
 
1. gestione ed utilizzo dei sistemi informatici aziendali; 
2. acquisizione, installazione e manutenzione di hardware e software. 
 
Parte Speciale F 
Articoli 25 bis, 25 bis 1 e (delitti contro la fede pubblica e l’industria e il commercio) 
in relazione agli artt. 473, 474, 513, 513 bis, 517, 517 ter c.p. (ad eccezione dell’ipotesi 
di cui all’art. 377 bis “Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni 
mendaci all’Autorità Giudiziaria”, contenuto nella Parte Speciale A). 
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1. attività di progettazione e sviluppo del prodotto. 
 
Parte Speciale G 
Articolo 25 undecies del Decreto Legislativo (c.d. reati ambientali), introdotti il 16 
Agosto 2011 dal D. Lgs. 121/2011 e Legge 68/15 c.d. "Ecoreati".  
 
1. gestione degli adempimenti in materia ambientale. 
 

*     *     * 
 
Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, 
pubblicata in G.U. 13 novembre 2012, n. 265, il Legislatore ha introdotto 
modifiche che hanno come fine una migliore precisazione delle condotte e un 
inasprimento delle pene nonché l’introduzione del reato di corruzione tra 
privati. 
 
Vista la portata innovativa degli inserimenti nonché l’ambito di rischio in cui 
potrebbe potenzialmente consumarsi - ad esempio - la corruzione privata, 
risulta necessario fornire ai Destinatari del Modello le coordinate essenziali 
dei mutamenti apportati, sia con riferimento alle condotte che alle pene 
comminabili. 
 
In primo luogo, occorre evidenziare la rimodulazione di alcuni reati. 
L’originaria ed unitaria fattispecie di "concussione" prevista e punita dall’art. 
317 c.p. - tradizionalmente comprensiva delle condotte di costrizione e di 
induzione - oltre ad essere stata riferita esclusivamente al pubblico ufficiale e 
non più anche all'incaricato di pubblico esercizio come in passato, è stata ora 
circoscritta esclusivamente alla prima delle due condotte menzionate. 
La nuova formulazione della norma, infatti, prevede oggi una pena da 6 a 12 
anni in maniera tale da bilanciarne il diverso disvalore; l'intervento su questo 
delitto è stato effettuato per circoscriverlo alla sola ipotesi in cui la condotta 
concussiva abbia provocato un effetto di costrizione nei riguardi del privato 
da parte del pubblico ufficiale che, in virtù della sua autorità, ha la facoltà di 
ingenerare il timore indotto dalla pubblica funzione. 
 
Quanto all'alternativa condotta di induzione, è stato appositamente creato un 
nuovo articolo al codice penale: l’art. 319 quater c.p. "indebita induzione a dare 
o promettere utilità"; in questa norma, i soggetti attivi sono sia il pubblico 
ufficiale sia l’incaricato di pubblico servizio e la punibilità, oltre che per 
costoro (da un minimo di 3 ad un massimo di 8 anni) è prevista anche per il 
privato che, non essendo obbligato ma solamente "indotto" alla promessa o 
dazione, conserva una possibilità di scelta criminale che giustifica una, seppur 
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limitata, pena (fino a 3 anni). In caso di accertato coinvolgimento di un ente è 
prevista una sanzione pecuniaria (da un minimo di € 75.000,00 ad un massimo 
di € 1.200.000,00), una sanzione interdittiva (per una durata non inferiore ad 1 
anno) e la confisca del prezzo e/o profitto derivante dalla condotta illecita 
 
Un altro articolo a subire un cambiamento è il reato di "corruzione per un atto 
di ufficio", di cui all’articolo 318 c.p.(corruzione impropria), ora intitolato 
come "corruzione per l'esercizio della funzione" che punisce il "pubblico ufficiale 
che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o 
per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa". 
 
Un secondo livello di modifiche attiene la componente sanzionatoria di alcune 
delle figure già presenti nel codice. Il riferimento va ai reati di corruzione in 
atti giudiziari (dove la pena contemplata per l'ipotesi base passa da tre – otto 
anni a quattro – dieci, mentre per la forma aggravata, di cui al secondo comma 
dell'articolo 319 ter c.p., si prolunga la pena minima da quattro a cinque anni), 
di corruzione propria (da quattro a otto anni rispetto agli attuali due – cinque), 
di peculato (la pena minima passa da tre a quattro) e di abuso di ufficio (dagli 
attuali sei mesi – tre anni si passa da uno a quattro anni). 
 
Infine, la strategia di opposizione alla corruzione è messa in atto mediante un 
rafforzamento dell'attuale risposta penale rispetto a dazioni illecite nell'ambito 
privato. 
 
L’obiettivo è portato a termine con una revisione dell’attuale articolo 2635 del 
codice civile, rubricato "corruzione tra privati" (che prevede pene da uno a tre 
anni di reclusione). Le modifiche influiscono soprattutto sulla collettività degli 
autori, comprendendo tra i soggetti attivi insieme ad amministratori, direttori 
generali, dirigenti preposti alla formulazione dei documenti contabili societari, 
sindaci e liquidatori (co. 1), coloro che sono controllati o alle dipendenze di 
questi ultimi (co. 2). Per il reato si prevede la possibilità di procedere d'ufficio 
nella circostanza in cui ci sia una distorsione della concorrenza 
nell'acquisizione di beni e servizi (non più solo su querela di parte) e si 
prevedere la riferibilità della dazione o promessa di liquidità o altra utilità non 
solo ai soggetti attivi ma anche a terzi. In particolare, l’art. 2635 c.c. viene 
introdotto fra i reati presupposto della responsabilità dell'ente che conseguono 
un beneficio o un vantaggio, a seguito dell’atto corruttivo posto in essere da 
soggetti inseriti organicamente nelle società di appartenenza. In questo caso, è 
prevista una sanzione pecuniaria (da un minimo di € 50.000,00 ad un massimo 
di € 600.000,00) e la confisca del prezzo e/o profitto derivante dalla condotta 
illecita. 
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Il completamento del sistema di tutela si ha con l’introduzione nel codice del 
delitto di "traffico di influenze illecite", di cui all’articolo 346 bis c.p. (non 
rilevante ai fini della responsabilità dell’ente ex D. Lgs 231/01), che prevede 
pene da uno a tre anni di reclusione. L’obiettivo della norma è garantire una 
tutela anticipata dei beni del buon andamento e dell’imparzialità della 
pubblica amministrazione, sanzionando così gli atteggiamenti eventualmente 
prodromici all'accordo corruttivo: la norma, infatti, colpisce sia chi si fa 
consegnare o promettere del denaro o altra utilità, sia chi eroga o promette, 
mediante un’azione con riferimento ad un atto contrario ai doveri dell’ufficio 
o all’omissione o al ritardo di un atto dell’ufficio. 
 

*     *     * 
 
In esito all’analisi effettuata, è stata ritenuta remota la possibilità di concreta 
realizzazione di reati che, considerato l’assetto organizzativo e l’attività di 
Aristoncavi, non assumono rilevanza, sostanziandosi in condotte estranee ai 
processi gestiti dalla Società. 
In particolare, è stata ritenuta estremamente improbabile la commissione dei 
seguenti reati: 
 

- reati di criminalità organizzata (art. 24 ter del Decreto Legislativo); 
- falsità in monete, carte di pubblico credito e in valori di bollo: artt. 453, 454, 

455, 457, 459, 460, 461, 464 c.p., ad eccezione delle ipotesi di cui agli artt. 473 
c.p. e 474 c.p. (art. 25 bis del Decreto Legislativo);  

- delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico (art. 
25 quater del Decreto Legislativo) con rinvio generico, quanto 
all’individuazione delle singole fattispecie, al codice penale ed alle leggi 
speciali;  

- pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 25-quater 1); 
- delitti contro l’incolumità e la personalità individuale: artt. 583 bis, 600, 600 

bis, 600 ter, 600 quater, 600 quinquies, 601 e 602 c.p. (art. 25 quinquies del 
Decreto Legislativo); 

- reati ed illeciti amministrativi di abuso di mercato (art. 25 sexies del Decreto 
Legislativo); 

- reati transnazionali: art. 10 della L. 16.3.2006 n. 146; 
- reati ambientali (art. 25 undecies del Decreto Legislativo): artt. 727 bis e 733 

bis c.p., nonché dei reati previsti dalla Legge 7 febbraio 1992, n. 150, in 
materia di commercio internazionale di esemplari di flora e fauna in via di 
estinzione e detenzione animali pericolosi e dei reati previsti dal D. Lgs. 6 
novembre 2007, n. 202, in materia di inquinamento dell’ambiente marino 
provocato da navi; 

- reati ambientali (art. 25 undecies del Decreto Legislativo): Disastro 
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ambientale (art. 452-quater c.p.) e Traffico e abbandono di materiale ad alta 
radioattività (art. 452-sexies c.p.). 

 
Nell’eventualità in cui si rendesse necessario procedere all’emanazione di 
ulteriori Parti Speciali, relativamente a nuove fattispecie di reato che venissero 
in futuro ricomprese nell’ambito di applicazione del Decreto, o relativamente 
a fattispecie escluse che a seguito di mutamenti aziendali venissero a rilevare, 
è demandato al Consiglio di Amministrazione il potere di integrare il Modello 
in una fase successiva, anche su eventuale proposta dell’Organismo di 
Vigilanza. 
 

7. DESTINATARI 
_______________________________________________ 
 
Il presente Modello Organizzativo è destinato ai soggetti operanti in 
Aristoncavi, quale che sia il rapporto che li lega alla stessa e che: 
 

a) rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione 
della Società; 

b) sono sottoposti alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui 
sopra. 

 
Rientrano, inoltre, nella definizione di Destinatari del Modello Organizzativo 
quei soggetti che di volta in volta, pur non essendo inquadrati nella struttura 
di Aristoncavi, operano su mandato della medesima o sono legati alla stessa 
da rapporti contrattuali.  
 

8. DIFFUSIONE, COMUNICAZIONE E FORMAZIONE 
_______________________________________________ 

 
Il Consiglio di Amministrazione, avvalendosi delle strutture aziendali, 
provvede ad informare tutti i Destinatari dell’esistenza e del contenuto del 
Modello Organizzativo e promuove, coordinandosi con l’Organismo di 
Vigilanza e di Controllo, le iniziative per la diffusione e la conoscenza dello 
stesso e per la conseguente formazione, anche con riferimento agli 
aggiornamenti e alle integrazioni successive. 
 
L’attività di formazione - finalizzata a prevenire la commissione di illeciti 
mediante la diffusione della conoscenza del Decreto, dei Principi di 
Comportamento e dei Protocolli - è articolata in relazione alla qualifica dei 
destinatari, al livello di rischio dell’area in cui operano, all’aver o meno essi 
funzioni di rappresentanza, amministrazione e direzione della Società. 
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Aristoncavi S.p.A. ha organizzato una serie di incontri formativi che 
informino i Destinatari dell’esistenza di regole comportamentali, 
dell’importanza del rispetto delle stesse e della sensibilità aziendale verso 
questi strumenti di organizzazione e che aggiornino gli stessi sulle novità e 
integrazioni della normativa.  

 
La partecipazione ai programmi formativi è documentata. 
 
In ogni caso, il Modello viene riesaminato periodicamente dall’Organismo di 
Vigilanza, al fine di verificarne l’effettività, l’adeguatezza, il mantenimento nel 
tempo dei requisiti di efficacia e funzionalità, curandone il relativo 
aggiornamento. 
 

9. ORGANISMO DI VIGILANZA E DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
 
L’art. 6, comma I, lett. b) del Decreto prevede che l’ente possa essere esonerato 
dalla responsabilità conseguente alla commissione dei reati indicati (una volta 
adottato un idoneo modello di organizzazione) se affida ad un organismo 
specificamente individuato il compito di vigilare sul funzionamento e 
l’osservanza del modello, nonché di curare il suo aggiornamento. 
 
Il Consiglio di Amministrazione di Aristoncavi S.p.A., con la stessa delibera 
con la quale ha adottato il Modello Organizzativo, ha nominato l’avv. 
Gianmaria Palminteri, del Foro di Milano, Organismo di Vigilanza e di 
Controllo (di seguito, anche “OdV”), al quale è affidato il fondamentale 
compito di costante monitoraggio di cui sopra.  
 
L’OdV deve avere i requisiti di onorabilità e professionalità. Per quanto 
concerne, in particolare, i requisiti di onorabilità, non può essere nominato 
componente dell’OdV colui il quale si trovi nelle condizioni previste dall’art. 
2382 c.c.. 
 
L’OdV riferisce direttamente al Consiglio di Amministrazione. 
 
L’attività svolta dall’OdV è documentata, anche in forma sintetica. La relativa 
documentazione deve essere custodita dallo stesso OdV in modo tale che ne 
sia assicurata la riservatezza, anche nel rispetto della normativa in materia di 
protezione dei dati personali (D. Lgs. n. 196/03). 
 
Nello svolgimento della propria funzione l’OdV può avvalersi della 
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collaborazione di risorse professionali interne ed esterne. L’OdV presenta 
periodicamente al Consiglio di Amministrazione il proprio piano d’intervento, 
individuando le attività che andrà a svolgere e le aree che saranno oggetto di 
verifiche.  
 
Ai fini specifici dell’esecuzione delle attività di vigilanza e di controllo, il 
Consiglio di Amministrazione, tenuto conto anche delle attività dell’OdV, 
attribuisce allo stesso un budget di spesa annuale per lo svolgimento 
dell’attività, in piena autonomia economica e gestionale. 
Detto budget sarà di volta in volta aggiornato a seconda delle specifiche 
esigenze che si verranno a determinare. 
Eventuali superamenti del budget determinati da necessità specifiche saranno 
comunicati dall’OdV al Consiglio di Amministrazione. 
 
Il compito di vigilanza e di controllo caratteristico dell’OdV si esplica in via 
generale attraverso le seguenti attività. 
9.1. ESERCIZIO DEI POTERI DI CONTROLLO 
L’OdV può in qualsiasi momento, nell’ambito della propria autonomia e 
discrezionalità, procedere ad atti di controllo e di verifica riguardo 
all’applicazione del Modello Organizzativo. 
Nell’esercizio di tali poteri è autorizzato alla consultazione della 
documentazione afferente l’attività svolta in relazione ai processi a rischio 
oggetto di controllo e/o di verifica, estraendone eventualmente copia, nonché 
alla effettuazione di interviste di soggetti coinvolti negli stessi. 
 
In particolare sono previste: 

a) verifiche su singoli atti. A tal fine procederà periodicamente ad una 
verifica degli atti e dei contratti relativi ai processi a rischio, secondo 
modalità dallo stesso individuate; 

b) verifiche delle procedure. A tal fine procederà periodicamente ad una 
verifica dell’efficacia e dell’attuazione delle procedure del presente 
Modello Organizzativo; 

c) verifiche del livello di conoscenza del Modello Organizzativo anche 
attraverso l’analisi delle richieste di chiarimenti o delle segnalazioni 
pervenute, nonché la predisposizione di specifici programmi di 
formazione organizzati a cura dello stesso. 

L’OdV, a seguito delle verifiche effettuate, può segnalare alle Funzioni 
interessate eventuali osservazioni e/o suggerimenti. 
9.2. SEGNALAZIONI DI VIOLAZIONI DEL SISTEMA DISCIPLINARE 
L’OdV, nell’ambito della propria funzione di controllo e verifica, accertata la 
violazione dell’osservanza delle disposizioni del Modello Organizzativo, 
avvia la procedura che porta all’applicazione della sanzione disciplinare 
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conseguente. 
Qualora la violazione sia di particolare gravità l’OdV informa il Consiglio di 
Amministrazione. 
9.3. VERIFICA DELL’EFFICACIA E DELL’ADEGUAMENTO COSTANTE DEL MODELLO 

ORGANIZZATIVO 
L’OdV, coordinandosi con i responsabili delle Funzioni interessate dal 
controllo, deve verificare periodicamente l’efficacia e l’idoneità del Modello 
Organizzativo a prevenire la commissione degli illeciti oggetto delle 
successive Parti Speciali. 
 
L’OdV, a seguito delle verifiche effettuate, delle modifiche normative, di volta 
in volta intervenute, nonché dell’eventuale insorgenza di nuovi processi a 
rischio, propone agli organi competenti gli adeguamenti e gli aggiornamenti 
del Modello Organizzativo che ritiene opportuni. 
9.4. INFORMAZIONI DELL’ODV AGLI ORGANI SOCIALI 
L’OdV riferisce direttamente al Consiglio di Amministrazione e mantiene 
rapporti con il Collegio Sindacale in ordine alle tematiche inerenti il Modello 
Organizzativo. 
 
L’OdV informa, anche per iscritto, il Consiglio di Amministrazione ed il 
Collegio Sindacale dei risultati della propria attività di verifica almeno 
semestralmente (indicando in particolare i controlli effettuati e l’esito degli 
stessi, nonché l’eventuale aggiornamento dei processi a rischio). 
L’OdV potrà essere convocato dal Consiglio di Amministrazione della Società 
per riferire sulla propria attività.  
 
L’OdV è competente a fornire i chiarimenti opportuni in presenza di 
problematiche interpretative o di quesiti relativi al Modello Organizzativo. 
9.5. FLUSSI INFORMATIVI ALL’ODV 
I flussi informativi hanno ad oggetto tutte le informazioni e tutti i documenti 
che devono essere portati a conoscenza dell’OdV, secondo quanto previsto dal 
Modello Organizzativo. 
 
L’obbligo di un flusso informativo strutturato viene concepito quale 
strumento per garantire l’attività di vigilanza sull’efficacia ed effettività del 
Modello e per l’eventuale accertamento a posteriori delle cause che hanno reso 
possibile il verificarsi dei reati previsti dal Decreto. 
 
L’Organismo di Vigilanza deve, pertanto, essere informato, mediante apposite 
segnalazioni da parte dei Destinatari, in merito a eventi che potrebbero 
ingenerare responsabilità della Società ai sensi del Decreto o a violazioni del 
Modello Organizzativo. 
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In particolare, devono essere tempestivamente trasmesse all’Organismo di 
Vigilanza le informazioni concernenti: 

- provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, 
o da qualsiasi altra pubblica autorità, dai quali si evinca lo svolgimento 
di attività di indagine nei confronti dell’Ente e/o dei Destinatari per i 
reati di cui al Decreto, avviate anche nei confronti di ignoti; 

- le decisioni relative alla richiesta, erogazione ed utilizzo di 
finanziamenti pubblici; 

- l’esito di visite ispettive e verifiche di qualsiasi natura effettuate dalla 
P.A. (pubblici ufficiali e/o incaricati di pubblico servizio) presso 
Aristoncavi, trasmettendo i verbali contenenti le eventuali prescrizioni 
impartite dall’organo accertatore, nonché i verbali di diffida ovvero i 
provvedimenti e le sanzioni eventualmente irrogate; 

- ogni violazione del Modello e dei suoi elementi costitutivi e ogni altro 
aspetto potenzialmente rilevante ai fini dell’applicazione del D. Lgs. n. 
231/2001; 

- l’aggiornamento sulla partecipazione a gare di appalto pubbliche; 
- le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai 

dipendenti nei confronti dei quali la magistratura procede per i reati di 
cui al Decreto; 

- l’andamento delle assunzioni, con particolare riferimento al personale 
proveniente dalla Pubblica Amministrazione o che abbia rapporti di 
parentela o affinità con dipendenti / collaboratori o con soggetti che 
ricoprono cariche rilevanti nell’ambito della Pubblica Amministrazione 
(es. Ufficio I.V.A., I.N.P.S., VVF ecc.); 

- i rapporti predisposti dai responsabili delle funzioni aziendali 
nell’ambito della attività di controllo svolte, dai quali possano 
emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità rispetto 
alle norme del Decreto; 

- l’elenco degli omaggi erogati a soggetti appartenenti alla Pubblica 
Amministrazione; 

- notizie relative all’effettiva attuazione, a tutti i livelli aziendali, del 
Modello, evidenzianti i procedimenti disciplinari svolti e le eventuali 
sanzioni irrogate (ivi compresi i provvedimenti assunti nei confronti 
dei dipendenti), ovvero i provvedimenti motivati di archiviazione dei 
procedimenti disciplinari; 

- eventuali comunicazioni del collegio sindacale e/o della società di 
revisione riguardanti aspetti che possono indicare carenze nel sistema 
di controllo interno, fatti censurabili, osservazioni sul bilancio della 
Società; 

- comunicazioni specifiche in materia di salute e di sicurezza nei luoghi 
di lavoro (es. statistiche sugli infortuni, evento infortunistico (anche 
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lieve), corsi di formazione, modifiche organigramma sicurezza, ecc.), 
di cui alla Parte Speciale C del Modello. 

 
Le segnalazioni possono essere inviate al seguente indirizzo di posta 
elettronica: odv@aristoncavi.com. 
 
Le informazioni fornite all’Organismo di Vigilanza mirano a migliorare le sue 
attività di pianificazione dei controlli e non comportano un’attività di verifica 
puntuale e sistematica di tutti i fenomeni rappresentati. 
 
Oltre ai predetti flussi informativi generali, l’OdV può definire flussi 
informativi più specifici nell’ambito di ogni singola Parte Speciale ovvero in 
altri documenti separati. 
 
Aristoncavi S.p.A. garantirà il rispetto degli obblighi generali di riservatezza 
stabiliti dalla legge. 
 
Il mancato adempimento dell’obbligo di comunicazione delle suddette 
informazioni configura comportamento sanzionabile ai sensi del Sistema 
Disciplinare (vedi infra par. 10). 
 
Allo scopo di svolgere i propri compiti, l’OdV può incontrare periodicamente: 

a) il “Responsabile Commerciale Italia” in merito ad eventuali criticità 
riscontrate nella gestione delle gare di appalto per l’affidamento di 
lavori; 

b) il Direttore Generale in merito ad ipotizzabili segnalazioni di 
procedimenti penali in corso che vedano coinvolti Esponenti 
Aziendali o altri Destinatari a causa delle attività svolte per la 
Società; 

c) il “Responsabile della Funzione Amministrazione Finanza e 
Controllo” in ordine a: i) ispezioni della Pubblica Amministrazione 
e sugli adempimenti richiesti alla Società; ii) eventuali anomalie 
riscontrate nella gestione degli adempimenti fiscali che potrebbero 
assumere rilevanza penale; 

d) il “Datore di lavoro delegato” ed il “Responsabile Sistema Gestione 
Integrato (RGI)” in merito a problematiche afferenti la materia 
della salute, sicurezza sul lavoro e della tutela dell’ambiente. 

 
Inoltre il vertice aziendale di Aristoncavi S.p.A. comunica all’OdV: 

a) ogni informazione rilevante per il rispetto, il funzionamento e 
l’adeguamento del Modello Organizzativo; 

b) ogni modifica e integrazione avente ad oggetto sia il sistema delle 

mailto:odv@aristoncavi.com
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deleghe e procure che la struttura organizzativa della Società; 
c) le operazioni societarie straordinarie dell’Ente; 
d) ogni nuova attività aziendale. 

 
Le modalità e le tempistiche del flusso informativo all’OdV potranno essere 
regolamentate più in dettaglio dallo stesso OdV. 
9.6. RACCOLTA E CONSERVAZIONE DELLE INFORMAZIONI 
Tutta la documentazione concernente l’attività, come sopra descritta, raccolta 
dall’OdV (relazioni, informative, segnalazioni ecc.) deve essere conservata per 
un periodo di 10 anni in un apposito archivio all’uopo creato, fatti salvi gli 
obblighi generali di riservatezza, anche con riferimento alla normativa sulla 
protezione dei dati personali. 
 

10. SISTEMA DISCIPLINARE 
___________________________________ 
Il presente sistema disciplinare è adottato ai sensi dell’art. 6, comma secondo, 
lett. e) e dell’art. 7, comma quarto, lett. b) del Decreto.  
 
Le regole che seguono integrano e non sostituiscono le norme di legge e le 
clausole della pattuizione collettiva in tema di sanzioni disciplinari. Esse 
dunque fanno diretto riferimento alla Legge 30 maggio 1970, n. 300 (Statuto 
dei Lavoratori) e al “CCNL per gli addetti all’industria della gomma, cavi elettrici 
ed affini e all’industria delle materie plastiche”.  
 
L’irrogazione di sanzioni disciplinari per violazione dei Principi di 
Comportamento e dei Protocolli indicati nel Modello Organizzativo prescinde 
dall’eventuale instaurazione di un procedimento penale e dall’esito del 
conseguente giudizio per la commissione di uno dei reati previsti dal Decreto. 
10.1. CRITERI GENERALI DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 
La Società prevede una graduazione delle sanzioni applicabili, in relazione al 
differente grado di pericolosità che i comportamenti possono presentare 
rispetto alla commissione dei reati. 
 
La commissione o il concorso nella commissione dei reati previsti dal Decreto 
dunque è sanzionata dal codice penale, mentre, sul piano del rapporto di 
lavoro, le conseguenze non possono che essere quelle previste dagli artt. 2118 
e 2119 c.c.  
 
Nei singoli casi, il tipo e l’entità delle sanzioni specifiche verranno applicate in 
proporzione alla gravità delle mancanze e, comunque, in considerazione degli 
elementi di seguito elencati: 

a) elemento soggettivo della condotta, a seconda del dolo o della colpa; 
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b) rilevanza degli obblighi violati; 
c) livello di responsabilità gerarchica e/o tecnica; 
d) presenza di circostanze aggravanti o attenuanti con particolare 

riguardo alla professionalità, alle precedenti esperienze lavorative, alle 
circostanze in cui è stato commesso il fatto;  

e) eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano 
concorso nel determinare la mancanza; 

f) comportamenti che possano compromettere, sia pure a livello 
potenziale, l’efficacia del Modello Organizzativo. 

 
Qualora con un solo atto siano state commesse più infrazioni, punite con 
sanzioni diverse, potrà essere applicata la sanzione più grave.  
 
L’eventuale irrogazione della sanzione disciplinare, prescindendo 
dall’eventuale instaurazione del procedimento e/o dall’esito dell’eventuale 
giudizio penale, dovrà essere, per quanto possibile, ispirata ai principi di 
tempestività. 
10.2. QUADRI – IMPIEGATI  
I comportamenti tenuti da impiegati e quadri in violazione delle singole 
regole previste dal presente Modello sono definiti come illeciti disciplinari. 
Con riferimento alle sanzioni irrogabili verso i lavoratori dipendenti, esse, nel 
rispetto delle procedure di cui all’art. 7 della legge 30 maggio 1970, n. 300 
(Statuto dei Lavoratori), rientrano tra quelle previste dal “CCNL per gli addetti 
all’industria della gomma, cavi elettrici ed affini e all’industria delle materie plastiche” 
(in particolare, nei limiti previsti e previo espletamento della procedure 
indicate dagli artt. 52 e ss. CCNL). 
10.2.1. VIOLAZIONI 
Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 

a) nel mancato rispetto dei Principi di Comportamento e dei Protocolli 
indicati nel Modello Organizzativo;  

b) nella mancata o non veritiera evidenza dell’attività svolta relativamente 
alle modalità di documentazione, di conservazione e di controllo degli 
atti relativi ai Protocolli, in modo da impedire la trasparenza e 
verificabilità della stessa; 

c) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in 
essere mediante la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della 
documentazione prevista dai Protocolli ovvero nell’impedimento ai 
soggetti preposti e all’OdV del controllo o dell’accesso alle informazioni 
richieste ed alla documentazione;  

d) nell’inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al 
sistema delle deleghe;  

e) nella omessa vigilanza da parte dei superiori gerarchici sui propri 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 30 

sottoposti circa la corretta e l’effettiva applicazione dei Principi di 
Comportamento e dei Protocolli indicati nel Modello Organizzativo. 

 
L’elenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo. 
10.2.2. SANZIONI  
Ai soci lavoratori ed ai dipendenti, in caso di mancato rispetto delle 
prescrizioni indicate nel Modello, e in proporzione alla gravità delle infrazioni 
verranno applicate le sanzioni qui di seguito indicate: 

a) richiamo verbale;  
b) ammonizione scritta; 
c) multa per un importo fino a tre ore di retribuzione ed indennità di 

contingenza;  
d) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un periodo non superiore 

a tre giorni;  
e) licenziamento per mancanze ai sensi dell’art. 54 del CCNL. 

 
Ove i dipendenti sopra indicati siano muniti di procura con potere di 
rappresentare all’esterno la Società, l’irrogazione della sanzione può 
comportare la revoca della procura stessa.  
 
a) Richiamo verbale 
La sanzione del richiamo verbale potrà essere comminata nei casi di lieve 
violazione colposa dei Principi di Comportamento e/o dei Protocolli previsti 
dal Modello Organizzativo o di errori procedurali dovuti a negligenza. 
 
b) Ammonizione scritta 
La sanzione dell’ammonizione scritta potrà essere comminata nei casi di 
recidiva nelle violazioni di cui alla lettera a). 
 
c) Multa 
Oltre che nei casi di recidiva nella commissione di infrazioni da cui possa 
derivare l’applicazione dell’ammonizione scritta, la multa potrà essere 
applicata nei casi in cui, per il livello di responsabilità gerarchico o tecnico, o 
in presenza di circostanze aggravanti, il comportamento colposo e/o 
negligente possa compromettere, sia pure a livello potenziale, l’efficacia del 
Modello Organizzativo.  
 
d) Sospensione dalla retribuzione e dal servizio 
La sanzione della sospensione dalla retribuzione e dal servizio, sino a 3 giorni, 
potrà essere comminata nei casi di gravi violazioni dei Principi di 
Comportamento e/o dei Protocolli, tali da esporre la Società a responsabilità 
nei confronti dei terzi, nonché nei casi di recidiva nella commissione di 
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infrazioni da cui possa derivare l’applicazione della multa. 
 
e) Licenziamento senza preavviso 
La sanzione del licenziamento senza preavviso potrà essere comminata per 
mancanze così gravi da far venir meno il rapporto fiduciario con la Società e 
non consentire, pertanto, la prosecuzione neppure provvisoria del rapporto di 
lavoro, quali a titolo esemplificativo e non tassativo:  

i. violazione dei Principi di Comportamento e dei Protocolli aventi 
rilevanza esterna e/o elusione fraudolenta degli stessi, realizzata con 
un comportamento diretto alla commissione di un illecito rilevante ai 
sensi del Decreto; 

ii. violazione e/o elusione del sistema di controllo, poste in essere 
mediante la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della 
documentazione prevista dai Protocolli ovvero nell’impedimento ai 
soggetti preposti e all’OdV del controllo o dell’accesso alle informazioni 
richieste ed alla documentazione. 

 
Qualora il lavoratore sia incorso in una delle mancanze passibili di 
licenziamento, Aristoncavi potrà disporre la sospensione cautelare del 
lavoratore con effetto immediato. 
Nel caso in cui la Società decida di procedere al licenziamento, lo stesso avrà 
effetto dal giorno in cui ha avuto inizio la sospensione cautelare.  
10.3 DIRIGENTI 
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 5, lettera b) e 7 del Decreto e delle 
vigenti norme di legge e di contratto, le sanzioni indicate nel presente punto 
potranno essere applicate, tenuto conto dei criteri generali di irrogazione, nei 
confronti dei dirigenti. 
 
10.3.1. VIOLAZIONI 
Le sanzioni potranno essere applicate nel caso di violazioni consistenti: 

a) nel mancato rispetto dei Principi di Comportamento e dei Protocolli 
indicati nel Modello Organizzativo;  

b) nella mancata o non veritiera evidenza dell’attività svolta relativamente 
alle modalità di documentazione, di conservazione e di controllo degli 
atti relativi ai Protocolli in modo da impedire la trasparenza e 
verificabilità della stessa; 

c) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo poste in 
essere mediante la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della 
documentazione prevista dai Protocolli ovvero nell’impedimento ai 
soggetti preposti e all’OdV del controllo o dell’accesso alle informazioni 
richieste ed alla documentazione;  

d) nell’inosservanza delle disposizioni relative ai poteri di firma e al 
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sistema delle deleghe, ad eccezione dei casi di estrema necessità e di 
urgenza, di cui dovrà essere data tempestiva informazione al superiore 
gerarchico; 

e) nell’omessa supervisione, controllo e vigilanza da parte dei superiori 
gerarchici sui propri sottoposti circa la corretta e l’effettiva applicazione 
dei Principi di Comportamento e dei Protocolli indicati nel Modello 
Organizzativo; 

f) nell’inosservanza dell'obbligo di informativa all’OdV e/o al diretto 
superiore gerarchico circa eventuali violazioni del Modello 
Organizzativo poste in essere da altri dipendenti, di cui si abbia prova 
diretta e certa; 

g) se di competenza, mancata formazione e/o mancato aggiornamento 
e/o omessa comunicazione al personale operante nell’ambito dei 
processi regolati dai Protocolli. 

 
L’elenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo.  
10.3.2. SANZIONI  
Con riferimento alle sanzioni irrogabili nei riguardi dei dirigenti, esse 
rientrano tra quelle previste dal CCNL Dirigenti industriali, qualora applicato. 
 
La commissione degli illeciti disciplinari, di cui al precedente paragrafo, da 
parte dei dirigenti è sanzionata con i seguenti provvedimenti disciplinari in 
ragione della gravità delle inosservanze, tenuto conto della particolare natura 
fiduciaria del rapporto di lavoro: 

a) censura scritta; 
b) licenziamento senza preavviso. 

 
Ove i dirigenti siano muniti di procura con potere di rappresentare all’esterno 
la Società, l’irrogazione della censura scritta potrà comportare anche la revoca 
della procura stessa. 
 
a) Censura scritta  
La sanzione della censura scritta potrà essere comminata nei casi di violazione 
colposa dei Principi di Comportamento e dei Protocolli previsti dal Modello 
Organizzativo. 
 
b) Licenziamento senza preavviso 
La sanzione del licenziamento senza preavviso potrà essere comminata nei 
casi da cui derivi una lesione del rapporto di fiducia tale da non consentire la 
prosecuzione, anche provvisoria, del rapporto di lavoro, quali a titolo 
esemplificativo e non tassativo:  

i. la violazione dei Principi di Comportamento e dei Protocolli aventi 
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rilevanza esterna e/o l’elusione fraudolenta degli stessi realizzata con 
un comportamento diretto alla commissione di un illecito rilevante ai 
sensi del Decreto;  

ii. la violazione e/o l’elusione del sistema di controllo, poste in essere 
mediante la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della 
documentazione prevista dai Protocolli ovvero nell’ impedimento ai 
soggetti preposti e all’OdV del controllo o dell’accesso alle informazioni 
richieste ed alla documentazione. 

 
Qualora il dirigente sia incorso in una delle mancanze passibili di 
licenziamento, la Società potrà disporne la sospensione cautelare con effetto 
immediato. 
Nel caso in cui Aristoncavi decida di procedere al licenziamento, questo avrà 
effetto dal giorno in cui ha avuto inizio la sospensione cautelare. 
10.4 AMMINISTRATORI E/O DIRIGENTI NON DIPENDENTI 
In caso di violazioni del Modello da parte degli amministratori e di eventuali 
dirigenti non dipendenti, l’Organismo di Vigilanza informa dell’accaduto il 
Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale della Società, i quali 
adottano gli opportuni provvedimenti nel rispetto delle norme di legge 
vigenti. 
 
Costituisce violazione del Modello anche il mancato esercizio dei doveri di 
direzione e vigilanza in capo ai soggetti in posizione apicale, siano essi 
amministratori o dirigenti. 
A seconda della gravità dell’infrazione, il Consiglio di Amministrazione  
applicherà le misure di tutela, che riterrà più opportune nel rispetto della 
vigente normativa, inclusa, nei casi più gravi, la revoca della carica e/o 
dell’incarico attribuiti al soggetto. 
10.4.1. VIOLAZIONI 
Quanto previsto nel presente paragrafo potrà essere applicato nel caso di 
violazioni, da parte dei soggetti suddetti, consistenti: 

a) nel mancato rispetto dei Principi di Comportamento e dei Protocolli 
contenuti nel Modello Organizzativo;  

b) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in 
essere mediante la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della 
documentazione prevista dai Protocolli ovvero nell’impedimento ai 
soggetti preposti e all’OdV del controllo o dell’accesso alle informazioni 
richieste ed alla documentazione;  

c) nella violazione delle disposizioni relative ai poteri di firma ed, in 
generale, al sistema delle deleghe, ad eccezione dei casi di necessità e di 
urgenza, di cui dovrà essere data tempestiva informazione al Consiglio 
di Amministrazione; 
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d) nella violazione dell’obbligo di informativa all’OdV e/o all’eventuale 
soggetto sovraordinato circa comportamenti diretti alla commissione di 
un reato ricompreso fra quelli previsti dal Decreto. 

 
L’elenco delle fattispecie è a titolo esemplificativo e non tassativo.  
10.4.2. MISURE DI TUTELA 
A seconda della gravità dell’infrazione e su conforme decisione del Consiglio 
di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, potranno essere applicate 
misure di tutela, nell’ambito di quelle previste dalla vigente normativa, ivi 
compresa la revoca della delega e/o dell’incarico conferiti al soggetto. 
 
Nei casi più gravi il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio 
Sindacale, potrà proporre all’assemblea di procedere anche alla revoca della 
carica. 
 
Indipendentemente dall’applicazione della misura di tutela è fatta 
comunque,salva la facoltà della Società di proporre le azioni di responsabilità 
e/o risarcitorie.  
10.5. COLLABORATORI, CONSULENTI E PARTNER 
Ai fini di una piena e perfetta efficacia preventiva del Modello, rispetto ai reati 
indicati dal D. Lgs. 231/2001, sono istituite previsioni che valgono anche nei 
rapporti con i collaboratori e consulenti esterni, nonché i partner commerciali. 
 
Allo scopo, nei contratti stipulati tra Aristoncavi ed i predetti soggetti devono 
essere inserite specifiche clausole che evidenzino l’adozione del Modello, la 
cui violazione potrà determinare la risoluzione di diritto del rapporto 
contrattuale ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
Resta salva, in ogni caso, l’eventuale richiesta da parte della Società del 
risarcimento dei danni subiti. 
10.5.1. VIOLAZIONI 
Quanto previsto nel presente paragrafo potrà essere applicato nel caso di 
violazioni da parte dei soggetti suddetti, consistenti: 

a) nella elusione fraudolenta dei Principi di Comportamento e dei 
Protocolli attinenti l’oggetto dell’incarico, aventi rilevanza esterna 
ovvero violazione degli stessi realizzata attraverso un comportamento 
diretto alla commissione di un illecito rilevante ai sensi del Decreto; 

b) nella violazione e/o nella elusione del sistema di controllo, poste in 
essere mediante la sottrazione, la distruzione o l’alterazione della 
documentazione prevista dai Protocolli attinente l’incarico, ovvero 
nell’impedimento ai soggetti preposti e all’OdV del controllo o 
dell’accesso alle informazioni richieste ed alla documentazione;  

c) mancata, incompleta o non veritiera documentazione dell’attività 
svolta, tale da impedire la trasparenza e verificabilità della stessa. 
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PARTE SPECIALE A 
 
 
 

REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
_______________________________________________ 
La presente Parte Speciale è dedicata ai principi di comportamento ed alle 
procedure da seguire per prevenire la commissione dei reati contro la 
Pubblica Amministrazione, così come individuati dagli articoli 24, 25, 25 decies 
(quest’ultimo in relazione al solo art. 377 bis c.p.) nonché dall’art. 25 duodecies 
del Decreto Legislativo. 
 
Le fattispecie prese in considerazione dal Decreto Legislativo sono le seguenti:  
 malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316 bis 

c.p.); 
 indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato o di altro ente 

pubblico (art. 316 ter c.p.); 
 truffa commessa a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640, 

comma 2, n. 1, c.p.); 
 truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640 bis 

c.p.); 
 frode informatica ai danni dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640 ter 

c.p.); 
 concussione (art. 317 c.p.); 
 corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.); 
 corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio (art. 319 c.p.); 
 corruzione in atti giudiziari (art. 319 ter c.p.); 
 induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319 quater c.p.); 
 corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.); 
 istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 
 peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione e istigazione alla corruzione di membri degli organi delle 
Comunità Europee e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri 
(art. 322 bis c.p.); 

 induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 
all’Autorità Giudiziaria (art. 377 bis c.p.); 

 impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 2 del D. 
Lgs 16 Luglio 2012, n.109). 
 

I reati sopra considerati trovano come presupposto la creazione di rapporti 
con la Pubblica Amministrazione, ovvero l’instaurazione di un rapporto di 
lavoro subordinato a tempo indeterminato, determinato o stagionale con un 
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cittadino extracomunitario. 
 
Nell’ambito delle aree sensibili alla commissione di tali tipologie di reati, si 
individuano le aree a rischio, ovvero quelle aree aziendali che per lo 
svolgimento della propria attività richiedono l’instaurazione di rapporti con le 
Pubbliche Amministrazioni, o l’impiego di lavoratori stranieri privi del 
permesso di soggiorno (o addirittura scaduto, revocato o annullato), nonché i 
processi strumentali, ovvero quelle attività aziendali che, pur non dando 
origine a rapporti diretti con la Pubblica Amministrazione, consentono di 
creare strumenti di tipo finanziario e/o altri mezzi sostitutivi idonei a 
supportare la commissione di reati.  
 
Il regime sanzionatorio applicabile all’Ente per i reati contro la Pubblica 
Amministrazione (artt. 24 e 25) e per il reato di impiego di cittadini di paesi 
terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 duodecies) è di natura sia pecuniaria 
che interdittiva mentre, per il reato di cui all’art. 377 bis c.p. (art. 25 decies del 
Decreto), è di natura soltanto pecuniaria (vedi Parte Generale, par. 1). 
 
Di seguito è effettuato un preventivo inquadramento e descrizione delle 
nozioni di “Pubblica Amministrazione”, “istituzioni pubbliche”, di “pubblico 
ufficiale” e di “incaricato di pubblico servizio”.  
Per Pubblica Amministrazione si intendono le istituzioni pubbliche, i pubblici 
ufficiali e gli incaricati di pubblico servizio. 
Per istituzioni pubbliche si intendono, a titolo esemplificativo e non esaustivo, 
le amministrazioni dello Stato (Amministrazione Finanziaria, Autorità garanti 
e di Vigilanza, Autorità Giudiziarie, ecc.), le regioni, le province, i comuni, i 
loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, le camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, gli enti pubblici non economici 
nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del 
servizio sanitario nazionale. Funzione pubblica viene rivestita anche dai 
membri della Commissione delle Comunità Europee, del Parlamento Europeo, 
della Corte di Giustizia e della Corte dei Conti delle comunità europee, dei 
funzionari e degli agenti assunti a contratto a norma dello statuto dei 
funzionari delle comunità europee. 
Per pubblico ufficiale si intende un soggetto, pubblico dipendente o privato, 
che concorre a formare o forma la volontà dell’Ente Pubblico ovvero lo 
rappresenta all’esterno e che è munito di poteri autorizzativi e di 
certificazione. A titolo meramente esemplificativo sono considerati pubblici 
ufficiali: ufficiale giudiziario, consulente tecnico del giudice, esattore di 
aziende municipalizzate, portalettere e fattorino postale, ispettore sanitario di 
un ospedale, consiglieri comunali, tecnici comunali, ufficiale sanitario, notaio, 
dipendenti degli enti pubblici. 
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Per incaricato di pubblico servizio si intende un soggetto che pur svolgendo 
un’attività pertinente allo Stato o ad un altro Ente pubblico non è dotato dei 
poteri tipici del pubblico ufficiale e, d’altra parte, non svolge funzioni 
meramente materiali. A titolo meramente esemplificativo, rivestono la 
qualifica di incaricato di pubblico servizio i seguenti soggetti: esattori 
dell’Enel, letturisti dei contatori di gas, energia elettrica, dipendente postale 
addetto allo smistamento della corrispondenza, dipendenti del Poligrafico 
dello Stato, guardie giurate che conducono furgoni portavalori. 
Ai fini della presente Parte Speciale A sono stati individuati i “Principi 
generali di comportamento” a cui i Destinatari devono attenersi nei rapporti 
con la Pubblica Amministrazione e sono stati predisposti sette “Protocolli” che 
disciplinano le modalità operative nei rapporti con la stessa. 
Per permesso di soggiorno si intende il documento che consente al cittadino 
extracomunitario di soggiornare sul territorio italiano. Il permesso per motivi 
di lavoro subordinato ha una durata pari a quella prevista dal contratto di 
soggiorno e, comunque, non superiore a 2 anni, se il contratto è a tempo 
indeterminato, e ad 1 anno, nel caso di un lavoro a tempo determinato. 
Per nulla osta si intende la specifica richiesta nominativa di autorizzazione 
all’assunzione, presentata dalla Società o dallo straniero regolarmente 
soggiornante, presso ogni Prefettura – Ufficio territoriale del governo 
(Sportello unico competente) per il luogo in cui l’attività lavorativa dovrà 
effettuarsi. Il nulla osta al lavoro subordinato ha validità pari a 6 mesi dalla 
data del rilascio, durante i quali il lavoratore deve fare ingresso in Italia, 
presentarsi allo Sportello e stipulare il contratto. 
Per regalo si intende qualsiasi tipo di dono, prodotto, gratuità o beneficio 
(inclusa qualsiasi cosa che abbia un valore nominale) che è dato o ricevuto. 
Non sono compresi in tale definizione i benefit di valore economico, le spese 
di rappresentanza o gli eventi. Si considerano regali di modico valore i doni, 
prodotti, gratuità o benefici di importo non superiore a € 150,00. 
Per utilità si intende qualsiasi cosa abbia valore, ogni sorta di beneficio 
incluso, ma non limitato, a denaro, prestiti, obbligazioni, diritti contrattuali o 
interessi, beni immobili, beni personali, o altri interessi nascenti da una 
relazione di lavoro, regali, svaghi, pranzi, spese di rappresentanza, contributi 
o donazioni, viaggi e relative spese, sconti al di sotto del valore di mercato, 
rimborsi, ribassi, trattamenti privilegiati nella fornitura, o accesso privilegiato 
a opportunità di business, beni, servizi che non abbiano una ragionevole 
giustificazione commerciale, o un incentivo improprio. Nella definizione 
“utilità” è compresa, inoltre, l’offerta di un impiego. 
Per omaggio si intende qualsiasi forma di regalo, mancia, beneficio e 
intrattenimento d’affari non accompagnato.   
Per regalo in contanti si intende qualunque pagamento o strumento 
equiparato ai contanti (ad es. buoni di negozi, assegni convertibili in contanti o 
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al portatore, prestiti, oro o altri metalli preziosi ecc.). 
Per regalo personale si intende qualsiasi regalo fatto da un collaboratore a un 
altro collaboratore o a un terzo per conto proprio e non a carico della Società 
(ad es. regali a familiari o amici in occasione di determinati «eventi della vita» 
come compleanni, anniversari, matrimoni ecc.).  
Per consulente si intende una persona fisica o società indipendente che lavora 
per conto di Aristoncavi S.p.A. con lo scopo di fornire un parere specialistico o 
servizi di natura intellettuale, utilizzati dalla Società per supportare le 
decisioni del management. 
Per familiare si intende il coniuge del Pubblico Ufficiale; nonni, genitori, 
fratelli e sorelle, figli, nipoti, zii e i primi cugini del Pubblico Ufficiale e del suo 
coniuge; il coniuge di ognuna di tali persone; e ogni altro soggetto che 
condivide con gli stessi l’abitazione; il coniuge del privato; nonni, genitori, 
fratelli e sorelle, figli, nipoti, zii e i primi cugini del privato e del suo coniuge; 
il coniuge di ognuna di tali persone; e ogni altro soggetto che condivide con 
gli stessi l’abitazione. 
Per fornitore si intende l’operatore economico (persona fisica, persona 
giuridica o raggruppamenti) potenzialmente in grado di soddisfare un 
determinato fabbisogno di approvvigionamento di beni, lavori e servizi. 
Per intermediario si intende una persona fisica o società che Aristoncavi S.p.A. 
si propone di tenere al proprio servizio al fine di: (i) promuovere gli interessi 
commerciali della Società in relazione a una singola operazione/progetto; (ii) 
agevolare la stipula e/o l’esecuzione di contratti con soggetti terzi. 
 
Ai fini della presente Parte Speciale A sono stati individuati i “Principi di 
Comportamento” a cui i Destinatari devono attenersi nei rapporti con soggetti 
terzi (ivi inclusi soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione) e sono 
stati predisposti specifici “Protocolli” che disciplinano le modalità operative 
per la gestione dei rapporti con la stessa. 
 
Come già anticipato nella Parte Generale del Modello, si rende noto che: 

- i processi di selezione e assunzione del personale è considerata area 
potenzialmente a rischio anche per la commissione del reato di 
impiego di cittadini di Paesi Terzi il cui soggiorno è irregolare (ex art. 
25 duodecies del D. Lgs. 231/2001); 

- la gestione di omaggi e regalie, la selezione e assunzione del personale, 
la gestione delle attività di vendita di beni e di servizi sono state 
valutate come processi potenzialmente a rischio anche per la 
commissione del reato di corruzione tra privati (ex art. 25 ter) rientrante 
nella categoria dei reati societari; 

- la gestione dei rapporti con l’Autorità Giudiziaria è stata valutata quale 
attività potenzialmente a rischio anche ai sensi del reato di intralcio 
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alla giustizia (ex art. 25 decies). 
 
Il regime sanzionatorio applicabile all’Ente per i reati contro la Pubblica 
Amministrazione (artt. 24 e 25) e per il reato di impiego di cittadini di paesi 
terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 25 duodecies) è di natura sia pecuniaria 
che interdittiva mentre, per il reato di cui all’art. 377 bis c.p. (art. 25 decies del 
Decreto), è di natura soltanto pecuniaria (vedi Parte Generale, par. 1). 
 
 
PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
__________________________________________ 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, o 
mandato, siano coinvolti nella gestione dei rapporti con soggetti terzi (ivi 
compresi funzionari appartenenti alla Pubblica Amministrazione) devono: 

 assicurare che i suddetti rapporti avvengano nell’assoluto rispetto 
di: 

- leggi; 
- normative vigenti; 
- principi di lealtà, correttezza e chiarezza;  

 assicurare che i rapporti con i funzionari della Pubblica 
Amministrazione siano gestiti esclusivamente dai soggetti muniti 
di idonei poteri; 

 individuare all’interno della Pubblica Amministrazione il 
funzionario che, in ragione del proprio incarico specifico, è il 
soggetto a cui rivolgersi ed assicurarne la tracciabilità dei rapporti 
intrattenuti; 

 comunicare, senza ritardo, al proprio responsabile gerarchico e, 
contestualmente, all’Organismo di Vigilanza eventuali 
comportamenti posti in essere da persone operanti nell’ambito 
della controparte (pubblica o privata), rivolti ad ottenere favori, 
elargizioni illecite di danaro od altre utilità, anche nei confronti dei 
terzi, nonché qualunque criticità o conflitto di interesse che sorga 
nell’ambio del rapporto con soggetti terzi (ivi inclusi soggetti 
appartenenti alla Pubblica Amministrazione); 

 assicurare che la documentazione da inviare alla Pubblica 
Amministrazione sia prodotta dalle persone competenti in materia 
e preventivamente identificate; 

 sottoporre all’Amministratore Delegato o ai soggetti muniti di 
idonei poteri, in base al sistema di procure e deleghe in essere, la 
documentazione al fine di verificarla e approvarla prima 
dell’inoltro a soggetti terzi (ivi inclusi soggetti appartenenti alla 
Pubblica Amministrazione); 
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 effettuare attività di selezione idonea a garantire che la scelta dei 
candidati sia effettuata sulla base della valutazioni di idoneità 
tecnica e attitudinale; 

 mantenere, nel rapporto con l’Autorità Giudiziaria, un contegno 
improntato a criteri di trasparenza e fattiva collaborazione, 
mettendo a disposizione tutte le informazioni, i dati ed i documenti 
eventualmente richiesti. 
 

Inoltre, è fatto esplicito divieto di: 
 offrire o accettare, suggerire, autorizzare direttamente o 

indirettamente, denaro, beni, prestazioni o altre utilità a Pubblici 
Ufficiali e/o a questi assimilati, o a qualsiasi soggetto terzo da cui 
possa derivare per la Società un indebito o illecito interesse o 
vantaggio; 

 pagare o approvare il pagamento di denaro o altra utilità al fine di 
indurre o remunerare un abuso d’ufficio di una funzione o attività, 
pubblica o privata; 

 cedere a richieste, raccomandazioni o pressioni provenienti da 
pubblici funzionari o incaricati di pubblico servizio; 

 riconoscere compensi in favore di fornitori o consulenti che non 
trovino adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da 
svolgere; 

 presentare dichiarazioni non veritiere esibendo documenti in tutto 
o in parte non corrispondenti alla realtà; 

 in caso di finanziamenti o erogazioni pubbliche agevolate, 
destinare somme ricevute da organismi pubblici nazionali o 
comunitari per scopi diversi da quelli cui erano destinati; 

 tenere una condotta ingannevole che possa indurre gli appartenenti 
alla Pubblica Amministrazione in errore di valutazione tecnico-
economica della documentazione presentata per la richiesta di 
autorizzazioni, licenze, convenzioni, finanziamenti ed ogni altro 
adempimento necessario; 

 intrattenere, ove ciò risulti possibile, rapporti inerenti la propria 
attività professionale con Funzionari della Pubblica 
Amministrazione o Pubblici Ufficiali senza garantire la tracciabilità 
degli incontri/conversazioni intercorse; 

 esercitare pressioni, di qualsiasi natura (quali ad es. la violenza, la 
minaccia, l’offerta o promessa di denaro o di altra utilità), sul 
soggetto chiamato a rendere dichiarazioni davanti all’Autorità 
Giudiziaria, al fine di indurlo a non rendere dichiarazioni o a 
rendere dichiarazioni mendaci; 
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 assumere qualsiasi comportamento che abbia lo scopo, od anche 
solo l’effetto, di ostacolare l’esercizio delle funzioni dell’Autorità 
Giudiziaria o di aiutare taluno ad eludere le investigazioni 
dell'Autorità Giudiziaria o a sottrarsi alle ricerche di questa; 

 accettare doni, beni od altre utilità suscettibili di valutazione 
economica, ad eccezione di regali d'uso di modico valore e, 
comunque, tali da non compromettere l'integrità e la reputazione 
della Società, da soggetti con i quali si intrattengono o possono 
intrattenersi rapporti connessi all'espletamento del proprio 
rapporto di lavoro presso Aristoncavi S.p.A.. 
 

A titolo esemplificativo, le seguenti attività possono configurare ipotesi di 
corruzione:  

• la dazione di denaro o altra utilità al fine di ottenere una opportunità 
di lavoro; 

• la corresponsione di denaro o altra utilità a un dipendente di una 
persona giuridica al fine di ottenere informazioni confidenziali;  

• l'accettazione di regali sproporzionati da un fornitore di servizi. 
 
È  vietato eludere le suddette prescrizioni ricorrendo a forme diverse di aiuti e 
contribuzioni che, sotto veste, ad esempio, di sponsorizzazioni, incarichi, 
consulenze, pubblicità, perseguano le stesse finalità sopra vietate. 
 
Ciascun destinatario che commetta abusi di ufficio (corruzione passiva) è 
esposto alle stesse sanzioni di colui che prende l’iniziativa di effettuare una 
corruzione attiva. Atti di abuso d’ufficio e corruzione possono esporre a 
responsabilità penale personale e a responsabilità in capo alla Società, ai sensi 
del D. Lgs. 231/2001. 
 
È, inoltre, richiesto che i consulenti o fornitori che possono intrattenere 
rapporti con la Pubblica Amministrazione in nome o per conto di Aristoncavi 
sottoscrivano una clausola che:  

 preveda apposita dichiarazione dei medesimi con cui si affermi di 
essere a conoscenza e di rispettare la normativa di cui al D. Lgs. 
231/2001, di conoscere le sue implicazioni per la società, di non 
essere mai stati implicati in procedimenti giudiziari relativi ai reati 
nello stesso contemplati e di impegnarsi a non tenere i 
comportamenti rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001; 

 regoli le conseguenze della violazione da parte degli stessi delle 
norme di cui al D. Lgs. 231/2001 (es. clausole risolutive espresse, 
penali, risarcimento dei danni). 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 42 

- PROTOCOLLO - 

 
RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN OCCASIONE DI 

ACCERTAMENTI, ISPEZIONI E VERIFICHE 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo individua e regola le modalità operative a cui attenersi 
nei casi in cui un pubblico ufficiale o un incaricato di pubblico servizio si rechi 
presso la sede della Società ovvero nelle sue unità operative per accertamenti, 
ispezioni o verifiche di qualsiasi natura, legislativamente previste. 
 
I rapporti e gli adempimenti verso la P.A., di cui al presente documento, sono 
gestiti principalmente in occasione di: 

 ottenimento e/o rinnovo di autorizzazioni, concessioni, licenze 
ecc., necessarie per l’espletamento dell’attività di business, 
rilasciate da Comuni, Regioni, Autorità ed Enti locali, ASL, VVFF 
ecc., ivi inclusi tutti gli adempimenti in materia ambientale e 
salvaguardia della salute e sicurezza dei lavoratori; 

 visite ispettive, procedure istruttorie e simili eseguite da Guardia 
di Finanza, INPS, INAIL, Ispettorato del Lavoro, funzionari 
competenti in materia ambiente, sicurezza e sanità, ASL, 
Carabinieri ecc.; 

 gestione amministrativa, previdenziale ed assistenziale del 
personale, con conseguenti rapporti con il Ministeri, INPS, 
l’INAIL, ecc.; 

 contenzioso in materia civile, penale, amministrativa, ecc. (con 
conseguenti rapporti con giudici e funzionari della magistratura); 

 comunicazione di dati societari/aziendali di qualsiasi natura ad 
Enti ed Autorità quali l’Autorità Garante per la concorrenza ed il 
mercato, l’Autorità Garante della Privacy; 

 gestione degli affari legali, fiscali e societari, con conseguenti 
rapporti con Camera di Commercio, Tribunale, Ufficio del 
Registro, Registro delle Imprese, Ministero delle Finanze, Ufficio 
del Catasto, Notai, ecc.; 

 partecipazione o promozione di eventi pubblici o privati, mostre, 
convegni, congressi, fiere, manifestazioni sportive e simili, 
promossi da autorità locali, fondazioni pubbliche, università. 
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I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nella gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione 
devono rispettare le prescrizioni sopra individuate ed in particolare: 

 prestare completa e immediata collaborazione alle Autorità, 
fornendo puntualmente ed esaustivamente la documentazione e le 
informazioni richieste; 

 garantire la tracciabilità e la formazione degli atti e i relativi livelli 
autorizzativi, a garanzia della trasparenza delle scelte effettuate. 

 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che entrino in contatto con 
la Pubblica Amministrazione nei casi di accertamenti, ispezioni e verifiche, ivi 
compresi i Collaboratori e i Consulenti esterni, specificatamente incaricati. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile dei rapporti con la Pubblica Amministrazione disciplinati nel 
presente Protocollo è il Responsabile della Funzione Amministrazione Finanza 
e Controllo.  
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari coinvolti nella gestione di rapporti con la Pubblica 
Amministrazione devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva 
competenza, l’esecuzione dei seguenti controlli: 

 predisposizione e continuo aggiornamento a cura del Responsabile 
“Qualità, Sicurezza e Ambiente” di un elenco di persone che la 
reception deve contattare in occasione di visite e ispezioni da parte 
di funzionari della Pubblica Amministrazione; il Destinatario che 
per primo entri in contattato con la Pubblica Amministrazione deve 
avvertire il responsabile del presente Protocollo; 

 allestimento di un registro in cui sono annotati gli accessi alla 
Società ovvero nelle sue unità operative da parte di terze parti e, in 
particolare, di Funzionari pubblici, con indicazione dei nominativi, 
dell’orario di accesso e di uscita nonché l’Amministrazione di 
appartenenza; 

 nel corso delle attività ispettive deve sempre presenziare il 
responsabile della funzione aziendale interessata ovvero soggetti 
dotati degli adeguati poteri (Responsabile “Qualità, Sicurezza e 
Ambiente” per le ispezioni inerenti l’igiene, la sicurezza sul lavoro 
e materie analoghe; Responsabile “Amministrazione, finanza e 
controllo” per accertamenti e verifiche di natura fiscale, 
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previdenziale e materie analoghe). In occasione di ispezioni i 
soggetti interessati possono avvalersi, se opportuno, di 
professionisti esterni, scelti in relazione alla rilevanza e alle 
implicazioni giuridiche dell’ispezione, anche allo scopo di 
verificare la legittimità della stessa; 

 il Responsabile del Protocollo è tenuto a conservare un’evidenza 
documentale delle richieste ricevute, dei verbali predisposti dai 
funzionari pubblici in occasione delle visite ispettive nonché delle 
informazioni, dei dati e dei documenti consegnati, resi disponibili 
e/o comunicati. Il Responsabile del Protocollo, unitamente al 
responsabile della funzione aziendale interessata ovvero al 
soggetto dotato degli adeguati poteri presente durante l’ispezione, 
dovrà siglare i verbali predisposti dai funzionari stessi. 

 
Qualora si tratti di accertamenti, ispezioni o verifiche di durata prolungata la 
compresenza del responsabile del protocollo deve essere garantita almeno 
nelle fasi più qualificanti (quali ad esempio l’apertura e la chiusura 
dell’ispezione) e, in ogni caso, egli deve partecipare, al termine di ogni 
giornata, alla verifica del verbale ed alla consegna della documentazione ai 
funzionari pubblici. Conclusa l’ispezione, il responsabile della funzione 
aziendale interessata deve inviare una relazione riepilogativa all’OdV. 
 
Per quanto concerne i rapporti verso la Pubblica Amministrazione gestiti per 
via telematica, si rimanda ai presidi di controllo identificati nella Parte 
Speciale E in materia di delitti informatici e trattamento illecito di dati. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 
_______________________________________________ 
Oltre a quanto previsto nel presente Protocollo, chiunque entri in contatto con 
la Pubblica Amministrazione in occasione di ispezioni, accertamenti e 
verifiche è tenuto a segnalare tempestivamente all’OdV anomalie o fatti 
straordinari nei rapporti con la Pubblica Amministrazione disciplinati nel 
presente protocollo. 
 
In ogni caso, il Responsabile del Protocollo informa tempestivamente 
l’Organismo di Vigilanza sull’esito delle visite ispettive e delle verifiche di 
qualsiasi natura effettuate dalla P.A. (pubblici ufficiali e/o incaricati di 
pubblico servizio) presso Aristoncavi, trasmettendo i verbali contenenti le 
eventuali prescrizioni impartite dall’organo accertatore, nonché i verbali di 
diffida ovvero i provvedimenti e le sanzioni eventualmente irrogate. 
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- PROTOCOLLO - 
 
SELEZIONE E ASSUNZIONE DEL PERSONALE  
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo individua e regola le modalità a cui la Società deve 
attenersi in caso di svolgimento di un processo di selezione, assunzione e 
gestione di personale da integrare in ogni singola Funzione Aziendale in 
relazione agli specifici fabbisogni. 
 
Nel caso in cui per l’effettuazione delle suddette attività la Funzione 
responsabile della gestione del Protocollo si avvalga di eventuali soggetti 
terzi, che operano in nome e per conto di Aristoncavi, questi dovranno 
garantire attraverso la propria struttura organizzativa il recepimento dei 
principi contenuti nel presente Protocollo nonché in quello di selezione e 
gestione dei fornitori di beni, servizi e incarichi professionali (Parte Speciale 
D), atteso che la stipula e gestione di contratti e ordini di acquisto 
rappresentano ulteriori processi e/o attività sensibili per la realizzazione delle 
fattispecie di reato richiamate dall’art. 25 duodecies del Decreto.  
 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nella selezione, assunzione e gestione del personale (anche 
straniero non comunitario) devono: 

 operare nel rispetto del criterio di meritocrazia in relazione alle 
reali esigenze della Società; 

 garantire l’esistenza della documentazione attestante il corretto 
svolgimento delle procedure di selezione e assunzione; 

 assicurare che la definizione delle condizioni economiche sia 
coerente con la posizione ricoperta dal candidato e le 
responsabilità/compiti assegnati; 

 rispettare il sistema disciplinare adottato per sanzionare il mancato 
rispetto di principi, disposizioni, procedure e misure per 
prevenzione e protezione nell’ambito della sicurezza nei luoghi di 
lavoro; 

 garantire l’impiego di lavoratori stranieri (non comunitari) con 
valido permesso di soggiorno e monitorarne l’effettivo rinnovo, 
secondo i termini di legge; 

 curare l’archiviazione di tutta la documentazione 
prodotta/ricevuta con riferimento alle attività propedeutiche e 
conseguenti alla presentazione della domanda di nulla osta 
all’assunzione di lavoratori stranieri residenti all’estero. 
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Inoltre, è fatto esplicito divieto di: 

 operare secondo logiche di favoritismo; 
 promettere o concedere promesse di assunzione / avanzamento di 

carriera a risorse vicine o gradite a funzionari pubblici quando 
questo non sia conforme alle reali esigenze di Aristoncavi e non 
rispetti il principio della meritocrazia; 

 assumere personale, anche per contratti temporanei, senza il 
rispetto delle normative vigenti (ad esempio in termini di contributi 
previdenziali ed assistenziali, permessi di soggiorno, ecc.); 

 assumere o promettere l’assunzione nella Società di impiegati della 
Pubblica Amministrazione (o loro parenti, affini, amici, ecc.) che 
abbiano partecipato personalmente e attivamente ad una trattativa 
d’affari ovvero che abbiano partecipato, anche individualmente, a 
processi autorizzativi della Pubblica Amministrazione o ad atti 
ispettivi, nei confronti di Aristoncavi; 

 impiegare lavoratori stranieri del tutto privi di permesso di 
soggiorno o con un permesso annullato, revocato o scaduto, del 
quale non sia stata presentata domanda di rinnovo, documentata 
dalla relativa ricevuta postale; 

 adoperare un cittadino straniero non comunitario in Italia per 
motivi di turismo, anche se regolarmente munito della prescritta 
dichiarazione di presenza. 

 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che siano coinvolti nella 
selezione, assunzione e gestione del personale verificando la piena 
rispondenza dei candidati ad una sostanziale aderenza ai profili professionali 
richiesti dalla Società, nel rispetto delle pari opportunità per tutti i soggetti 
interessati. 
 
Il presente Protocollo si adotta, altresì, in caso di assunzione di lavoratori 
stranieri non comunitari privi del permesso di soggiorno, ovvero il cui 
permesso sia revocato, annullato ovvero scaduto e del quale non sia stato 
chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, se ricorrono alternativamente una 
delle seguenti circostanze:  

1. lavoratori sono in numero superiore a tre; 
2. i lavoratori sono minori di età non lavorativa; 
3. i lavoratori sono esposti a situazioni di grave pericolo con riferimento 

alle prestazioni da svolgere e alle condizioni di lavoro. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
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_______________________________________________ 

Responsabile del presente Protocollo è il Direttore Generale.  
 
4. PRINCIPI DI CONTROLLO  
_______________________________________________ 
Il processo di selezione e assunzione di personale (anche straniero non 
comunitario) si divide in diverse fasi, nell’ambito delle quali i Destinatari 
coinvolti devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva competenza, 
l’esecuzione dei seguenti controlli: 
 
A) Assunzione di cittadini italiani  

 L’iter di selezione del candidato è coordinato dal Direttore Generale, 
in collaborazione con i responsabili delle Funzioni richiedenti, e 
prevede colloqui conoscitivi e di natura tecnica; 

 il processo di selezione ha inizio con il manifestarsi, da parte di una 
Funzione Aziendale, dell’esigenza di inserire nuovo personale; la 
richiesta, valutata dal Direttore Generale, tiene conto del budget 
aziendale (“manodopera” e “struttura”) destinato per l’anno 
successivo, così come approvato dall’Amministratore Delegato;  

 la richiesta, così vagliata, viene approvata dall’Amministratore 
Delegato; 

 in caso di ricerca di personale con alta professionalità, il Direttore 
Generale redige, in collaborazione con la Funzione Aziendale 
richiedente, una nota scritta (mod. 174 B), con l’indicazione delle 
competenze attese dalla persona ricercata, nel rispetto delle pari 
opportunità per tutti i soggetti interessati; 

 il Direttore Generale, in collaborazione con la Funzione Aziendale, 
ognuno per la parte di propria competenza, effettuano colloqui con i 
candidati finalizzati a valutarne le competenze tecniche e 
attitudinali; il Direttore Generale formalizza la valutazione fatta in 
apposita modulistica;  

 il Direttore Generale di concerto con l’Amministratore Delegato 
definisce le condizioni contrattuali (inquadramento, retribuzione 
fissa e variabile, ruolo e benefits) dei neo assunti formalizzando un 
contratto di assunzione e verificando che sia sottoscritto dal 
soggetto munito di adeguati poteri in base al sistema delle procure e 
delle deleghe in essere, oltre che dal lavoratore stesso; 

 il Direttore Generale con l’ausilio dei responsabili dei diversi 
processi produttivi elabora azioni formative finalizzate a uno 
sviluppo delle competenze del personale, così come previsto dalla 
procedura PRO 170 del “Manuale Sistema Gestione Integrato”. Il 
personale neo assunto viene comunque sottoposto ad una specifica 
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formazione mediante affiancamento a personale esperto ovvero, per 
i ruoli ad alta specializzazione, previa elaborazione di un piano di 
inserimento ad hoc. Gli esiti della formazione vengono riportati nei 
modelli 186 (manodopera) e 174 B (struttura); 

 il Direttore Generale conserva tutta la documentazione (modd. 
174/ A; 174/ B; 057; 305 e i moduli previsti nell’istruzione 031/004 
“Formazione interna generale Aristoncavi”) relativa alla formazione ed 
addestramento del personale (sia attraverso corsi teorico-pratici che 
per mezzo di addestramento sul lavoro in affiancamento a 
personale esperto), come previsto dalle Procedure PRO 170 del 
“Manuale Sistema Gestione Integrato”;  

 il Direttore Generale consegna alla società di consulenza del lavoro 
tutte le informazioni necessarie affinché questa effettui le 
registrazioni nei registri e le comunicazioni agli enti competenti con 
le modalità previste dalla legislazione vigente; 

 il Direttore Generale provvede a verificare, periodicamente, i livelli 
retributivi di ciascun dipendente secondo le politiche stabilite dalla 
Società in merito ad avanzamenti e benefici economici, proponendo 
all’Amministratore Delegato, gli interventi retributivi per la 
relativa autorizzazione. 

 
Nel caso in cui si debba procedere a selezioni per ricoprire ruoli caratterizzati 
dall’impiego di alte professionalità tecniche e manageriali, a seconda 
dell’ambito di competenza, il Direttore Generale effettua, di concerto con i 
Responsabili delle altre Funzioni aziendali interessate, i colloqui con i 
candidati, riportando la motivazione della scelta dell’aspirante su apposita 
modulistica all’Amministratore Delegato. 
 
Nel caso venga attivata una figura di intermediario, questi provvederà ad 
effettuare dei colloqui esplorativi e a presentare all’azienda una rosa ristretta 
di candidati.  
Le valutazioni relative ai colloqui delle risorse assunte, a riepilogo dell’intero 
processo, vengono formalizzate su apposita modulistica e conservate dal 
Direttore Generale, l’accesso e l’intervento sui dati dei candidati è consentito 
esclusivamente alle persone autorizzate ed è garantita la riservatezza nella 
trasmissione delle informazioni.  
 
B) Assunzione di cittadini di Paesi terzi non comunitari 
Oltre a quanto stabilito sub. par. A), Aristoncavi e/o eventuali soggetti terzi, 
che operano in nome e per conto della stessa, rispettano i seguenti ulteriori 
presidi di controllo nella selezione ed impiego di cittadini stranieri non 
comunitari, garantendo la tracciabilità della documentazione prodotta in ogni 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 49 

fase del processo. 
 In caso di assenza di permesso di soggiorno, il Direttore Generale e/o 

eventuali soggetti terzi all’uopo incaricati: 

 richiedono alle Autorità competenti il nulla osta e verificano 
l’effettivo ricevimento dello stesso da parte dello Sportello Unico 
Immigrazione; 

 raccolgono copia del visto d’ingresso, rilasciato dall’ambasciata e/o 
consolato italiano presso lo stato straniero, per motivi di lavoro 
subordinato del lavoratore; 

 mantengono copia del permesso di soggiorno o della ricevuta 
rilasciata dall’ufficio postale; 

 la documentazione di cui ai punti precedenti deve pervenire alla 
Società e/o a eventuali soggetti terzi all'uopo incaricati in data 
antecedente l’entrata in Italia del cittadino straniero non 
comunitario;  

 i cittadini stranieri assunti presso la Società vengono identificati 
specificamente all’interno dell’anagrafica dipendenti; tali posizioni 
vengono anche monitorate e per le suddette posizioni che si 
avvicinano alla scadenza gli uffici del personale provvedono a 
richiedere la documentazione necessaria entro la data di scadenza. 

 
 In caso di possesso di un valido documento di soggiorno, il Direttore 

Generale e/o eventuali soggetti terzi all’uopo incaricati: 

 verificano che il cittadino straniero non comunitario, già 
soggiornante in Italia, sia munito di regolare documento in corso di 
validità che abiliti a prestare lavoro (permesso di soggiorno europeo 
per soggiornanti di lungo periodo; permesso per lavoro subordinato 
o autonomo, per attesa occupazione, per famiglia, per ‘’assistenza 
minore’’, per asilo politico, per protezione sociale, per motivi 
umanitari); 

 se pendente domanda di rinnovo del permesso di soggiorno 
controllano la relativa ricevuta postale rilasciata dall’autorità 
preposta; 

 comunicano l’assunzione al Centro per l’impiego, competente per la 
sede di lavoro, il giorno precedente all’inizio dell’attività, inviando 
per via telematica lo specifico modello ‘’Unificato – Lav’’.  

 
In ogni caso, Aristoncavi e/o eventuali soggetti terzi all’uopo incaricati, 
ognuno per le parti di rispettiva competenza, si impegnano a: 

 garantire al lavoratore straniero non comunitario il trattamento 
retributivo ed assicurativo previsto dalle leggi vigenti e dai contratti 
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collettivi nazionali di lavoro applicabili e ad effettuare entro i 
termini di legge le comunicazioni obbligatorie relative al rapporto 
di lavoro; 

 verificare periodicamente la validità del permesso di soggiorno 
rilasciato al lavoratore straniero non comunitario; 

 comunicare l’instaurazione del rapporto di lavoro al Centro per 
l’impiego, competente per la sede di lavoro, il giorno precedente 
all’inizio dell’attività, inviando per via telematica lo specifico 
modello ‘’Unificato – Lav’’;  

 presentare la specifica comunicazione di ‘’cessione di fabbricato’’ - 
solo in caso di concessione dell’uso di un’abitazione a qualunque 
titolo (ospitalità, affitto, comodato) al lavoratore - entro 48 ore 
all’autorità di Pubblica Sicurezza o al Sindaco nei comuni in cui non 
è presente un presidio della Polizia di Stato. 

 

Resta, comunque, inteso che la responsabilità di rinnovo del permesso di 
soggiorno è in capo ai singoli dipendenti; il Direttore Generale, ne monitora 
esclusivamente le scadenze. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
_____________________________________________ 
Tutti i Destinatari coinvolti nella selezione e assunzione del personale 
informano l’Organismo di Vigilanza di situazioni anomale e/o in deroga al 
presente protocollo e comportamenti non uniformati a quanto previsto nel 
Codice Etico. 
 
In particolare, il Responsabile del Protocollo, con cadenza annuale, invia 
all’Organismo di Vigilanza copia dei procedimenti disciplinari svolti e le 
eventuali sanzioni comminate, i provvedimenti assunti ovvero i 
provvedimenti motivati di archiviazione di procedimenti disciplinari a carico 
del personale aziendale.  
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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- PROTOCOLLO - 
 
EROGAZIONE OMAGGI E REGALIE 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione o 
mandato, siano coinvolti nell’erogazione degli omaggi devono garantire che: 

 il valore, la natura e lo scopo dell’omaggio sia considerato 
eticamente corretto, ovvero tali da non compromettere l’immagine 
della Società; 

 il valore e la natura del regalo siano tali da non poter essere 
interpretati come un mezzo per ottenere trattamenti di favore per 
Aristoncavi; 

 siano stati debitamente autorizzati e siano documentati in modo 
adeguato. 
 

È in ogni caso fatto divieto di: 
 promettere o effettuare omaggi, per finalità diverse da quelle 

istituzionali e di servizio; 
 promettere o concedere omaggi, diretti o indiretti, non di modico 

valore vale a dire eccedente le normali pratiche di cortesia – e 
comunque, rivolti ad acquisire illeciti trattamenti di favore nella 
conduzione di qualsiasi attività aziendale; 

 promettere o concedere vantaggi di qualsiasi natura al fine di 
influenzare l’indipendenza di giudizio o di ottenere un qualsiasi 
vantaggio per la Società. 

 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che, nell’espletamento 
delle attività di propria competenza, siano coinvolti nell’erogazione di 
omaggi. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile dell’erogazione degli omaggi così come disciplinata nel presente 
Protocollo è il Responsabile Funzione Acquisti.  
 
4. PRINCIPI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari coinvolti nell’erogazione di beni destinati a essere offerti in 
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qualità di atti di cortesia commerciale devono garantire, ognuno per le parti di 
rispettiva competenza, i seguenti controlli: 

 il Responsabile della Funzione “Amministrazione Finanza e 
Controllo” di concerto con il Responsabile Funzione Acquisti 
definiscono specifiche soglie di valore per gli omaggi destinati a 
soggetti appartenenti alla Pubblica Amministrazione; 

 il Responsabile della Funzione “Amministrazione Finanza e 
Controllo” invia, per approvazione preventiva, richiesta formale al 
Consiglio di Amministrazione (CdA) o ai soggetti muniti di idonei 
poteri, in base al sistema delle procure e delle deleghe in essere; 

 verifica, da parte del Consiglio di Amministrazione (CdA) o dei 
soggetti muniti di idonei poteri, in fase di approvazione 
dell’iniziativa, dell’eticità della stessa. In particolare, gli omaggi 
possono essere considerati opportuni, se: 

a) non sollecitati dal beneficiario (in altre parole, non devono 
essere così sontuosi e appariscenti da creare l’impressione che 
si abbia l’intenzione di forzare la decisione di qualcuno in 
cambio degli stessi); 

b) correlati all’attività commerciale (in altre parole, non devono 
coincidere con la partecipazione ad un’offerta commerciale, 
con il processo di acquisizione di un potenziale business, o 
con qualsiasi momento decisionale relativo a nuovi 
business/transazioni); 

c) non costituiti da denaro, non utilizzabili come denaro e di 
valore modico; 

 registrazione accurata e trasparente delle spese effettuate tra le 
informazioni finanziarie della Società, supportate da 
documentazione di riferimento per individuare il nome e il titolo di 
ciascun beneficiario nonché la finalità del pagamento o di altra 
utilità. 
 

Non è, comunque, prevista una soglia minima di valore al di sotto della quale 
regalìe o altre utilità siano comunque consentite (fatti salvi i regali di modico 
valore). In ogni caso, regali devono essere di valore simbolico o comunque 
non significativo al fine di evitare che possano essere considerati come 
effettuati al fine di esercitare pressione o comunque un'impropria influenza. In 
tale contesto assumono rilevanza, ad esempio, la tempistica del regalo, il fatto 
che sia stato effettuato in maniera trasparente ed il destinatario prescelto. 
 
In ogni caso, è fatto divieto di: 
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 offrire direttamente o indirettamente denaro, regali o benefici di 
qualsiasi natura, a dirigenti, funzionari o impiegati di clienti, 
fornitori, collaboratori, allo scopo di influenzarli 
nell’espletamento dei loro doveri e/o trarre indebito vantaggio;  

 accettare, anche in occasioni di festività, per sé o per altri, omaggi 
o altre utilità, ad eccezione dei regali d'uso di modico valore e/o 
ascrivibili a normali corretti rapporti di cortesia, tali da non 
compromettere l’integrità o la reputazione di una delle parti né 
da poter essere interpretati, da un osservatore imparziale, come 
finalizzati ad acquisire vantaggi indebiti e/o in modo improprio; 

 dare o ricevere denaro in contanti a/da un pubblico ufficiale, un 
cliente o una qualsiasi terza persona (ad es. fornitore);  

 richiedere lasciti da parte di clienti per sé stessi, i propri familiari 
o terzi. Se un collaboratore viene a conoscenza di essere stato 
designato quale beneficiario di un lascito o di un’eredità non 
familiare da parte di un cliente, deve avvisare immediatamente il 
Responsabile del presente Protocollo;  

 offrire a amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla 
redazione dei documenti contabili societari, sindaci e liquidatori 
o a sottoposti alla direzione o vigilanza dei soggetti citati, regali o 
altra utilità, senza la precedente approvazione del Responsabile 
del Protocollo a meno che non si tratti di regali di modico valore 
o siano previsti dalle prassi commerciali (per esempio presenti 
natalizi); 

 promettere, offrire o versare, direttamente o attraverso 
intermediari, somme di denaro o altri benefici a soggetti 
rientranti nella definizione di Pubblica Amministrazione al fine 
di influenzarli nell’espletamento dei loro doveri (sia affinché 
agiscano in un dato senso sia affinché omettano di agire) e/o 
trarre indebito vantaggio. 

Atti di cortesia commerciale sono consentiti purché di modico valore o 
comunque tali da non compromettere l’integrità o la reputazione di una delle 
parti né da poter essere interpretati, da un osservatore imparziale, come 
finalizzati ad acquisire vantaggi indebiti e/o in modo improprio. 
 
Resta inteso che, chiunque riceva offerte di omaggi o trattamenti di ospitalità o 
vantaggi economici o altre utilità che non possano essere considerati come atti 
di cortesia commerciale di modico valore, deve rifiutarli e informare 
immediatamente il Responsabile del presente Protocollo.  
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Un omaggio o vantaggio economico o altra utilità offerto a, o ricevuto dai 
Destinatari deve essere comunicato al Responsabile del Protocollo e, in ogni 
caso, registrato (anche se rifiutato) in maniera accurata e trasparente in 
apposito registro. 
 
Detto registro deve includere le seguenti informazioni: 

 nome del dipendente al quale è stato offerto o che ha ricevuto 
l’omaggio; 

 vantaggio economico o altra utilità (beneficiario); 
 nome della società e della persona che ha effettuato tale offerta o 

fornito l’omaggio, vantaggio economico o altra utilità; 
 data dell’offerta dell'omaggio al Destinatario;  
 valore attuale o stimato; 
 indicazione dell’eventuale accettazione o rifiuto e delle relative 

motivazioni. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
____________________________________________________________ 
Il Responsabile “Commerciale Italia” provvede a comunicare all’Organismo di 
Vigilanza con cadenza annuale, l’elenco degli omaggi erogati. 
 
Tutti i Destinatari che, nell’espletamento delle attività di propria competenza, 
siano coinvolti nell’erogazione degli omaggi informano l’Organismo di 
Vigilanza di ogni deroga, violazione o sospetto di violazione di propria 
conoscenza rispetto alle modalità esecutive disciplinate dal presente 
protocollo e dal Codice Etico. 
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- PROTOCOLLO - 
 
RAPPORTI CON LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE IN OCCASIONE DI 

ADEMPIMENTI, RICHIESTE, COMUNICAZIONI DI INFORMAZIONI E DATI 

AZIENDALI 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Il presente protocollo individua e regola le modalità a cui la Società deve 
attenersi per la gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione in caso 
di: 

 adempimenti previsti dalle normative di riferimento; 
 richiesta di certificazioni/autorizzazioni. 

 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria Funzione, 
siano coinvolti nella predisposizione e nell’invio della documentazione di cui 
sopra devono rispettare le prescrizioni sopra individuate (i “Principi 
Generali”), ed in particolare: 

 prestare completa e immediata collaborazione alle Autorità, 
fornendo puntualmente ed esaustivamente la documentazione e le 
informazioni richieste; 

 garantire la tracciabilità e la formazione degli atti e i relativi livelli 
autorizzativi, a garanzia della trasparenza delle scelte effettuate; 

 redigere ciascun documento relativo a richieste e/o comunicazioni 
in modo accurato e conforme alla normativa vigente. 

 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari, così come individuati nel 
par. 7 della Parte Generale del presente Modello, che siano coinvolti nella 
gestione dei rapporti con la Pubblica Amministrazione. 
 
3. RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile del presente Protocollo è il Responsabile della Funzione “Qualità 
Sicurezza e Ambiente”. 
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari coinvolti nella gestione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva 
competenza, l’esecuzione dei seguenti controlli: 
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 i rapporti con pubblici funzionari o incaricati di pubblico servizio 
sono tenuti dai soli soggetti dotati di adeguati poteri; 

 i soggetti coinvolti nella predisposizione e trasmissione di 
comunicazioni e documentazione richiesta devono attenersi ai 
principi di tempestività, chiarezza, accuratezza e chiarezza, oltre a 
comunicare tale incombente al Responsabile del Protocollo. Gli 
stessi predispongono ed inviano tutta la documentazione in 
conformità con gli adempimenti e utilizzando i canali previsti;  

 i soggetti coinvolti nella predisposizione e trasmissione di 
comunicazioni e documentazione devono conservate tutta la 
documentazione prodotta nell’ambito della propria attività, ivi 
inclusa quella trasmessa attraverso supporto elettronico; 

 il Responsabile del Protocollo, una volta inviato quanto richiesto, 
resta a disposizione della P.A. per fornire chiarimenti, 
delucidazioni e ulteriori documenti a supporto e/o a 
completamento dell’attività. 

 
In ogni caso, al fine di consentire un corretto flusso informativo verso la 
Pubblica Amministrazione, ciascun documento, rappresentativo di un fatto 
accaduto e/o di una valutazione operata, ovvero ogni parte di esso 
suscettibile di autonoma considerazione, deve essere sottoscritto da chi lo ha 
formato.  
Eccezionalmente, in caso di riscontrato errore materiale nella redazione del 
documento, tale da rendere necessaria una rettifica, il Responsabile del 
Protocollo provvede all’annullamento della comunicazione e registra 
l’avvenuta modifica, la data ed il soggetto autore della comunicazione. 
Nel caso di flussi informativi verso la Pubblica Amministrazione gestiti per 
via telematica, i Destinatari sono tenuti a garantire che: 

 l’accesso alla rete informatica aziendale, diretto all’inserimento, alla 
modifica, alla comunicazione di dati, ovvero a qualunque intervento 
sui programmi destinati ad elaborarli, avvenga tramite l’utilizzo di 
doppia chiave asimmetrica, composta da una parte pubblica (c.d. user 
ID) e da una parte privata (c.d. password), che consenta al Destinatario 
di accedere alla rete limitatamente alla fase, di sua competenza, del 
protocollo; 

 i documenti informatici siano trasmessi all’indirizzo di posta 
elettronica del destinatario pubblico abilitato alla ricezione della posta 
per via telematica. 

 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
___________________________________________________________ 

 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 57 

Tutti i Destinatari coinvolti nella gestione dei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione informano l’Organismo di Vigilanza di situazioni anomale 
e/o in deroga al presente protocollo e comportamenti non uniformati a 
quanto previsto dal Codice Etico, con periodicità e modalità definite 
dall’Organismo di Vigilanza. 
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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- PROTOCOLLO - 
 
GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI VENDITA DI BENI E DI SERVIZI 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Il presente protocollo disciplina il processo di vendita di beni o servizi 
realizzati da Aristoncavi a favore di soggetti terzi (ivi inclusi soggetti 
appartenenti alla Pubblica Amministrazione o a questa assimilati), mediante 
partecipazione a gare di appalto (anche pubbliche) ovvero mediante 
negoziazione diretta (trattative private). 
 
Ai fini del presente documento, per iter di partecipazione a gare di appalto 
pubbliche, si intende la fase di raccolta e predisposizione dei dati e della 
documentazione richiesti dal bando; la firma e inoltro della domanda di 
partecipazione; l’eventuale costituzione di Associazioni Temporanee di 
Imprese (c.d. A.T.I.); i rapporti con l’ente pubblico appaltatore nella fase di 
gara per l’affidamento dei lavori. 
 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
sono coinvolti nel processo di gestione di gare d’appalto indette da enti e 
aziende pubbliche e, comunque, dai soggetti di cui al D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 
163, art. 3, co. 25, devono rispettare le prescrizioni esposte nel presente 
documento, le previsioni di legge esistenti in materia nonché le norme 
comportamentali richiamate nel Codice Etico adottato da Aristoncavi. 
 
In particolare, la Società, nell’ambito del processo di vendita e di 
partecipazione a procedure ad evidenza pubblica, si ispira a criteri di 
trasparenza e correttezza e fa divieto di: 

 intrattenere con la P.A. appaltante, in via diretta o per interposta 
persona, rapporti tesi a influenzare il prezzo dei prodotti e/o servizi, 
a scoraggiare la partecipazione degli altri offerenti alla gara ovvero 
ad ottenere ogni informazione utile a procurare un ingiusto 
vantaggio a danno di altri soggetti coinvolti; 

 promettere o offrire somme di denaro o altra utilità, sotto qualsiasi 
forma (es.: sponsorizzazioni, incarichi di consulenza a soggetti 
indicati o favoriti dai funzionari pubblici, ecc.), ai funzionari pubblici 
con la finalità di favorire gli interessi della Società; 

 esibire documenti falsi o alterati; 
 tenere una condotta ingannevole che possa indurre gli Enti 

appaltanti in errore di valutazione tecnico-economica della 
documentazione presentata; 
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 omettere informazioni dovute al fine di orientare a proprio favore le 
decisioni della Pubblica Amministrazione. 

 
In ogni caso, i rapporti commerciali con la clientela, sia pubblica che privata, 
devono essere intrapresi e gestiti nell’assoluto e rigoroso rispetto delle leggi e, 
in generale, delle normative vigenti. Nello specifico, i comportamenti devono 
essere ispirati ai criteri di diligenza e buona fede tanto nel perfezionamento 
quanto nell’esecuzione del contratto, in modo tale da conservare il rapporto 
fiduciario tra le parti, instaurando e conservando relazioni efficienti, 
trasparenti e collaborative e mantenendo un dialogo aperto e franco in linea 
con le migliori consuetudini commerciali. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che, nell’espletamento 
delle attività di propria competenza, siano coinvolti nel processo di vendita di 
beni o servizi. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile del processo di vendita di beni o servizi, così come disciplinato 
nel presente Protocollo è il Responsabile Commerciale Italia.  
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari coinvolti nella partecipazione a procedure di gara (sia pubblica 
che privata) ovvero nella negoziazione diretta per l’affidamento di lavori 
devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva competenza, l’esecuzione 
dei seguenti controlli: 
 
I. Partecipazione a procedure di gara (sia pubblica che privata)  
Il processo di vendita attraverso la partecipazione a gare pubbliche di appalto 
si articola nelle seguenti fasi: 
 
a) Valutazione del bando e domanda di partecipazione/pre-qualifica 

 Le segnalazioni relative ad un bando di gara di appalto di interesse 
per la Società sono acquisite attraverso internet o su segnalazione; 

 il Responsabile “Commerciale Italia” di concerto con 
l’Amministratore Delegato in relazione alla tipologia del 
prodotto/servizio richiesto valutano la sussistenza dei requisiti 
tecnici, economici e finanziari per la partecipazione alla gara 
d’appalto; 
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 il Responsabile “Commerciale Italia” individua il personale 
all’interno della propria Funzione che seguirà la preparazione 
dell’offerta attraverso la redazione di tutta la modulistica 
necessaria;  

 qualora il bando di gara richiedesse la preparazione di una 
domanda di partecipazione ovvero una pre-qualifica, 
l’Amministratore Delegato attiva la Funzione “Commerciale Italia” 
per la predisposizione della necessaria documentazione, verificando 
la correttezza e completezza delle informazioni raccolte rispetto a 
quanto richiesto dal bando, ed assicurando il rispetto delle 
tempistiche e delle modalità prescritte per il deposito della stessa; 

 la domanda di partecipazione/documentazione di pre-qualifica è 
sottoscritta, prima del deposito, dall’Amministratore Delegato o 
altro soggetto dotato di idonea procura, nel rispetto di quanto 
richiesto dal bando;  

 la Funzione “Commerciale Italia”, investita della predisposizione 
della documentazione necessaria, assicura la tracciabilità delle 
attività di valutazione, domanda di partecipazione ovvero pre-
qualifica svolte, archiviando copia di tutta la documentazione 
ricevuta e/o trasmessa, mediante la registrazione su apposito 
documento (scheda riepilogativa) dell’oggetto della gara, del tipo di 
gara, dell’importo base d’asta. 

 
b) Predisposizione, approvazione ed inoltro dell’offerta 
L’Amministratore Delegato attiva la Funzione “Commerciale Italia” al fine di: 

 definire il contenuto tecnico dell’offerta; 
 valutare il coinvolgimento di eventuali subappaltatori o co-fornitori;  
 determinare e proporre il prezzo complessivo, stabilendo, in caso di 

prevista negoziazione, la soglia minima dell’offerta; 
 raccogliere/predisporre tutta l’ulteriore documentazione richiesta 

dal bando di gara, anche tramite la raccolta delle informazioni dalle 
competenti Funzioni aziendali; 

 interfacciarsi con l’Ente pubblico o soggetto privato richiedente per 
qualsiasi chiarimento in merito ai requisiti/contenuti del bando; 

 valutare l’eventuale costituzione ovvero partecipazione in 
Associazione Temporanea di Impresa (c.d. ATI), selezionando i 
partner nel rispetto dei principi di trasparenza ed oggettività 
nell’individuazione degli stessi, garantendo: 
a) una verifica, attraverso analisi di background, dell’eticità, dello 

standing, delle competenze di natura tecnica e della solidità 
patrimoniale e finanziaria dei partner commerciali;  
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b) l’evidenza delle motivazioni in merito alla scelta effettuata 
rispetto ad altre alternative valutate; 

c) la presenza all’interno dell’accordo associativo di clausole 
standard al fine del rispetto del D. Lgs. 231/2001 e dei codici 
etici delle società partecipanti (e del cliente), ove esistenti;  

d) la presenza all’interno dell’accordo associativo di clausole per 
la limitazione della responsabilità in caso di mancata veridicità 
delle informazioni fornite e scambiate tra società mandante e 
mandataria; 

e) l’identificazione, all’interno dell’accordo associativo, dei 
soggetti deputati alla gestione operativa dei rapporti e degli 
adempimenti con eventuali soggetti appartenenti alla Pubblica 
Amministrazione ovvero con soggetti privati; 

f) il rilascio di periodiche dichiarazioni attestanti la veridicità dei 
dati forniti da parte delle componenti dell’associazione. 

 
In ogni caso, gli accordi di associazione con partner commerciali (es. A.T.I.) 
devono essere definiti in forma scritta (con precisa evidenza delle condizioni 
dell’accordo e della parte economica) e sottoscritti da almeno due soggetti 
interni alla Società;  
Allo scopo, i partner sono tenuti a tenere, nell’ambito dell’iniziativa comune, 
comportamenti corretti, trasparenti e nel pieno rispetto delle leggi e dei 
regolamenti vigenti; di conoscere il contenuto del D. Lgs. 231/2001 e di 
osservare i principi del Modello e del Codice Etico adottati dalla Società.  
 
L’offerta predisposta dalla Funzione “Commerciale Italia”, corredata dalla 
documentazione tecnico - amministrativa, è controllata per la verifica di 
conformità alle richieste del bando ed alle leggi vigenti dall’Amministratore 
Delegato. 
La documentazione d’offerta è inoltrata all’ente richiedente a cura della 
Funzione “Commerciale Italia”, assicurando il rispetto dei tempi e dei modi 
previsti dal bando di gara.  
 
c) Aggiudicazione della gara 
Nel caso in cui sia prevista l’apertura delle buste per l’aggiudicazione della 
gara e nell’ipotesi in cui Aristoncavi ritenga opportuno parteciparvi, il 
Responsabile “Commerciale Italia” partecipa direttamente o tramite un suo 
delegato, i quali possono prendere parte alla negoziazione entro le soglie ed i 
limiti definiti in sede di autorizzazione dell’offerta.  
 
II. Negoziazione diretta 
In caso di negoziazione diretta con soggetti pubblici mediante partecipazione 
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a trattative private, si rinvia, per quanto applicabili, alle regole di cui sopra (ad 
esclusione delle fasi di domanda di partecipazione/pre-qualifica e apertura 
delle buste).  
 
L’Amministratore Delegato coordina con il Responsabile “Commerciale 
Italia”, il processo di predisposizione dell’offerta economico - tecnica, 
definendo il prezzo d’offerta e le ulteriori condizioni economiche, con 
particolare riferimento all'esatta individuazione di eventuali scontistiche, 
generalmente calcolate in funzione della durata dell’accordo e dell’importanza 
strategica del cliente, sono concordate per iscritto. 
 
Il perfezionamento del contratto di vendita con la controparte è di esclusiva 
pertinenza dell’Amministratore Delegato o altro soggetto dotato di idonea 
procura, in base al sistema di deleghe e procure in essere.  
 
In ogni caso, è fatto divieto di: 

 intrattenere con soggetti terzi (ivi inclusi soggetti appartenenti 
alla Pubblica Amministrazione), in via diretta o per interposta 
persona, rapporti volti ad influenzare il prezzo di vendita di beni 
o dei servizi, a scoraggiare la partecipazione degli altri offerenti 
alla trattativa commerciale/gara ovvero ad ottenere ogni 
informazione utile a procurare un ingiusto vantaggio a danno di 
altri soggetti coinvolti; 

 esibire documenti falsi o alterati; 
 tenere una condotta ingannevole che possa indurre la controparte 

(attuale o potenziale) in errore di valutazione tecnico-economica 
della documentazione presentata; 

 omettere informazioni dovute al fine di orientare a proprio 
favore le decisioni  della controparte. 

 
Inoltre, per quanto concerne i rapporti verso la Pubblica Amministrazione 
gestiti per via telematica, si rimanda ai presidi di controllo identificati nella 
Parte Speciale E in materia di delitti informatici e trattamento illecito di dati. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA  
___________________________________________________________ 
Tutti i Destinatari che, nell’espletamento delle attività di propria competenza, 
siano coinvolti nel processo di vendita di beni o servizi informano 
l’Organismo di Vigilanza di ogni deroga, violazione o sospetto di violazione 
di propria conoscenza rispetto alle modalità esecutive disciplinate dal 
presente protocollo e dal Codice Etico. 
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Il Responsabile del Protocollo, con cadenza annuale, provvederà a inviare 
all'OdV un elenco aggiornato sulla partecipazione a gare di appalto. 
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- PROTOCOLLO – 
 
RICHIESTA E GESTIONE DEI FINANZIAMENTI PUBBLICI 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Il presente protocollo individua e regola le modalità a cui la Società deve 
attenersi in caso di richiesta di finanziamenti a Enti e Istituzioni Pubbliche, al 
fine di regolare il flusso e le responsabilità che si possono delineare all’interno 
di ciascuna Funzione coinvolta nonché di garantire, relativamente ai 
finanziamenti, la più facile individuazione di opportunità e il corretto utilizzo 
degli stessi in fase di gestione del finanziamento. 
 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria Funzione, 
siano coinvolti nella richiesta e gestione di finanziamenti pubblici devono 
rispettare le prescrizioni della precedente sezione ed in particolare: 

 garantire che le dichiarazioni rese a organismi pubblici nazionali o 
comunitari ai fini dell’ottenimento di erogazioni, contributi o 
finanziamenti, contengano solo elementi assolutamente veritieri e, 
in caso di ottenimento degli stessi, deve essere rilasciato apposito 
rendiconto; 

 destinare le somme ricevute da organismi pubblici nazionali o 
stranieri a titolo di contributo, sovvenzione o finanziamento per le 
finalità per cui sono stati erogati; 

 garantire che la documentazione di rendicontazione delle somme 
spese sia puntualmente redatta e debitamente archiviata.  

 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che siano coinvolti nella 
richiesta e gestione di finanziamenti pubblici. 
 
3. RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile della richiesta e gestione di finanziamenti pubblici disciplinati 
nel presente Protocollo è il Responsabile Operations.  
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari coinvolti nella richiesta e gestione di finanziamenti pubblici 
devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva competenza, l’esecuzione 
dei seguenti controlli: 
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 sigla sulla documentazione a supporto della richiesta di 
finanziamento da parte della persona che ha provveduto ad 
allestirla (sia dipendente della Società che professionista esterno); 

 approvazione, previa verifica della documentazione a supporto 
della richiesta di finanziamento (e della richiesta stessa) da parte 
dall’Amministratore Delegato o da soggetto dotato di idonei poteri; 

 approvazione della domanda di eventuali varianti al progetto da 
parte dell’Amministratore Delegato o da soggetto dotato di idonei 
poteri;  

 tracciabilità delle attività svolte da parte della società di consulenza 
esterna (ove investita della presentazione della documentazione 
necessaria), attraverso apposita archiviazione di tutta la 
documentazione ricevuta e/o trasmessa per conto di Aristoncavi 
all’Ente Pubblico, mediante la registrazione su apposito documento 
(scheda riepilogativa) dell’oggetto del bando, del tipo di gara, 
dell’importo finanziato; 

 è compito delle Funzioni coinvolte nel presente Protocollo curare le 
attività di allestimento, verifica ed invio delle rendicontazioni dei 
costi al Responsabile Operations, in capo al quale spetta l’onere di 
coordinamento e controllo dei resoconti pervenuti. Al riguardo, il 
Responsabile Operations provvede all’invio della documentazione 
tecnica e contabile richiesta dall’Ente per l’erogazione dei fondi ed 
alla verifica della corrispondenza delle attività rispetto al progetto 
approvato; 

 verifica, da parte della Funzione “Amministrazione Finanza e 
Controllo”, della corretta registrazione contabile dei finanziamenti 
ricevuti; 

 archiviazione della documentazione prodotta a cura della Funzione 
Operations e della Funzione “Amministrazione Finanza e 
Controllo”. 

 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
____________________________________________________________ 
Tutti i Destinatari coinvolti nella richiesta e gestione di finanziamenti pubblici 
informano l’Organismo di Vigilanza di situazioni anomale e/o in deroga al 
presente protocollo e comportamenti non uniformati a quanto previsto dal 
Codice Etico, con periodicità e modalità definite dall’Organismo di Vigilanza. 
 
In particolare deve essere comunicato, da parte del Responsabile Operations 
all’Organismo di Vigilanza l’elenco riassuntivo relativo ai finanziamenti 
pubblici richiesti e dello stato di avanzamento nell’impiego degli stessi, con 
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cadenza semestrale. 
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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- PROTOCOLLO - 
 
RAPPORTI CON L’AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN OCCASIONE DI DICHIARAZIONI 

RESE NELL’AMBITO DI PROCEDIMENTI PENALI 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo individua e regola le modalità operative a cui attenersi 
nei casi in cui i Destinatari, che ricoprono la qualità di imputati o coimputati 
in un procedimento connesso o collegato, sono chiamati a rendere 
dichiarazioni davanti all’Autorità Giudiziaria. 
 
I Destinatari che, in qualità di imputati o coimputati in un procedimento 
connesso o collegato, siano chiamati a rendere dichiarazioni avanti all’Autorità 
Giudiziaria devono:  

 assicurare che le dichiarazioni avvengano nell’assoluto rispetto di: 
- leggi; 
- normative vigenti; 
- principi di lealtà e correttezza; 

 garantire che le dichiarazioni rese contengano solo elementi 
assolutamente veritieri. 

 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari chiamati a rendere 
dichiarazioni avanti all’Autorità Giudiziaria e che ricoprano la qualità di 
imputati o coimputati in un procedimento connesso o collegato, ivi compresi i 
collaboratori e i consulenti esterni, specificatamente incaricati. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile dei rapporti con l’Autorità Giudiziaria in occasione di 
dichiarazioni rese nell’ambito di procedimenti penali, disciplinati nel presente 
Protocollo è il Responsabile Funzione Acquisti.  
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari chiamati a rendere dichiarazioni avanti all’Autorità Giudiziaria e 
che ricoprano la qualità di imputati o coimputati in un procedimento connesso 
o collegato, devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva competenza, 
l’esecuzione dei seguenti controlli: 
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 garantire che ogni attività collaborativa su richiesta dell’Autorità 
Giudiziaria e secondo le indicazioni formulate dalla stessa, venga 
svolta nell’assoluto rispetto dei “Principi generali di comportamento” 
della presente Parte Speciale; 

 riferire le principali notizie, informazioni e/o dati in proprio 
possesso connessi all’oggetto del procedimento penale, nonché 
consegnare (ove possibile) eventuale documentazione a supporto 
dell’autenticità delle proprie dichiarazioni; 

 segnalare all’Autorità Giudiziaria ogni notizia relativa a presunte 
pressioni a non rendere dichiarazioni ovvero a rendere 
dichiarazioni mendaci da parte di terzi (ad es. violenze, minacce, 
dazioni di danaro o altra utilità), sottoponendo ogni elemento 
conoscitivo che ritengano rilevante al fine di individuare tali 
soggetti. 

 
In ogni caso, la Società presta attività di riscontro e verifica documentale (se 
richiesto dall’Autorità Giudiziaria procedente), al solo scopo di assicurare la 
validità delle dichiarazioni rese dai Destinatari in ordine a fatti e/o 
circostanze relative alla vita aziendale. 
 
Qualora i Destinatari abbiano reso in buona fede dichiarazioni all’Autorità 
Giudiziaria competente, Aristoncavi garantisce che qualsiasi dipendente si 
renda responsabile di ritorsioni nei confronti degli stessi, sarà soggetto a 
sanzioni disciplinari, incluso il licenziamento. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 
_______________________________________________ 
Oltre a quanto previsto nel presente Protocollo, chiunque sia chiamato a 
rendere dichiarazioni avanti all’Autorità Giudiziaria e che ricopra la qualità di 
imputato o coimputato in un procedimento connesso o collegato, è tenuto a 
segnalare tempestivamente all’OdV anomalie o fatti straordinari in ordine al 
contenuto delle dichiarazioni rese nell’ambito di procedimenti penali. 
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PARTE SPECIALE B 
 
 
 

REATI SOCIETARI 
_______________________________________________ 
 

 
La presente Parte Speciale è dedicata ai principi di comportamento ed alle 
procedure da seguire per prevenire la commissione dei reati societari, così 
come individuati nell’art. 25-ter del Decreto Legislativo. 
 
Le fattispecie prese in considerazione dal Decreto Legislativo sono le seguenti:  
 false comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.); 
 fatti di lieve entità (art. 2621 bis c.c.);  
 false comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.); 
 impedito controllo (art. 2625 c.c.)1; 
 indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.); 
 illegale ripartizione di utili e riserve (art. 2627 c.c.); 
 illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante 

(art. 2628 c.c.); 
 operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.); 
 omessa comunicazione del conflitto di interessi (art. 2629-bis c.c.) 
 formazione fittizia del capitale sociale (art. 2632 c.c.); 
 indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 

c.c.); 
 corruzione tra privati (art. 2635 c.c.); 
 illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.); 
 aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 
 ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza 

(art. 2638 c.c.). 
 
Il regime sanzionatorio applicabile all’Ente per i reati di cui alla presente Parte 
Speciale è di natura pecuniaria (vedi Parte Generale, par. 1). 
 
Il presente documento sarà soggetto a revisione periodica da parte di 
Aristoncavi, in funzione del miglioramento continuo che caratterizza il 
sistema di governo dei processi aziendali. Quindi, potrà subire delle 
modifiche a discrezione della Società stessa e/o a seguito di mutamenti 
derivanti dall’osservanza delle norme giuridiche in materia e loro integrazioni 

                                                 
1 Così come modificato dall’art. 37, co. 35, D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 
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e variazioni. 
 
Ai fini della presente Parte Speciale sono stati individuati i “Principi di 
Comportamento” a cui i Destinatari devono attenersi e sono stati predisposti 
tre “Protocolli” che disciplinano le modalità operative per la gestione delle 
attività inerenti la predisposizione del bilancio, la gestione dei rapporti con il 
Collegio Sindacale e la Società di Revisione.  
 
Con particolare riferimento al reato di corruzione tra privati ex art. 2635 c.c., 
assumono altresì rilevanza i seguenti Protocolli contenuti nelle Parti Speciali A 
e D del presente Modello, cui si rimanda: 

 “Selezione e assunzione del personale”;  
 “Gestione delle attività di vendita di servizi”; 
 “Gestione di omaggi e regalie”; 
 “Selezione e gestione dei fornitori di beni, servizi e incarichi 

professionali”; 
 “Gestione degli aspetti finanziari dell’attività (incassi e 

pagamenti)”; 
 “Sponsorizzazioni”. 

 
PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
__________________________________________ 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nelle attività di gestione della contabilità generale e 
predisposizione del bilancio devono: 

 rispettare le regole e i principi contenuti nei seguenti documenti: 
 il Codice Etico; 
 ogni altra documentazione relativa al sistema di 

controllo interno; 
 osservare, nello svolgimento delle attività finalizzate alla 

formazione del bilancio, delle situazioni contabili periodiche e 
delle altre comunicazioni sociali un comportamento corretto, 
trasparente e pienamente conforme alle norme di legge e 
regolamentari, al fine di fornire ai soci e al pubblico in generale 
informazioni veritiere e complete sulla situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria della Società e sull’evoluzione delle 
relative attività; 

 individuare i criteri e i principi contabili per la definizione delle 
poste di bilancio civilistico e consolidato e le modalità operative 
per la loro contabilizzazione ai fini della redazione del bilancio;  

 assicurare il regolare funzionamento della Società e degli organi 
sociali, garantendo e agevolando ogni forma di controllo interno 
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sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera e 
corretta formazione della volontà assembleare e devono 
mantenere traccia di tutta la documentazione richiesta e 
consegnata agli organi di controllo nonché di quella utilizzata 
nell’ambito delle attività assembleari; 

 osservare scrupolosamente tutte le norme poste dalla legge a 
tutela dell’integrità ed effettività del capitale sociale, al fine di 
non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi2 in genere; 

 effettuare con tempestività, correttezza e completezza tutte le 
comunicazioni previste dalla legge e dai regolamenti nei 
confronti delle Autorità pubbliche di Vigilanza, non frapponendo 
alcun ostacolo all’esercizio delle funzioni da queste esercitate; 

 evitare in alcun modo di compromettere l’integrità, la 
reputazione e l’immagine di Aristoncavi; 

 garantire il puntuale rispetto di tutte le norme di legge che 
tutelano l’integrità e l’effettività del capitale sociale, al fine di non 
creare nocumento alle garanzie dei creditori e, più in generale, ai 
terzi; 

 mantenere riservate tutte le informazioni e i documenti acquisiti 
nello svolgimento delle proprie funzioni riguardanti Società terze 
in rapporto d’affari con Aristoncavi S.p.A. e gli strumenti 
finanziari da queste ultime emessi; 

 utilizzare le informazioni o i documenti di cui al punto 
precedente esclusivamente per l’espletamento dei propri compiti 
lavorativi. 

 
Inoltre è fatto esplicito divieto di: 

 predisporre o comunicare dati falsi, lacunosi o comunque 
suscettibili di fornire una descrizione non corretta della realtà 
riguardo alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria di 
Aristoncavi; 

 tenere comportamenti che impediscano materialmente, o che 
comunque ostacolino, mediante l’occultamento di documenti o 
l’uso di altri mezzi fraudolenti, lo svolgimento dell’attività di 
controllo o di revisione della gestione da parte del Collegio 
Sindacale;  

                                                 
2
 Persone fisiche o giuridiche estranee alla Società che non rientrano tra i seguenti soggetti: 

- persone fisiche o giuridiche operanti in Italia e soggetti alla Direttiva 2005/60/CE (III Direttiva 
antiriciclaggio); 

- enti creditizi o finanziari comunitari soggetti alla Direttiva 2005/60/CE (III Direttiva antiriciclaggio); 
- enti creditizi o finanziari situati in uno Stato extracomunitario, che imponga obblighi equivalenti a 

quelli previsti dalla Direttiva 2005/60/CE (III Direttiva antiriciclaggio);  
- amministrazione pubblica di Paese comunitario. 
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 omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

 porre in essere, in occasione di assemblee, atti simulati o 
fraudolenti finalizzati ad alterare il regolare procedimento di 
formazione della volontà assembleare; 

 influenzare l’indipendenza di giudizio degli organi di controllo al 
fine di alterare la rappresentazione della situazione patrimoniale, 
economica e finanziaria della Società; 

 offrire denaro od altra utilità ad amministratori, direttori 
generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 
societari, sindaci e liquidatori o a sottoposti alla direzione o 
vigilanza dei predetti soggetti, di società clienti o fornitrici, o di 
altro ente, al fine di ottenere un interesse o vantaggio di qualsiasi 
tipo, tra cui ottenere o mantenere vantaggi in termini di 
business/affari per o per conto di Aristoncavi S.p.A.; 

 restituire conferimenti ai soci o liberare gli stessi dall’obbligo di 
eseguirli, al di fuori dei casi di riduzione del capitale sociale 
previsti dalla legge; 

 ripartire utili o acconti sugli utili non effettivamente conseguiti o 
destinati per legge a riserva, nonché ripartire riserve che non 
possono essere distribuite; 

 predisporre e inviare dichiarazioni fiscali alle Autorità 
competenti, contenenti dati falsi, artefatti, incompleti o 
comunque non rispondenti al vero; condurre le attività relative 
alla gestione delle operazioni infragruppo, in maniera "anomala", 
in modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza 
delittuosa; 

 condurre le attività relative alla gestione delle operazioni 
straordinarie in maniera "anomala", impiegando, sostituendo o 
trasferendo disponibilità finanziarie provenienti da delitti non 
colposi, in modo da ostacolare concretamente l’identificazione 
della loro provenienza delittuosa; 

 effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni, in 
violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 
provocando ad essi un danno;  

 procedere a formazione o aumento fittizio del capitale sociale, 
attribuendo azioni per un valore inferiore al loro valore nominale 
in sede di aumento del capitale sociale;  

 distrarre i beni sociali, in sede di liquidazione della Società, dalla 
loro destinazione ai creditori, ripartendoli fra i soci prima del 
pagamento dei creditori o dell’accantonamento delle somme 
necessarie a soddisfarli; 
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 porre in essere azioni non in linea o non rispettosi delle 
procedure o regole formalizzate, causando così un sostanziale 
scollamento tra quanto previsto dal Modello organizzativo, di 
gestione e controllo (qui formalizzato) e quanto effettuato nella 
prassi ed attività operativa; 

 tenere comportamenti che impediscano la verifica ed il controllo 
da parte dell’Organismo di Vigilanza.  

 

Infine i Destinatari si impegnano a: 

 porre in essere adeguate cautele volte a garantire la protezione e 
custodia della documentazione contenete informazioni riservate 
in modo da impedire accessi indebiti; 

 rispettare la previsione di eventuali clausole contrattuali, volte a 
regolare il trattamento e l’accesso ad informazioni riservate di 
clienti. 
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- PROTOCOLLO - 

 
PREDISPOSIZIONE DEI DATI PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO  
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO  
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo individua e regola le modalità a cui Aristoncavi deve 
attenersi nella gestione della contabilità generale ai fini della redazione del 
bilancio civilistico e consolidato. 
 
Le procedure, le prassi e gli strumenti informatici esistenti garantiscono il 
controllo e la tempestività dei processi contabili della Società, attraverso 
adeguata documentazione (perizie di terzi e/o prospetti interni) conservata 
agli atti ed a supporto delle poste soggette a valutazioni e stime. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che, nell’espletamento 
delle attività di propria competenza, si trovino coinvolti nel processo di 
predisposizione di dati economici, patrimoniali e finanziari per la successiva 
comunicazione ai fini della redazione del bilancio (civilistico e consolidato) di 
Aristoncavi, ivi compresi i collaboratori e i consulenti esterni, specificatamente 
incaricati. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile della predisposizione del bilancio, disciplinata nel presente 
Protocollo, è il Responsabile della Funzione Amministrazione Finanza e 
Controllo.  
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
Nella predisposizione delle comunicazioni sociali i Destinatari sono tenuti a 
garantire, ognuno per le parti di competenza, l’esecuzione dei seguenti 
controlli: 

 verifica, con cadenza periodica, dei saldi dei conti di contabilità 
generale al fine di garantire la quadratura della contabilità 
generale con i rispettivi partitari e con i conti sezionali; 

 identificazione delle risorse interessate dei dati e delle notizie che 
le stesse devono fornire, nonché delle tempistiche, per la 
predisposizione del bilancio; 
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 verifica della completezza e correttezza dei dati e delle 
informazioni comunicate dalle suddette risorse e sigla sulla 
documentazione analizzata; 

 svolgimento e formalizzazione dell’analisi degli scostamenti 
rispetto ai dati del periodo precedente e formalizzazione delle 
motivazioni che hanno portato i maggiori scostamenti. 

 
Ai fini della redazione del bilancio consolidato, tutte le società controllate 
devono dotarsi di un adeguato sistema di controllo interno finalizzato ad 
assicurare la veridicità e certezza dei propri dati di bilancio, la correttezza, 
puntualità, accuratezza della documentazione contabile trasmessa, anche con 
modalità informatiche, alla Funzione Amministrazione Finanza e Controllo di 
Aristoncavi S.p.A..  
 
In ogni caso, questa delicata operazione di passaggio formale dei dati contabili 
deve vedere le parti condividere il passaggio delle informazioni in un'ottica di 
trasparente tracciabilità di flusso tra i bilanci al fine di evitare il configurarsi 
dell'ipotesi di "falsità derivata" del bilancio consolidato: fattispecie d'illecito 
che si realizza quando la falsità derivi da altra presente nel bilancio di una 
delle società controllate. 
 
Il Responsabile della Funzione Amministrazione Finanza e Controllo verifica e 
valida la proposta di bilancio annuale e le relazioni infrannuali e li sottopone 
all’Amministratore Delegato, o ai soggetti muniti di idonei poteri, che li 
presenta al Consiglio di Amministrazione per la relativa approvazione.  
 
Qualora sia previsto o si renda opportuno, secondo le specifiche 
professionalità richieste dalla natura dell’attività o dell’incarico, avvalersi 
delle prestazioni di consulenti o professionisti esterni che, nell’interesse della 
Società, svolgano attività che comportano la predisposizione delle 
comunicazioni sociali, i Destinatari sono tenuti ad osservare le seguenti 
disposizioni: 

 la Funzione Amministrazione Finanza e Controllo individua il 
consulente o il professionista esterno, sulla base delle loro competenze e 
professionalità e richiede, se necessario, il preventivo dei compensi per 
la prestazione; 

 la Funzione Amministrazione Finanza e Controllo allestisce una 
proposta d’incarico, la quale deve prevedere apposita informativa sul 
Modello Organizzativo, nonché sulle conseguenze che possano 
derivare da condotte contrarie alle prescrizioni dello stesso;  

 l’incarico viene presentato dal responsabile della Funzione 
Amministrazione Finanza e Controllo al Responsabile Funzione 
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Acquisti di Aristoncavi, il quale lo sottoscrive per accettazione; 

 la Funzione Amministrazione Finanza e Controllo verifica le 
prestazioni rese dal professionista, autorizza il pagamento dei 
compensi concordati secondo gli accordi, adotta tutti gli interventi 
necessari nel caso in cui dovessero insorgere problematiche nel corso 
della collaborazione, informando tempestivamente il Responsabile 
Funzione Acquisti;   

 la Funzione Amministrazione Finanza e Controllo conserva tutta la 
documentazione prodotta nell’ambito dell’esecuzione dell’incarico. 

 
Inoltre, al fine di garantire una completa applicazione dei controlli esistenti, si 
dispone l’attuazione dei seguenti presidi integrativi:  

 la predisposizione di un programma di formazione di base rivolto a 
tutti i responsabili delle funzioni coinvolte nella redazione del bilancio 
e degli altri documenti connessi, in merito alle principali nozioni e 
problematiche giuridiche e contabili sul bilancio, curando, in 
particolare, sia la formazione dei neo assunti, sia l’effettuazione di corsi 
di aggiornamento periodici;  

 l’istituzione di meccanismi idonei ad assicurare che le comunicazioni 
periodiche ai terzi siano redatte con il contributo di tutte le funzioni 
interessate al fine di assicurare la correttezza del risultato e la 
condivisione dello stesso. Tali meccanismi comprenderanno idonee 
scadenze, la definizione dei soggetti interessati, gli argomenti da 
trattare, i flussi informativi, il rilascio di apposite certificazioni. 

 
Con riferimento alla gestione degli adempimenti fiscali, la Società si avvale del 
supporto di un consulente esterno, ed opera sulla base delle procedure di 
controllo così come descritte all’interno del documento “General Overview del 
processo di gestione degli aspetti fiscali”. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 
_______________________________________________ 
I soggetti coinvolti nel processo sono tenuti a comunicare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi 
evento inusuale, indicando le ragioni delle difformità e dando atto del 
processo autorizzativo seguito. 
 
Inoltre, i soggetti a vario titolo coinvolti sono tenuti a trasmettere 
all’Organismo di Vigilanza, con periodicità almeno semestrale, ulteriori 
informazioni specificamente richieste ovvero: 

- rilievi effettuati dal Collegio Sindacale a seguito delle attività di 
verifica da questi effettuate periodicamente; 
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- rilevante modifica dell’assetto sociale ed eventuali casi di esclusione 
del diritto di voto per determinate categorie di soci. 

 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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- PROTOCOLLO - 

 
GESTIONE DEI RAPPORTI CON SINDACI E REVISORI E/O CON LA SOCIETÀ DI 

REVISIONE 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO  
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo individua e regola le modalità operative a cui attenersi 
nei rapporti con il Collegio Sindacale e/o con la Società di Revisione.  
 
Tali modalità operative devono essere attuate nel rispetto dei Principi di 
Comportamento di cui alla presente Parte Speciale. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che siano coinvolti nella 
gestione dei rapporti con Sindaci e Revisori. 
 
3. RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile della gestione dei rapporti con gli organi di controllo 
istituzionali, disciplinati nel presente Protocollo, è il Responsabile della 
Funzione Amministrazione Finanza e Controllo.  
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari coinvolti nella gestione dei rapporti con Sindaci e Revisori 
devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva competenza, l’esecuzione 
dei seguenti controlli: 

 prestare la massima collaborazione nello svolgimento delle 
attività di verifica e controllo da parte del Collegio Sindacale e 
dei Revisori; 

 improntare i rapporti con il Collegio Sindacale e la Società di 
Revisione alla massima collaborazione e trasparenza nel pieno 
rispetto del ruolo da essi rivestito; 

 dare seguito alle richieste formali da parte del Collegio Sindacale 
e dei Revisori fornendo le informazioni e l’eventuale 
documentazione; 

 assicurare la tracciabilità della consegna della documentazione 
richiesta (attraverso report di invio se recapitati a mezzo posta 
elettronica o modulo cartaceo se consegnati a mano) raccogliendo 
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ed archiviando documenti di presa in consegna della 
documentazione sottoscritti dai responsabili di tali verifiche; 

 
Il Responsabile del Protocollo deve tempestivamente informare 
l’Amministratore Delegato qualora si verificassero problemi o eventi 
straordinari nella gestione dei rapporti con il Collegio Sindacale o la Società di 
Revisione.  
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
____________________________________________________________ 
I soggetti coinvolti nel processo sono tenuti a comunicare tempestivamente 
all’Organismo di Vigilanza qualsiasi eccezione comportamentale o qualsiasi 
evento inusuale, indicando le ragioni delle difformità e dando atto del 
processo autorizzativo seguito. 
 
Inoltre, i soggetti a vario titolo coinvolti sono tenuti a trasmettere 
all’Organismo di Vigilanza, con periodicità almeno semestrale, ulteriori 
informazioni specificamente richieste ovvero: 

- a seguito di ogni verifica effettuata dal Collegio Sindacale, i rilievi 
emersi specificando le contromisure adottate per la loro soluzione 
ovvero la motivazione della mancata risoluzione. 

 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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- PROTOCOLLO - 

GESTIONE DEI RAPPORTI INFRAGRUPPO 

_______________________________________________ 
 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
 
Il presente protocollo individua e regola le modalità a cui Aristoncavi S.p.A. 
deve attenersi nella gestione dei rapporti infragruppo. 
 
Per rapporti infragruppo si intendono i servizi prestati (anche se non 
formalizzati alla data di adozione del presente documento) tra le società del 
Gruppo Aristoncavi S.p.A. (di seguito, anche il "Gruppo") che dovranno essere 
disciplinati da uno specifico contratto scritto nel quale risultano definiti 
compiti e oneri nonché sono previste apposite clausole che indicano chiare 
responsabilità in merito al mancato rispetto del Modello adottato dalla Società. 
 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nella gestione dei rapporti infragruppo devono: 

 assicurare che i rapporti all’interno del Gruppo avvengano 
sempre secondo criteri di correttezza sostanziale, chiaramente 
tracciati, individuabili e verificabili. 

 
E’ fatto esplicito divieto di: 

 instaurare rapporti o porre in essere operazioni qualora vi sia il 
fondato sospetto che ciò possa esporre la Società (anche a titolo di 
concorso) al rischio di commissione di uno o più reati previsti dal 
D.Lgs. 231/01; 

 attribuire responsabilità e/o incarichi a persone che per la 
propria particolare situazione personale possano trovarsi in 
situazioni di conflitto di interesse. 

 effettuare operazioni infragruppo con pagamenti non 
adeguatamente documentati e autorizzati o in contanti o 
utilizzare conti o libretti di risparmio in forma anonima o con 
intestazione fittizia o aperti presso filiali in Paesi esteri ove ciò 
non sia correlato alla sottostante operazione;  

 porre in essere azioni finalizzate a fornire informazioni fuorvianti 
con riferimento all’effettiva rappresentazione della Società e delle 
società partecipate/ controllate, non fornendo una corretta 
rappresentazione della situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria delle stesse;  
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 predisporre o comunicare dati falsi, lacunosi o comunque 
suscettibili di fornire una descrizione non corretta e veritiera 
della realtà riguardo alla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della Società e delle società partecipate/ controllate;  

 restituire o favorire la restituzione di conferimenti ai soci delle 
società controllate/ partecipate o liberare gli stessi dall’obbligo di 
eseguirli, al di fuori dei casi di riduzione del capitale sociale 
previsti dalla legge;  

 occultare documenti ed informazioni o fornire documenti ed 
informazioni incompleti o fuorvianti ovvero ostacolare in 
qualsiasi modo lo svolgimento dell’attività di controllo da parte 
di Sindaci e degli organi di controllo in genere;  

 in generale, nel caso in cui i Destinatari ricoprano cariche sociali 
presso le società controllate e/o partecipate, porre in 
essere/collaborare/dare causa alla realizzazione di fatti o atti a 
diretto vantaggio o interesse delle società controllate e/o 
partecipate o della Società che possano rientrare nelle fattispecie 
di reato considerate ai fini del D. Lgs. n. 231/2001. 

 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari (da intendersi i dipendenti 
di Aristoncavi S.p.A., quanti operano su mandato o per conto della Società, 
nonché coloro i quali, pur non essendo funzionalmente legati alla Società 
agiscono sotto la direzione o la vigilanza dei responsabili aziendali) che siano 
coinvolti nella gestione dei rapporti infragruppo.  
 
Nella gestione dei rapporti infragruppo, la Società adeguerà il proprio 
comportamento a quanto esposto nel presente Protocollo e, laddove 
necessario, lo integrerà con ulteriori apposite normative e procedure interne 
che tengano conto delle singole specificità. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
 
Responsabile del presente protocollo è l’Amministratore Delegato. 
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 

 
I Destinatari devono garantire l’esecuzione dei seguenti controlli: 
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 le eventuali richieste di finanziamento infragruppo devono essere 
presentate in forma scritta all’Amministratore Delegato e 
debitamente formalizzate in contratti sottoscritti da soggetti 
delegati; 

 la fase istruttoria del finanziamento è a cura dell’Amministratore 
Delegato prima di presentarla all’intero Consiglio di 
Amministrazione; 

 le operazioni infragruppo che comportino acquisto o cessione di 
beni e servizi e, più in generale, corresponsione di compensi in 
relazione ad attività svolte nel contesto del Gruppo sono 
formalizzate tramite appositi contratti scritti; 

  i contratti, archiviati a cura di ciascuna Società contraente sono 
sottoscritti da parte di soggetti dotati di idonee deleghe e procure, 
garantendo la presenza di clausole che: 

a) disciplinino l'osservanza del D. Lgs. 231/2001 e dei codici 
etici delle società ed alle conseguenze in merito al 
mancato rispetto delle stesse; 

b) limitino la responsabilità in caso di mancata veridicità 
delle informazioni fornite e scambiate tra società 
mandante e mandataria; 

c) identifichino i soggetti deputati alla gestione operativa 
dei rapporti e degli adempimenti con eventuali soggetti 
appartenenti alla Pubblica Amministrazione ovvero con 
soggetti privati; 

d) definiscano i servizi prestati nonché le modalità di 
fatturazione. 

 
Le condizioni sono regolate a condizioni di mercato, sulla base di valutazioni 
di reciproca convenienza economica, avuto peraltro riguardo al comune 
obiettivo di creare valore per l’intero Gruppo e opportunamente 
rappresentati nel Bilancio d'esercizio. All'interno dello stato patrimoniale e 
del conto economico è dato dettaglio della natura dei rapporti in essere con 
ciascuna controparte. 
 
Resta, in ogni caso, fermo l’obbligo di rispetto delle disposizioni previste 
dall’art. 2391 c.c. in tema di obblighi degli amministratori di comunicazione al 
Consiglio di eventuali situazioni di conflitto di interesse e di conseguente 
assunzione delle relative determinazioni con delibera adeguatamente 
motivata, e dall’art. 2428 c.c., in tema di obbligo di esposizione nella relazione 
sulla gestione  delle più rilevanti operazioni infragruppo. 
 
In presenza di accordi per il distaccamento di personale si rimanda a quanto 
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stabilito nel Protocollo "Selezione ed assunzione del personale". Le modalità 
operative per la gestione del predetto Protocollo, laddove si renderà 
necessario, potranno essere disciplinate nell’ambito di ulteriore apposita 
normativa interna di dettaglio, che dovrà essere sviluppata ed aggiornata a 
cura delle Funzioni competenti. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
____________________________________________________________ 
 
Tutti i destinatari coinvolti nella gestione dei rapporti infragruppo informano 
l’Organismo di Vigilanza di situazioni anomale e/o in deroga al presente 
protocollo e comportamenti non uniformati a quanto previsto nel Codice di 
Condotta. 
 
Nei casi in cui la Aristoncavi da società appartenenti al Gruppo i servizi di cui 
sopra, i soggetti a vario titolo coinvolti sono tenuti a trasmettere 
all’Organismo di Vigilanza, con periodicità annuale, copia dei contratti 
sottoscritti.  
 
I destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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PARTE SPECIALE C 
 

REATI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO 
_______________________________________________ 
 
La presente Parte Speciale è dedicata ai principi di comportamento e di 
controllo relativi ai reati in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, 
così come individuati nell’articolo 25 septies del Decreto Legislativo.  
 
Le fattispecie prese in considerazione dal Decreto Legislativo sono le seguenti:  
 Omicidio colposo (art. 589 c.p.); 
 Lesioni personali colpose, gravi o gravissime (art. 590, III co, c.p.). 

 
Le lesioni si considerano gravi nel caso in cui: a) dal fatto deriva una malattia 
che metta in pericolo la vita del lavoratore; ovvero una malattia o 
un’incapacità di attendere alle ordinarie occupazioni per un tempo superiore 
ai quaranta giorni; b) il fatto produce l’indebolimento permanente di un senso 
o di un organo (art. 583, co. 1, c.p.). 
Le lesioni si considerano gravissime se dal fatto deriva: a) una malattia 
certamente o probabilmente insanabile; b) la perdita di un senso; c) la perdita 
di un arto o una mutilazione che renda l’arto inservibile, ovvero la perdita 
dell’uso di un organo o della capacità di procreare, ovvero una permanente e 
grave difficoltà della favella 4) la deformazione, ovvero lo sfregio permanente 
del viso (art. 583, co. 2, c.p.). 
 
Le richiamate fattispecie rilevano solo se commesse con violazione delle 
norme antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. 
 
Il regime sanzionatorio applicabile alla Società per i reati in materia di 
sicurezza e salute sul luogo di lavoro è di natura sia pecuniaria che interdittiva 
(vedi Parte Generale, par. 1). 
 
Si segnala che, a differenza della generalità dei reati-presupposto previsti dal 
Decreto, che sono di natura dolosa, i Reati considerati nella presente Parte 
Speciale sono di natura colposa (conseguenza di negligenza, imprudenza o 
imperizia da parte del soggetto).  
Le previsioni contenute nella presente Parte Speciale del Modello 
Organizzativo sono rivolte a far sì che i Destinatari pongano in essere una 
condotta rispettosa delle procedure previste dal sistema di prevenzione e 
protezione ai sensi del D. Lgs 81/2008, congiuntamente agli adempimenti e 
agli obblighi di vigilanza previsti dal Modello Organizzativo. 
Si è posto, altresì, il problema di conciliare il criterio fondamentale di 
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attribuzione della responsabilità per gli enti di cui all’art. 5 del Decreto (“l’ente 
è responsabile per i reati commessi nel suo interesse o vantaggio”) con l’elemento 
soggettivo che contraddistingue i delitti sopra descritti (ove tipicamente 
l’evento non è voluto, ancorché preveduto). 
L’evento lesivo dell’incolumità del lavoratore difficilmente potrà tradursi in 
un qualche interesse o vantaggio in capo all’azienda di appartenenza, a meno 
che la violazione delle norme antinfortunistiche sia posta in relazione al minor 
costo  sostenuto  per il loro mancato rispetto.  
 
L’ultima versione delle “Linee Guida” di Confindustria (approvate dal 
Ministero della Giustizia il 21 luglio 2014) – ritenuta dal Ministero della 
Giustizia “complessivamente adeguata e idonea al raggiungimento dello scopo fissato 
dall’art. 6, comma 3, del D. Lgs. n. 231/2001” – recepisce integralmente il sistema 
degli adempimenti imposti dall’ordinamento in materia di prevenzione 
antinfortunistica (L. n. 123/2007 e D. Lgs. n. 81/2008).  
La normativa primaria (L. n. 123/2007 e D. Lgs. 81/2008), la documentazione 
interna predisposta da Aristoncavi afferente i controlli programmatici svolti e 
da svolgere, nonché le singole procedure già adottate al fine di disciplinare le 
aree di rischio individuate, costituiscono naturale presupposto per la 
descrizione dei “Principi di Comportamento” a cui i Destinatari devono 
attenersi e per la redazione del Protocollo denominato “Verifica degli 
adempimenti in materia di Sicurezza e Salute sui luoghi di Lavoro”. 
Ai fini della redazione della presente Parte Speciale C, Aristoncavi ha 
considerato, inoltre, i fattori di rischio riportati nel Documento di Valutazione 
Rischi redatto ai sensi della normativa prevenzionistica vigente  
 
Prima di enunciare i Principi di comportamento in materia di sicurezza e 
salute sui luoghi di lavoro e le procedure che costituiscono il Protocollo 
finalizzato alla prevenzione dei reati di cui alla presente Parte Speciale, è 
opportuno richiamare le principali figure previste dalla normativa di settore 
(D. Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni). 
 
RUOLI E RESPONSABILITÀ 
_______________________________________________ 
Per quanto attiene alla struttura organizzativa ai fini della prevenzione in 
materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, il Documento di Valutazione 
dei Rischi ex artt. 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008 adottato dalla Società individua i 
soggetti che la vigente normativa indica quali destinatari di specifiche 
responsabilità e competenze in tema di sicurezza.  
In particolare, in Aristoncavi, questi sono: 
Datore di Lavoro 
Al vertice dell’organigramma aziendale si trova il Datore di lavoro che, ai 
sensi dell’art. 2 del D. Lgs. 81/2008, è il principale garante della sicurezza 
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all’interno dell’impresa; più specificamente è “il soggetto titolare del rapporto di 
lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’organizzazione 
dell’impresa, ha la responsabilità dell’impresa stessa ovvero dell’unità produttiva, in 
quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa”. 
 
Al Datore di lavoro sono attribuiti i seguenti, principali, obblighi: 
- in via esclusiva, in quanto obblighi non delegabili: 

 designare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione (RSPP) e nominare il Medico competente (artt. 17 e 18, 
co. I, lett. a), D. Lgs. 81/2008);  

 elaborare e aggiornare, insieme al RSPP, in collaborazione con il 
Medico competente e previa consultazione del Rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza (RLS), il “Documento di 
valutazione dei rischi” ed individuare le misure di prevenzione e 
protezione, ai sensi degli artt. 17, 28 e 29 del D. Lgs. 81/2008;  

- nonché, anche in via delegata: 
 nominare il Medico competente per l’effettuazione della 

sorveglianza sanitaria e designare gli API e gli APS, verificando il 
corretto adempimento degli obblighi e dei compiti a loro carico; 

 predisporre tutte le misure idonee a garantire le linee strategiche 
per la gestione unitaria e coordinata della sicurezza e della salute 
(art. 18, co. I e II, D. Lgs. 81/2008);  

 consultare il rappresentante per la sicurezza nei casi previsti 
dall’art. 50, co. I, lett. b), c) e d) del D. Lgs. 81/2008; 

 adempiere agli obblighi di informazione, formazione e 
addestramento di cui agli articoli 36 e 37 del D. Lgs. 81/2008; 

In particolare, le responsabilità del Datore di lavoro includono di: 
 garantire nell’ambito della propria attività, il rispetto della 

normativa vigente in materia di lavori effettuati nell’ambito di 
cantieri temporanei o mobili, nonché quella in materia di 
segnaletica di sicurezza; 

 tenere conto delle capacità e delle condizioni dei Lavoratori in 
rapporto alla loro salute e sicurezza, in occasione 
dell’affidamento dei compiti; 

 fornire ai Lavoratori i necessari ed idonei dispositivi di 
protezione individuare, sentito il RSPP ed il Medico competente; 

 prendere le misure appropriate affinché soltanto i Lavoratori che 
hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico addestramento 
accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e 
specifico; 

 richiedere l’osservanza, da parte dei singoli Lavoratori, delle 
norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, di uso dei mezzi di protezione 
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collettivi e di uso dei dispositivi di protezione individuali messi a 
disposizione dei lavoratori; 

 riscontrare tempestivamente le segnalazioni dei Preposti nonché 
quelle dei Lavoratori, concernenti eventuali deficienze dei mezzi, 
delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione, ovvero 
eventuali condizioni di pericolo che si verifichino durante il 
lavoro; 

 adottare le misure per il controllo delle situazioni di rischio in 
caso di emergenza e dare istruzioni affinché i Lavoratori, in caso 
di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino il posto 
di lavoro o la zona pericolosa; 

 informare il più presto possibile i Lavoratori esposti al rischio di 
un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 

 adempiere agli obblighi di comunicazione, coinvolgimento, 
formazione e addestramento previsti dalla normativa vigente, 
anche mediante l’implementazione dei piani di comunicazione e 
formazione proposti da SPP; 

 astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di 
tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai Lavoratori di 
riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui 
persiste un pericolo grave e immediato; 

 consentire ai Lavoratori di verificare, mediante il RLS, 
l’applicazione delle misure di sicurezza e di protezione della 
salute; 

 consegnare tempestivamente al RLS, qualora richiesto, il 
Documento di valutazione dei rischi, incluso quello relativo ai 
lavori oggetto di contratto d’appalto, d’opera o di 
somministrazione; 

 prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure 
tecniche adottate possano causare rischi per la salute della 
popolazione o deteriorare l’ambiente esterno, verificando 
periodicamente la perdurante assenza di rischio; 

 comunicare all’INAIL i nominativi dei RLS, nonché alla stessa 
INAIL, in relazione alla rispettive competenze: a) a fini statistici 
ed informativi, i dati relativi agli infortuni sul lavoro che 
comportino un’assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso 
quello dell’evento; b) a fini assicurativi, le informazioni relative 
agli infortuni sul lavoro che comportino un’assenza dal lavoro 
superiore a tre giorni; i medesimi dati dovranno essere inviati 
anche all’Organismo di Vigilanza; 

 consultare il RLS in tutti i casi prescritti dalla normativa vigente; 
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 adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e 
dell’evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché per il caso di 
pericolo grave e immediato. Tali misure devono essere conformi 
alla normativa vigente ed adeguate alla natura dell’attività, alle 
dimensioni dell’azienda o dell’unità produttiva, nonché al 
numero delle persone presenti; 

 nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di 
subappalto, verificare che i Lavoratori siano muniti di apposita 
tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenete le 
generalità del Lavoratore e l’indicazione del Datore di lavoro; 

 convocare la riunione periodica di cui all’art. 35, del D. Lgs. 
81/2008; 

 aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti 
organizzativi e produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute 
e sicurezza sul lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della 
tecnica della prevenzione e della protezione; 

 vigilare affinché i Lavoratori, per i quali vige l’obbligo di 
sorveglianza sanitaria, non siano adibiti alla mansione lavorativa 
specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 

Il Datore di lavoro, inoltre, fornisce al RSPP ed al Medico competente le 
necessarie informazioni in merito a: 

 la natura dei rischi; 
 l’organizzazione del lavoro, la programmazione e l’attuazione 

delle misure preventive e protettive; 
 la descrizione degli impianti e dei processi produttivi; 
 i provvedimenti adottati dall’Organismo di Vigilanza. 

 
Il Consiglio di Amministrazione della Società ha provveduto alla nomina di 
un soggetto qualificabile come Datore di lavoro per la sede di Brendola, al 
quale sono stati assegnati con procura speciale (redatta secondo le 
caratteristiche della delega ex art. 16 D. Lgs. 81/2008), tutti i poteri rilevanti in 
materia di salute, sicurezza sul lavoro e di tutela dell’ambiente, con 
indicazione delle soglie di spesa adeguate alla tipologia dell’incarico conferito. 
 
Datore di Lavoro committente per i lavori affidati con contratto d’appalto 
d’opera ex art. 26 D. Lgs. n. 81/2008 
Si intende il Datore di lavoro così come definito in precedenza, il quale affida 
lavori all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all’interno della propria 
azienda, o di una singola unità produttiva della stessa, nonché nell’ambito 
dell’intero ciclo produttivo dell’azienda medesima.  
A tale soggetto sono attribuiti i seguenti obblighi ex art. 26, comma VII, D. Lgs. 
n. 81/2008: 
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 in via generale, valutare preventivamente la capacità, le risorse e i 
modelli organizzativi posseduti e messi a disposizione dagli 
appaltatori; 

 in particolare: verificare i requisiti tecnico-professionali 
dell’appaltatore e/o del lavoratore autonomo; 

 fornire dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti 
nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di 
prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria 
attività; 

 garantire la cooperazione fra datori di lavoro, appaltatori e 
committente; 

 garantire il coordinamento della prevenzione e promuovere la 
cooperazione; 

 redigere un unico documento di valutazione dei rischi che 
indichi le misure adottate per eliminare le interferenze ex art. 26, 
comma III, D. Lgs. n. 81/2008. Tale documento è allegato al 
contratto di appalto o d’opera - DUVRI. 

 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 
Coincide con la persona in possesso almeno dei requisiti di cui all’art. 32 D. 
Lgs. n. 81/2008, designata dal Datore di lavoro, previa consultazione del 
Rappresentante per la sicurezza, a dare attuazione a quanto stabilito dall’art. 
33 del D. Lgs. 81/2008. 
Il Responsabile del servizio di prevenzione e protezione garantisce un 
supporto tecnico “specialistico” al Datore di lavoro nell’attività di: 

 verifica della conformità di macchine, impianti e attrezzature 
utilizzate dai lavoratori alla normativa vigente in materia di 
salute e sicurezza dei lavoratori; 

 elaborazione, per quanto di competenza, delle misure preventive 
e protettive attuate e richiamate nel Documento di valutazione 
dei rischi, nonché i sistemi di controllo di tali misure; 

 informazione, formazione e addestramento dei lavoratori, con 
particolare riguardo ai concetti di rischio, danno, prevenzione, 
protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei soggetti operanti in seno alla struttura organizzativa 
della Società;  

 informazione e formazione dei lavoratori sul corretto utilizzo dei 
dispositivi di protezione individuale (DPI), dei dispositivi di 
protezione uditivi (DPI-u) e dei dispositivi di protezione 
individuale di terza categoria (c.d. DPI salvavita);  
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 corretta e puntuale applicazione e valutazione dell’efficacia 
preventiva di tutte le misure di prevenzione e protezione 
applicate, in stretta collaborazione con i vari capi servizio; 

 controllo e verifica dell’efficacia delle misure di 
prevenzione/protezione di cui al Documento unico di 
valutazione dei rischi interferenti, redatto con il Datore di lavoro 
committente per i lavori affidati in appalto; 

 partecipazione alle consultazioni in materia di tutela della salute 
e sicurezza sul lavoro, nonché alla riunione periodica, di cui 
all’art. 35, del D. Lgs. 81/2008. 

 
Medico Competente 
Si intende il medico, designato dal Datore di lavoro, specializzato in medicina 
del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori ed in possesso 
dell’autorizzazione di cui all’art. 55 del decreto legislativo 15 agosto 1991, n. 
277. 
Al Medico competente sono attribuiti i seguenti compiti: 

 collaborare con il Datore di lavoro e con il Responsabile del 
Servizio di prevenzione e protezione, sulla base della specifica 
conoscenza dell’organizzazione dell’azienda e delle situazioni di 
rischio, alla predisposizione ed all’attuazione delle misure per la 
tutela della salute e dell’integrità psico-fisica dei lavoratori;  

 effettuare gli accertamenti sanitari di cui all’art. 41 del D. Lgs. 
81/2008;   

 collaborare con il Datore di lavoro alla predisposizione del 
servizio di primo soccorso di cui all’art. 25, co. I, lett. a) del D. 
Lgs. 81/2008;  

 collaborare all’attività di formazione e informazione dei 
lavoratori; 

 consegnare al Datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la 
documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle 
disposizioni di cui al D. Lgs. 196/2003 e con salvaguardia del 
segreto professionale; 

 informa ogni Lavoratore interessato circa i risultati della 
sorveglianza sanitaria e, a richiesta dello stesso, gli rilascia copia 
della documentazione sanitaria; 

 comunica per iscritto, in occasione delle riunioni periodiche di 
cui all’art. 35 del D. Lgs 81/2008 al Datore di lavoro, al RSPP ed 
ai RLS, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria 
effettuata, e fornisce indicazioni sul significato dei predetti 
risultati ai fini dell’attuazione delle misure per la tutela della 
salute e della integrità psico-fisica del Lavoratori; 
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 visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno, o a 
cadenza diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi e 
che comunica al Datore di lavoro ai fini della relativa annotazione 
nel Documento di valutazione dei rischi; 

 comunica al Ministero della Salute, mediante autocertificazione, 
il possesso dei titoli e requisiti previsti dalla normativa vigente. 

 
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 
Si intende la persona eletta o designata a rappresentare i lavoratori per quanto 
concerne gli aspetti della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Secondo quanto disposto dall’art. 50 del D. Lgs. 81/2008, il RLS:  

 accede ai luoghi di lavoro; 
 è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla 

valutazione dei rischi, alla individuazione, programmazione e 
verifica della prevenzione in azienda; 

 è consultato sulle designazioni del responsabile e degli addetti al 
servizio di prevenzione, all’attività di prevenzione incendi, al 
primo soccorso, alla evacuazione dei luoghi di lavoro e del 
medico; 

 è consultato in merito all’organizzazione della formazione di cui 
sono destinatari i lavoratori, i preposti, gli addetti al servizio 
prevenzione e alla lotta antincendio; 

 riceve le informazioni e la documentazione aziendale relativa alla 
valutazione dei rischi e le misure di prevenzione, nonché quelle 
inerenti alle sostanze e preparati pericolosi, alle macchine, agli 
impianti, all’organizzazione e agli ambienti di lavoro, agli 
infortuni e alle malattie professionali; 

 riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
 riceve una formazione adeguata; 
 promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle 

misure idonee a tutelare l’integrità fisica dei lavoratori; 
 formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate 

dalle autorità competenti, dalle quali è di norma sentito; 
 partecipa alla riunione periodica; 
 fa proposte in merito all’attività di prevenzione; 
 avverte il responsabile dell’azienda dei rischi individuati nel 

corso della sua attività; 
 può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le 

misure di prevenzione e protezione dai rischi adottate dal Datore 
di lavoro non siano idonee a garantire la salute e la sicurezza 
durante il lavoro. 
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I RLS devono disporre del tempo necessario allo svolgimento dell’incarico 
senza perdita di retribuzione, nonché dei mezzi e degli spazi necessari per 
l’esercizio delle funzioni e delle facoltà loro riconosciute.  
I RLS non possono subire pregiudizio alcuno a causa dello svolgimento della 
propria attività e nei loro confronti si applicano le stesse tutele previste dalla 
legge per le rappresentanze sindacali. 
Il RLS su sua richiesta, per lo svolgimento della sua funzione, riceve copia del 
documento di valutazione dei rischi. 
I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza del Datore di lavoro 
committente e delle imprese appaltatrici, su loro richiesta e per l’espletamento 
delle loro funzioni, ricevono copia del documento di valutazione dei rischi da 
interferenze. 
L’esercizio delle funzioni di RLS è incompatibile con la nomina a RSPP e 
ASPP. 
 
Preposto 
Si intende la persona che, in ragione delle competenze professionali e dei 
poteri conferitigli, attua le direttive del Datore di lavoro, organizzando 
l’attività lavorativa e vigilando su di essa. 
Il Preposto è responsabile, nell’ambito delle sue funzioni organizzative, del 
rispetto delle normative di sicurezza da parte dei lavoratori ai quali fornisce 
istruzioni ed informazioni opportune. 
Al preposto, in particolare, sono attribuiti i seguenti compiti ex art. 19, D. Lgs. 
81/2008: 

 sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli 
lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle disposizioni 
aziendali in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei 
mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi di protezione 
individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza 
della inosservanza, informare i loro superiori diretti; 

 verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto 
adeguate istruzioni accedano alle zone che li espongono ad un 
rischio grave e specifico; 

 richiedere l’osservanza delle misure per il controllo delle 
situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni 
affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e 
inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

 informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di 
un pericolo grave e immediato circa il rischio stesso e le 
disposizioni prese o da prendere in materia di protezione; 
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 astenersi, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai 
lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro 
in cui persiste un pericolo grave ed immediato; 

 segnalare tempestivamente al Datore di lavoro o al Dirigente sia 
le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro e dei 
dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di 
pericolo che si verifichi durante il lavoro, delle quali venga a 
conoscenza sulla base della formazione ricevuta; 

 frequentare appositi corsi di formazione secondo quanto previsto 
dall’art. 37, co. 7, D. Lgs. 81/2008. 

 
Addetto primo soccorso 
Si intende la persona a cui sono assegnati compiti di primo soccorso ed 
assistenza medica di emergenza. 
In seno alla Società, il Datore di lavoro ha provveduto, alla nomina di un 
numero di Addetti primo soccorso adeguato alla struttura ed all’attività 
svolta. 
All’Addetto di Primo Soccorso, in particolare, sono attribuiti i seguenti 
compiti: 

 adempiere correttamente ai propri compiti in materia di primo 
soccorso; 

 garantire, nell’ambito della propria attività, il rispetto delle 
procedure concernenti il primo soccorso.  

 
Addetto prevenzione incendi e gestione emergenze 
Si intende la persona a cui sono assegnati compiti connessi alla prevenzione 
degli incendi ed alla gestione delle emergenze. 
In seno alla Società, il Datore di lavoro ha provveduto, alla nomina di un 
numero di Addetti prevenzione incendi e gestione emergenze adeguato alla 
struttura ed all’attività svolta. 
All’Addetto prevenzione incendi e gestione emergenze, in particolare, sono 
attribuiti i seguenti compiti: 

 adempiere correttamente ai propri compiti in materia di 
prevenzione incendi; 

 garantire, nell’ambito della propria attività, il rispetto delle 
procedure concernenti la lotta antincendio e l’evacuazione dai 
luoghi di lavoro. 

 
Lavoratori 
Si intendono tutti coloro che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, 
svolgono un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione della Società, 
con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte 
o una professione, esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari. 
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In particolare, i Lavoratori devono: 

 osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal Datore di lavoro, 
dai Dirigenti e dai Preposti, ai fini della protezione collettiva ed 
individuale; 

 utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le 
sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le altre 
attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di sicurezza; 

 utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro 
disposizione, al fine di stabilire, secondo il tipo di attività svolta, quali 
DPI sono da utilizzare presso ogni deposito della Società; 

 segnalare immediatamente al Datore di lavoro, al Dirigente, al 
Preposto le deficienze dei mezzi e dispositivi dei punti precedenti, 
nonché le altre eventuali condizioni di pericolo di cui vengano a 
conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, 
nell’ambito delle loro competenze e possibilità, per eliminare o ridurre 
tali deficienze o pericoli, dandone notizia al Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza. Qualora il Datore di lavoro, il Dirigente o 
il Preposto non si attivino, entro un termine congruo, per rimediare 
efficacemente alle deficienze o alle condizioni di pericolo loro indicate, 
i Lavoratori dovranno inoltrare la segnalazione all’Organismo di 
Vigilanza; 

 non rimuovere né modificare senza autorizzazione i dispositivi di 
sicurezza o di segnalazione o di controllo; 

 provvedere alla cura dei mezzi di protezione individuale messi a loro 
disposizione, senza apportarvi alcuna modifica di propria iniziativa; 

 non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono 
di loro competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza 
propria o di altri lavoratori; 

 partecipare ai programmi di formazione e di addestramento 
organizzati dal Datore di lavoro;  

 sottoporsi ai controlli sanitari previsti nei loro confronti, per definire 
l’attuazione ed il controllo dell’assistenza sanitaria dei lavoratori in 
ogni deposito della Società.  

 
I lavoratori di aziende che svolgono per la Società attività in regime di appalto 
e subappalto devono esporre apposita tessera di riconoscimento. 
 
Terzi Destinatari  
In aggiunta a quella dei soggetti sopra indicati, in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro assume rilevanza la posizione di quei soggetti che, pur essendo 
esterni alla struttura organizzativa di Aristoncavi S.p.A., svolgono un’attività 
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potenzialmente incisiva sulla sicurezza e salute dei lavoratori. 
 
Allo scopo, devono considerarsi “Terzi Destinatari”: 

 i soggetti cui è affidato un lavoro in virtù di un contratto d’appalto o 
d’opera o di somministrazione; 

 i fabbricanti ed i fornitori; 
 i progettisti dei luoghi, posti di lavoro ed impianti; 
 gli installatori ed i montatori di impianti, attrezzature di lavoro o altri 

mezzi tecnici. 
 
Nell’ambito del settore della salute e sicurezza sul lavoro assume, altresì, 
rilevanza la posizione dell’Organismo di Vigilanza nominato da Aristoncavi ai 
sensi del Decreto, il quale, pur essendo privo di un ruolo operativo, svolge i 
compiti indicati nel par. 5 della presente Parte Speciale. 
Aristoncavi ha, inoltre, promosso la convocazione periodica di una riunione di 
dirigenti per la sicurezza, a cui partecipano RSPP, Datore di lavoro delegato, 
Dirigenti sicurezza, Referente interno per la sicurezza e, quando necessario, 
altre figure aziendali, al fine di monitorare ed analizzare l’andamento del 
numero di infortuni e promuovere il miglioramento della sicurezza all’interno 
della Società.  
 
Alle funzioni sopra definite si farà riferimento sia nei Principi di 
Comportamento sia nel Protocollo previsti nella presente Parte Speciale. 
 
PRINCIPI GENERALI 
_______________________________________________ 
Ai fini dell’applicazione della presente Parte Speciale, i Destinatari devono: 

 avere cura della propria sicurezza e della propria salute nonché 
di quella delle persone presenti sul luogo di lavoro di cui 
rispondono, in conformità ai ruoli loro assegnati e ai mezzi messi 
a disposizione dal Datore di lavoro; 

 rispettare ed adeguarsi agli ordini e alle discipline aziendali di 
sicurezza forniti dal Datore di lavoro in materia di protezione 
collettiva ed individuale; 

 utilizzare secondo le istruzioni, i macchinari e le attrezzature 
presenti sul luogo di lavoro, nonché i mezzi di trasporto e i 
dispositivi di sicurezza e protezione; 

 segnalare tempestivamente al Datore di lavoro ogni carenza, 
deficienza od eventuale situazione di pericolo degli strumenti di 
cui sopra; 

 contribuire, per quanto di competenza, alla regolare 
manutenzione di ambienti, attrezzature macchine ed impianti, 
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con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità 
alle indicazioni dei fabbricanti; 

 attivarsi direttamente, in caso di evidente emergenza, per 
eliminare o ridurre le situazioni di pericolo, nei limiti delle 
proprie possibilità e competenze; 

 rispettare i principi ergonomici nella concezione dei posti di 
lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei 
metodi di lavoro e produzione; 

 sottoporsi, secondo le tempistiche previste e le mansioni 
ricoperte, ai piani di sorveglianza sanitaria; 

 collaborare, unitamente al Datore di lavoro, al rispetto della 
normativa di settore al fine di tutelare e garantire la sicurezza e la 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro; 

 partecipare alle iniziative aziendali, secondo il calendario 
prestabilito, in tema di formazione ed informazione circa 
l’utilizzo di macchinari e il rischio di incidenti. 

 
I Destinatari hanno, inoltre, il diritto di : 

 essere informati, formati, consultati e resi partecipi delle 
questioni riguardanti la sicurezza e la salute sul luogo di lavoro; 

 ricevere istruzioni adeguate, anche attraverso corsi di formazione 
dedicati, sulla problematiche relative alla sicurezza e salute sul 
luogo di lavoro in generale, sulla attuazione delle disposizioni 
interne aziendali e sull’uso di singoli macchinari; 

 potersi sottoporre alle visite mediche programmatiche secondo il 
piano sanitario elaborato. 

 
VIGILANZA SUL SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA 
___________________________________________________________ 
Il Datore di lavoro garantisce l’effettuazione di attività di vigilanza sul sistema 
di gestione della sicurezza (azioni di supervisione e controllo, verifiche a 
campione, ispezioni e audit periodici etc.), effettuata da funzione interna alla 
Società o da soggetto esterno formalmente incaricato nel rispetto delle regole 
comportamentali e di controllo definite nel presente Modello. 
 
Le azioni di controllo, monitoraggio e registrazione attivate dalla Società e 
integrate nel Documento di Valutazione dei Rischi (DVR) si sviluppano 
mediante i seguenti strumenti di gestione (disponibili on line nell’ambito della 
rete informatica aziendale): 

- MOD. 161 – RAPPORTO DI AUDIT REPARTO/AREA; 
- MOD. 233 – RAPPORTO DI AUDIT REPARTI; 
- MOD. 236 – RAPPORTO DI AUDIT DITTE ESTERNE; 
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- MOD. 804 – PROCEDURA GESTIONE EVENTI, i cui dati vengono 
gestiti nell’ambito del MOD. 803 – PIANIFICAZIONE LAVORI 
SICUREZZA; 

- MOD. 805 – SCHEDA SEGNALAZIONE INTERNA PER 
COMPORTAMENTI NON CORRETTI; 

- MOD. 806 – SCHEDA DI VERIFICA ORDINE; 
- MOD. 418 – SCADENZARIO GENERALE SISTEMA GESTIONE 

INTEGRATO. 
 
Con particolare riferimento alla vigilanza sui livelli di attenzione, formazione 
e sensibilità dei lavoratori in materia di sicurezza e salute nel lavoro (da 
intendersi come parte integrante e fondamentale del processo di formazione, 
informazione e addestramento), il Documento di Valutazione dei Rischi 
(DVR) prevede tre tipi di attività: 

- sorveglianza ordinaria: vigilanza quotidiana sul campo a cura dei 
preposti; 

- verifica immediata e periodica delle conoscenze: test, questionari, audit 
dopo i momenti di formazione e/o a distanza dall’avvenuta 
formazione e/o a campione; 

- segnalazioni/indagini ad evento: compilazione, consegna ed 
elaborazione dei moduli sopra richiamati.  

 
Tutte le attività svolte all’interno della Società, nonché le attività svolte da 
terzi per la stessa, vengono analizzate per individuare i pericoli presenti 
nonché gli aspetti organizzativi ed operativi che possono influire 
significativamente sulla salute e sicurezza sul lavoro (in modo reale o 
potenziale). 
 
Tale analisi viene eseguita dal Datore di lavoro con la collaborazione del 
Responsabile Servizio di prevenzione e protezione dai rischi (RSPP), del 
Medico Competente e di tutta la struttura aziendale (dirigenti, preposti, 
lavoratori), con il coinvolgimento delle imprese esterne che, a seconda delle 
esigenze produttive, operano nella sede di Aristoncavi S.p.A. 
La valutazione del rischio è preceduta, nei casi previsti, da una consultazione, 
eseguita dal Datore di lavoro, o da soggetto da questi delegato, con i 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS), come previsto dagli artt. 
28 e 29 del Dlgs. 81/08. 
 
Inoltre, il Datore di lavoro - coadiuvato da RSPP, Dirigenti e Preposti - 
provvede a: 

a) approvare il piano della vigilanza sul sistema di gestione della 
sicurezza, che deve prevedere interventi finalizzati a verificare la 
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conformità alle norme e la corretta implementazione da parte di 
tutti i componenti dell’organizzazione, mediante azioni di 
supervisione e controllo, verifiche a campione, ispezioni e audit 
periodici ed ogni altra azione ritenuta utile e necessaria; 

b) verificare segnalazioni e rapporti prodotti nell’ambito della 
vigilanza e, in particolare, i rilievi emersi (non conformità e/o 
osservazioni e/o proposte di miglioramento) e il relativo piano di 
azione (definito dall’area/reparto oggetto di verifica con il 
supporto del soggetto che ha effettuato le verifiche), in cui sono 
indicati gli interventi necessari per rimuovere le difformità 
riscontrate ovvero migliorare i livelli di sicurezza e salute, i soggetti 
responsabile dell’attuazione e della verifica, le tempistiche; 

c) ratificare il piano di azione. 

 
Il RSPP o altro soggetto indicato nel piano di azione verifica che gli interventi 
previsti nel piano di azione siano stati attuati alla scadenza indicata. Tale 
verifica può essere svolta, in funzione della rilevanza dell’azione, in modo 
tempestivo ovvero in occasione di successive azioni di vigilanza 
programmata. 
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- PROTOCOLLO - 
 
VERIFICA DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI SICUREZZA E SALUTE SUI 

LUOGHI DI LAVORO 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 
_______________________________________________ 
Il presente protocollo individua e regola le modalità a cui la Aristoncavi 
S.p.A. deve attenersi nella prevenzione degli infortuni sul luogo di lavoro ed, 
in generale, dei rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori.  
La Società, infatti, ha applicato le disposizioni di prevenzione e controllo 
previste dalla legge, così come individuate dal D. Lgs. 81/2008 e dalle 
normative speciali, laddove applicabili, alla propria particolare attività, 
mediante l’adozione del Documento di Valutazione dei Rischi, ai sensi degli 
artt. 17 e 28 del D. Lgs. 81/2008.  
La politica per la sicurezza e salute sul lavoro adottata dalla Società costituisce 
un riferimento fondamentale per tutti i Destinatari e per tutti coloro che, al di 
fuori di Aristoncavi, intrattengono rapporti con la stessa. 
Aristoncavi dovrà pertanto svolgere le proprie attività secondo i seguenti 
principi: 

- responsabilizzazione dell’intera organizzazione aziendale, dal Datore 
di lavoro a ciascuno dei lavoratori nella gestione del sistema di salute e 
sicurezza sul lavoro, ciascuno per le proprie attribuzioni e competenze, 
al fine di evitare che l’attività di prevenzione venga considerata di 
competenza esclusiva di alcuni soggetti con conseguente mancanza di 
partecipazione attiva da parte di taluni Destinatari; 

- impegno a considerare il sistema di salute e sicurezza come parte 
integrante della gestione aziendale, la cui conoscibilità deve essere 
garantita a tutti i Destinatari;  

- impegno al miglioramento continuo ed alla prevenzione; 
- impegno a fornire le risorse umane e strumentali necessarie, valutando 

l’opportunità di investimenti per nuovi impianti, e considerando in 
tale valutazione, oltre agli aspetti economico finanziari, anche gli 
aspetti di sicurezza e tutela della salute dei lavoratori; 

- impegno a promuovere la collaborazione con le Autorità Competenti 
(es. INAIL, ASL, ecc.) al fine di stabilire un efficace canale di 
comunicazione rivolto al miglioramento continuo delle prestazioni in 
tema di sicurezza e tutela della salute dei Lavoratori; 

- impegno a monitorare in maniera costante la situazione degli infortuni 
aziendali al fine di garantirne un controllo, individuare le criticità e le 
relative azioni correttive/formative; 
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- impegno ad un riesame periodico della politica per la salute e 
sicurezza adottato e del relativo sistema di gestione attuato al fine di 
garantire la loro costante adeguatezza alla struttura organizzativa di 
Aristoncavi. 

 
Inoltre, la Società ha fornito adeguata formazione a tutti i lavoratori in materia 
di sicurezza sul lavoro e il contenuto della stessa, secondo le previsioni del 
T.U. sono facilmente comprensibili e consentono di acquisire le conoscenze e 
competenze necessarie. 

 
A tal proposito si specifica che: 

- l’RSPP e il Medico Competente devono partecipare alla stesura del 
piano di formazione; 

- la formazione deve essere adeguata ai rischi della mansione cui 
ognuno dei Lavoratori è in concreto assegnato; 

- ognuno dei lavoratori deve essere sottoposto a tutte quelle azioni 
formative rese obbligatorie dalla normative di legge e su ogni altro 
argomento che, di volta in volta, venga considerato necessario per il 
raggiungimento degli obiettivi aziendali in tema di sicurezza; 

- i lavoratori che cambiano mansione e quelli trasferiti devono fruire di 
formazione specifica, preventiva e/o aggiuntiva, ove necessario, per il 
nuovo incarico; 

- gli addetti a specifici compiti in materia di emergenza (es. addetti alla 
prevenzione incendi ed evacuazione e pronto soccorso) devono 
ricevere specifica formazione; 

- devono essere effettuate periodiche esercitazioni di emergenza di cui 
deve essere data evidenza (attraverso, ad esempio, la verbalizzazione 
dell'avvenuta esercitazione con riferimento alle modalità di 
svolgimento e alle risultanze); 

- i neo assunti – in assenza di pregressa esperienza 
professionale/lavorativa e di adeguata qualificazione – non possono 
essere adibiti in autonomia ad attività operativa ritenuta più a rischio 
infortuni se non dopo l’acquisizione di un grado di professionalità 
idoneo allo svolgimento della stessa mediante adeguata formazione, 
secondo la competente valutazione dei soggetti responsabili. 

 
Di tutta l’attività di formazione sopra descritta deve essere data evidenza su 
base documentale, anche mediante apposita verbalizzazione, e laddove 
previsto, deve essere ripetuta periodicamente. 
 
Il Protocollo descritto nella presente Parte Speciale, pertanto, si pone la finalità 
di istituire un controllo circa l’effettività e l’adeguatezza del sistema di 
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prevenzione degli infortuni sul luogo di lavoro, attraverso la codificazione di 
un sistema di informazione e di ispezione che metta l’Organismo di Vigilanza 
in condizione di entrare in possesso e di conoscere tutta la documentazione 
aziendale predisposta dalla Società per quanto concerne il programma 
preventivo di tutela della sicurezza e della salute sui luoghi di lavoro.    
Nello specifico, la presente Parte Speciale ha lo scopo di: 

 dettagliare le procedure che i Destinatari della Società sono chiamati 
ad osservare ai fini della corretta applicazione del Modello; 

 fornire all’OdV, e ai responsabili delle altre funzioni aziendali che con 
lo stesso cooperano, gli strumenti esecutivi per esercitare le attività di 
controllo, monitoraggio e verifica previste. 

 
2.  AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che operano nella Società, 
ognuno nell’ambito delle proprie attribuzioni e competenze. 
L’applicazione deve essere estesa anche a coloro che, esterni alla Società, 
intrattengano rapporti contrattuali con Aristoncavi S.p.A. in forza di contratti 
d’appalto o di fornitura (art. 26, D.Lgs. 81/2008). 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
In materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, la Società si è dotata di un 
struttura organizzativa conforme a quella prevista dalla normativa 
prevenzionistica vigente, nell’ottica di eliminare ovvero, laddove ciò non sia 
possibile, ridurre – e, quindi, gestire – i rischi per i lavoratori. 
Si rimanda al precedente paragrafo “Ruoli e responsabilità” per la descrizione 
delle principali figure previste dalla normativa, complessivamente qualificate, 
nel proseguo della presente Parte Speciale, anche come “Destinatari”; le 
corrispondenti funzioni individuate nella Società sono le seguenti: 

 Datore di lavoro (di diritto): Comm. Nereo Destro, in quanto 
soggetto che, per l’organizzazione della Società, ha di fatto la 
responsabilità delle decisioni circa gli aspetti tecnico-produttivi 
di Aristoncavi S.p.A.; 

 Datore di lavoro (delegato): Ing. Nicola Tessaro, nominato dal 
Consiglio di Amministrazione della Società ed al quale sono stati 
assegnati con procura speciale (redatta secondo le caratteristiche 
della delega ex art. 16 D. Lgs. 81/2008), tutti i poteri rilevanti in 
materia di salute, sicurezza sul lavoro e di tutela dell’ambiente, 
con indicazione delle soglie di spesa adeguate alla tipologia 
dell’incarico conferito; 

 Preposto: tutti i soggetti così come individuati 
nell’organigramma sicurezza; 
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 Lavoratore: qualsiasi persona titolare di rapporto di lavoro 
subordinato, autonomo o che svolge attività presso la Società; 

 Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione: Ing. 
Alberto Vicentin; 

 Addetti primo soccorso: tutti i soggetti così come individuati nel 
Piano di Emergenza;  

 Addetti prevenzione incendi e gestione emergenze: tutti i 
soggetti così come individuati nel Piano di Emergenza; 

 Medico Competente: soggetto esterno all'uopo incaricato; 
 Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Sig.ri G. Mastrotto 

e D. Gaspari. 
 
4. DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
_______________________________________________ 
Il documento di valutazione dei rischi (DVR) adottato dalla Società, 
rappresenta l’evidenza documentale di un processo permanente di 
prevenzione dei rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori.  
È il documento elaborato dal Datore di lavoro, in collaborazione con il 
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione e con il Medico 
competente nei casi in cui sia obbligatoria la sorveglianza sanitaria, previa 
consultazione del Rappresentante per la sicurezza, e contiene:  

a. una relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute nei 
luoghi di lavoro, nella quale sono specificati i criteri adottati per tale 
valutazione, che è effettuata in relazione alla natura dell’attività 
dell’impresa; 

b. l’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei 
dispositivi di protezione individuale, conseguente alla valutazione di 
cui alla lettera a), al fine di stabilire, secondo il tipo di attività svolta, 
quali DPI sono da utilizzare presso ogni deposito della Società;  

c. il programma delle misure ritenute opportune per garantire il 
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza. 

Il documento è custodito presso Aristoncavi S.p.A..   
Per l’individuazione dei fattori di rischio e/o criticità e, più in generale, sul 
contenuto dello stesso si rimanda alle osservazioni e ai rilievi in esso descritti. 
 
La Società ha predisposto, altresì, il Documento Unico di Valutazione dei 
Rischi da Interferenze (DUVRI) ai sensi dell’art. 26, comma 3, del D. Lgs. 
81/2008, al fine di promuovere la cooperazione ed il coordinamento fra le 
ditte appaltatrici operanti nella Società, fornendo le informazioni necessarie 
per eliminare i rischi dovute alle interferenze tra le attività delle ditte 
medesime. 
 
Nel caso di lavori affidati in appalto (o sub appalto) ad imprese esterne o a 
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lavoratori autonomi, infatti, il Datore di lavoro committente predispone il 
“Documento di valutazione dei rischi interferenti”, che indica le misure 
adottate per eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse 
imprese coinvolte e per promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra 
le stesse. Tale documento è obbligatoriamente allegato al contratto di appalto 
o d’opera. 
Il documento in esame, riguarda esclusivamente i rischi da interferenza tra le 
attività del committente e l’attività dell’impresa (o delle imprese) appaltatrice 
o lavoratore autonomo e non si estende ai rischi specifici propri dell’attività 
delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. 
Per l’individuazione delle suddette criticità si rimanda alle osservazioni e ai 
rilievi in esso descritti. 
 
5. PRESIDI DI CONTROLLO E FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 
___________________________________________________________ 
I soggetti responsabili dell’individuazione, dell’attuazione e del controllo sulle 
misure relative alla sicurezza, all’igiene e alla salute nei luoghi di lavoro sono 
tenuti ad un obbligo di informativa verso l’Organismo di Vigilanza. 
 
In particolare, il Datore di lavoro – coadiuvato dal Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione - con periodicità definita: 

 provvede a informare l’OdV in merito agli esiti delle verifiche 
sulla corretta attuazione della normativa vigente e lo tiene 
costantemente informato in relazione allo stato dei suggerimenti 
avanzati in sede di attività ispettiva; 

 le statistiche relative agli incidenti verificatisi sul luogo di lavoro, 
specificandone la causa, l’avvenuto riconoscimento di infortuni e 
la relativa gravità; 

 ogni variazione che richieda o che abbia richiesto 
l’aggiornamento della valutazione dei rischi; 

 l’elenco degli investimenti previsti in materia di antinfortunistica 
e tutela dell’igiene e della sicurezza sul lavoro, integrato 
dall’elenco dei relativi acquisti effettuati nel periodo in esame in 
situazioni di emergenza ed extra-budget; 

 in caso di gravi o reiterate violazioni delle disposizioni in materia 
ovvero in caso di necessità di interventi tempestivi, la 
comunicazione all’Organismo di Vigilanza deve essere 
immediata; 

 informa tempestivamente l’OdV circa eventuali azioni e/o 
interventi dell’Autorità Giudiziaria nonché della Polizia 
Giudiziaria (compresa la ASL con funzione di Polizia 
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Giudiziaria), in caso di verifica circa il rispetto della normativa 
vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 
L’Organismo di Vigilanza, nell’ambito delle proprie competenze, può 
conferire mandato a consulenti esterni qualificati e selezionati secondo 
apposita procedura, affinché effettuino ispezioni volte ad ottenere formale 
valutazione riguardo ai seguenti aspetti: 

 la corretta metodologia di individuazione, valutazione, 
misurazione e controllo dei rischi per la salute e la sicurezza del 
lavoratori nonché dei meccanismi di aggiornamento di tale 
metodologia; 

 la conformità delle misure adottate per la prevenzione dei rischi 
di cui al punto precedente alla normativa ed al presente Modello; 

 la conformità delle metodologie e delle misure di prevenzione di 
cui ai punti precedenti alla migliore prassi per il settore in cui 
opera la Società. 

 
I risultati della valutazione operata dai consulenti esterni vengono comunicati 
tramite apposita relazione all’Organismo di Vigilanza. 
 
L’Organismo di Vigilanza, alla luce delle risultanze di cui sopra, pur non 
ricoprendo un ruolo operativo, svolge i compiti di seguito indicati: 

 esaminare le segnalazioni concernenti eventuali violazioni del 
Modello, ivi incluse le segnalazioni non riscontrate 
tempestivamente dai soggetti competenti, concernenti eventuali 
deficienze o inadeguatezze dei luoghi, delle attrezzature di 
lavoro, ovvero dei dispositivi di protezione messi a disposizione 
dalla Società, ovvero riguardanti una situazione di pericolo 
connesso alla salute ed alla sicurezza sul lavoro; 

 monitorare la funzionalità del complessivo sistema preventivo 
adottato da Aristoncavi, in quanto organismo idoneo ad 
assicurare l’obbiettività, l’imparzialità e l’indipendenza dall’area 
aziendale sottoposta a verifica; 

 proporre al C.d.A., gli eventuali aggiornamenti del Modello o 
delle procedure previste per la sua attuazione, che si rendessero 
necessari o opportuni in considerazione di eventuali 
inadeguatezze riscontrate, ovvero a seguito di significative 
violazioni o cambiamenti della struttura organizzativa della 
Società in relazione al progresso scientifico e tecnologico.  

 
L’Organismo di Vigilanza, cui deve essere inviata copia della reportistica 
periodica in materia di salute e sicurezza sul lavoro, e segnatamente il verbale 
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della riunione periodica di cui all’art. 35 del D. Lgs. 81/2008, nonché tutti i 
dati relativi agli infortuni sul lavoro occorsi nella Società, deve comunicare al 
C.d.A. ed al Collegio Sindacale, secondo i termini e le modalità previste dal 
Modello, i risultati della propria attività di vigilanza e controllo. 
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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PARTE SPECIALE D 
 

REATI DI RICETTAZIONE, DI RICICLAGGIO, DI IMPIEGO DI DENARO, BENI O 

UTILITÀ DI PROVENIENZA ILLECITA, NONCHÉ DI AUTORICICLAGGIO 
______________________________________________________ 
 
La presente Parte Speciale è dedicata alla trattazione dei reati di ricettazione, 
di riciclaggio e di impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, così 
come introdotti dal D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 (“Attuazione della direttiva 
2005/60/CE concernente la prevenzione dell’utilizzo del sistema finanziario a scopo di 
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo, nonché 
della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”) in relazione ai quali il 
Decreto Legislativo prevede la responsabilità amministrativa dell’Ente (art. 25 
octies).  
 
Le fattispecie prese in considerazione dal Decreto Legislativo sono le seguenti:  
 Ricettazione (art. 648 c.p.); 
 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.);  
 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 
 Auotoriciclaggio (art. 648 ter1 c.p.) 

 
Il regime sanzionatorio applicabile alla Società per i reati di cui al D. Lgs. 
231/2007 prevede sia pene pecuniarie che misure interdittive (v. Parte 
Generale, par. 1). 
 
Ai fini della presente Parte Speciale D sono stati individuati i Principi di 
Comportamento a cui i Destinatari devono attenersi e sono stati predisposti 
tre Protocolli. 
 
Infine si precisa che, come indicato nella Parte Generale del Modello, le aree a 
rischio di cui alla presente Parte Speciale sono state valutate come processi 
potenzialmente a rischio anche per la commissione del reato di corruzione tra 
privati (ex art. 25 ter) rientrante nella categoria dei reati societari. 
 
PRINCIPI GENERALI 
_______________________________________________ 
 
I Destinatari non devono porre in essere comportamenti contrari alla legge tali 
da integrare le fattispecie di reato di cui alla presente Parte Speciale, in 
particolare devono: 

 operare nel rispetto della normativa vigente in materia di 
strumenti di pagamento; 
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 adottare sistemi informatici, che garantiscano la corretta e 
veridica imputazione di ogni operazione al cliente, controparte o 
ente interessati, con precisa individuazione del beneficiario e 
della causale dell’operazione, con modalità tali da consentire 
l’individuazione del soggetto che ha disposto l’operazione o l’ha 
effettuata; 

 ispirarsi a criteri di trasparenza, professionalità, competenza 
nell’esercizio dell’attività sociale e nella scelta dei consulenti 
esterni e, in riferimento a questi, motivarne la scelta; 

 assicurare che la scelta dei fornitori di beni o servizi avvenga, a 
cura delle funzioni competenti, sulla base di requisiti di 
professionalità, affidabilità, economicità; 

 garantire che i dati e le informazioni su clienti e fornitori siano 
completi e aggiornati, in modo da dimostrare la corretta e 
tempestiva individuazione dei medesimi e una puntuale 
valutazione e verifica del loro profilo; 

 avvalersi, ai fini dell’attuazione delle decisioni di impiego delle 
risorse finanziarie, di intermediari finanziari e bancari sottoposti 
a una regolamentazione di trasparenza e correttezza conformi 
alla disciplina dell’Unione Europea; 

 controllare che non siano corrisposti compensi, provvigioni o 
commissioni a consulenti, collaboratori, agenti e a soggetti 
pubblici in misura non congrua rispetto alle prestazioni rese alla 
Società e non conformi all’incarico conferito, da valutare in base a 
criteri di ragionevolezza e con riferimento alle condizioni e alle 
prassi esistenti sul mercato o determinate da tariffe; 

 assicurare la tracciabilità delle fasi del processo decisionale 
relativo ai rapporti finanziari con soggetti terzi3, garantendo che 
non vi sia identità soggettiva fra coloro che assumono o attuano 
le decisioni, coloro che devono dare evidenza contabile delle 
operazioni decise e coloro che sono tenuti a svolgere sulle stesse i 
controlli previsti dalla legge e dalle procedure contemplate dal 
sistema di controllo interno; 

 mantenere i rapporti con il fornitore o con il cliente – in caso di 
profili di anomalia nei rapporti finanziari in relazione alle 

                                                 
3 Persone fisiche o giuridiche estranee alla Società che non rientrano tra i seguenti soggetti: 

- persone fisiche o giuridiche operanti in Italia e soggetti alla Direttiva 2005/60/CE (III Direttiva 
antiriciclaggio); 

- enti creditizi o finanziari comunitari soggetti alla Direttiva 2005/60/CE (III Direttiva antiriciclaggio); 
- enti creditizi o finanziari situati in uno Stato extracomunitario, che imponga obblighi equivalenti a 

quelli previsti dalla Direttiva 2005/60/CE (III Direttiva antiriciclaggio);  
- amministrazione pubblica di Paese comunitario. 
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modalità, al luogo o al destinatario del pagamento – solo previo 
parere favorevole dell’Organismo di Vigilanza; 

 nel caso di rapporti ed operazioni con soggetti terzi, controllo 
sulla movimentazione delle somme di denaro, avendo cura di 
verificare che dette movimentazioni avvengano attraverso 
intermediari finanziari, banche, istituti di moneta elettronica od 
altri soggetti tenuti all’osservanza della Direttiva 2005/60/CE (III 
Direttiva antiriciclaggio) e che vengano osservati tutti gli obblighi 
di legge in materia di limitazione all’uso del contante e dei titoli 
al portatore; 

 utilizzare conti correnti c.d. "temporanei" ovvero che possano 
essere considerati come inattivi o poco movimentati, unicamente 
se funzionali allo svolgimento di operazioni commerciali 
correlate alle attività proprie di business (quali, a titolo di 
esempio, operazioni di copertura) e comunque volute nonché 
debitamente autorizzate dall'Amministratore Delegato; 

 utilizzare esclusivamente il canale bancario e/o postale 
nell’effettuazione delle operazioni di incasso e pagamento 
derivanti da rapporti di acquisto o vendita di partecipazioni, di 
finanziamento a controllate e collegate ed altri rapporti 
intercompany, aumenti di capitale, incasso dividendi;  

 impiegare la clausola di non trasferibilità per le operazioni a 
mezzo assegno bancario; 

 assicurare che ogni operazione infragruppo avvenga secondo 
criteri di correttezza, e che i corrispettivi siano in linea con quelli 
previsti dal mercato per analoghi beni/servizi; 

 condurre le attività relative alla gestione delle operazioni 
infragruppo, in maniera "anomala", impiegando, sostituendo o 
trasferendo disponibilità finanziarie provenienti da delitto, in 
modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza 
delittuosa; 

 conservare la documentazione a supporto degli incassi e dei 
pagamenti, adottando tutte le necessarie misure di sicurezza, 
fisica e logica; 

 garantire che l’accesso ai documenti, di cui al punto precedente, 
già archiviati sia sempre motivato e consentito solo al soggetto 
competente in base alle norme interne, o a suo delegato, ovvero 
al Collegio Sindacale; 

 dare piena attuazione alle prescrizioni contenute nel D. Lgs. 
231/2007, tese a prevenire operazioni di riciclaggio o impiego di 
denaro, beni o utilità di provenienza illecita. 
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Inoltre è fatto esplicito divieto di: 

 effettuare promesse o indebite elargizioni di denaro o altra utilità 
a soggetti privati quali fornitori o persone a questi ultimi vicini al 
fine di ottenere vantaggi e/o trattamenti di favore per la Società; 

 provvedere all’affidamento della fornitura al fornitore a fronte 
dell'elargizione o della promessa di denaro o altra utilità; 

 ricorrere a fornitori che possono risultare coinvolti in episodi di 
riciclaggio o di ricettazione, al fine di ottenere indebiti vantaggi 
per la Società (forniture a prezzi inferiori a quelli di mercato); 

 frazionare artificiosamente un’operazione / transazione al fine di 
eludere le normative applicabili; 

 effettuare sponsorizzazioni di iniziative sportive o culturali del 
tutto o in parte fittizie al fine di riconoscere a soggetti pubblici o 
incaricati di pubblico servizio ovvero a soggetti ad essi “vicini” 
ovvero a soggetti privati somme di denaro in cambio di vantaggi 
e/o trattamenti di favore. 
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- PROTOCOLLO - 
 
GESTIONE DEGLI ASPETTI FINANZIARI DELL’ATTIVITÀ (INCASSI E PAGAMENTI) 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_____________________________________________ 
Il presente protocollo individua e regola le modalità a cui Aristoncavi deve 
attenersi nella gestione delle operazioni di incasso e pagamento derivanti 
dalle attività operative, nel rispetto dei vincoli e degli obbiettivi previsti. 
 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nella gestione degli aspetti finanziari dell’attività s’impegnano 
al rispetto dei seguenti divieti: 

 riconoscere pagamenti di fatture a terzi che non trovino adeguata 
giustificazione in relazione al tipo di incarico svolto; 

 effettuare pagamenti in contanti se non per quelli compresi nella 
gestione della piccola cassa; 

 effettuare incassi, trasferimenti di denaro contante o di libretti di 
deposito bancari o postali al portatore o di titoli al portatore in 
euro o in valuta estera, quando il valore dell'operazione, anche 
frazionata, sia complessivamente pari o superiore ai limiti definiti 
dal D. Lgs. 231/2007 e s.m.i.; 

 effettuare richieste di rilascio ed utilizzo di moduli di assegni 
bancari e postali in forma libera, in luogo di quelli con clausola di 
non trasferibilità; 

 provvedere all’incasso ed emissione di assegni bancari e postali 
per importi pari o superiori ai limiti definiti dal D. Lgs. 231/2007 
e s.m.i. che non rechino l'indicazione del nome o della ragione 
sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità; 

 effettuare girate per l’incasso di assegni bancari e postali emessi 
all'ordine del traente; 

 detenere libretti di deposito bancari o postali al portatore il cui 
saldo sia pari o superiore ai limiti definiti dal D. Lgs. 231/2007 e 
s.m.i.; 

 effettuare trasferimenti di denaro rispetto ai quali non vi sia 
piena coincidenza tra i destinatari/ordinanti i pagamenti e le 
controparti effettivamente coinvolte nelle transazioni; 

 provvedere all’apertura, in qualunque forma, di conti o libretti di 
risparmio in forma anonima o con intestazione fittizia e l'utilizzo 
di quelli eventualmente aperti presso Paesi esteri; 

 effettuare bonifici disposti con provvista in contanti verso Paesi 
diversi da quello d'origine dell'ordine. 
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2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che hanno il potere di 
ricevere denaro o effettuare pagamenti in nome e per conto della Società.  
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile del presente protocollo è il Responsabile della Funzione 
Amministrazione Finanza e Controllo. 
 
4. MODALITÀ OPERATIVE E PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
Il ciclo di gestione delle risorse finanziarie è gestito dalle varie funzioni 
aziendali abilitate, nell’ambito dei limiti autorizzativi di importo e 
competenze stabiliti dalle rispettive procure e nel rispetto del presente 
protocollo, e consiste nella gestione e monitoraggio delle risorse finanziarie 
nonché dei relativi flussi (incassi e pagamenti). 
 
I flussi finanziari sono prevalentemente regolati tramite bonifici bancari. Per 
soddisfare specifiche richieste di fornitori/professionisti, si ricorre in sporadici 
casi all’emissione di assegni circolari o bancari non trasferibili.  
Tutte le operazioni di tesoreria sono tracciate e riscontrabili anche presso 
primari Istituti di Credito nazionali. 
 
Si riportano le principali fasi relative alle attività di gestione delle risorse 
finanziarie: 

- emissione della fattura attiva e ricevimento contabilizzazione incassi; 
- gestione dei crediti; 
- predisposizione e contabilizzazione pagamenti; 
- gestione piccola cassa; 
- gestione conti correnti bancari e finanziamenti. 

 
Al fine di gestire e proteggere al meglio il proprio portafoglio crediti, la 
Società a tutela del rischio di insolvenza dei propri debitori ha sottoscritto un 
contratto di assicurazione teso a coprire il rischio d’insolvenza dei crediti 
commerciali. 
 
I Destinatari coinvolti nella gestione delle attività di tesoreria devono 
garantire, ognuno per le parti di rispettiva competenza, l’esecuzione dei 
seguenti controlli: 
 
Emissione della fattura attiva e ricevimento contabilizzazione incassi 
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Emissione della fattura attiva  
 L’addetto al magazzino predispone il documento di trasporto per 

l’uscita merci caricandola a sistema e contestualmente scaricando 
il magazzino; 

 il sistema, in automatico, genera la fattura attiva. Il personale 
della Funzione Amministrazione verifica la corrispondenza tra 
quanto inserito a sistema con quanto previsto nelle condizioni 
dell’ordine/contratto; 

 giornalmente la Funzione Amministrazione provvede all’invio 
delle fatture attive, in formato PDF (non modificabili) e/o 
cartaceo. 

 
Ricevimento / contabilizzazione incassi  

 Il personale della Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo 
riceve e contabilizza gli incassi, che possono essere suddivisi nelle 
seguenti tipologie: 1) bonifici e ricevute bancarie da clienti Italia; 
2) lettere di credito da clienti esteri; 3) assegni (modalità di incasso 
prevista esclusivamente per clienti di piccole dimensioni e solo 
per importi ridotti); 

 quotidianamente il personale della Funzione Amministrazione, 
Finanza e Controllo visualizza i movimenti bancari tramite remote 
banking ed aggiorna il file di monitoraggio della liquidità da 
inviare al Responsabile della Funzione Amministrazione, Finanza 
e Controllo per l’effettuazione delle verifiche relative agli incassi 
(ad esempio, ritardi sul pagamento da parte di clienti ai quali 
risulta conseguentemente necessario bloccare l’affidamento); 

 la Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo è responsabile 
di effettuare le registrazioni a sistema degli incassi ricevuti e di 
provvedere all’archiviazione della documentazione relativa agli 
incassi e della documentazione attestante i controlli effettuati. 

 
Gestione dei crediti 
Nell’ambito delle attività relative alla gestione dei crediti la Funzione 
Amministrazione  è responsabile: 

 del monitoraggio dei crediti scaduti, e di eventuali procedure di 
sollecito (contatto telefonico col cliente, invio all’agente della 
situazione creditoria relativa ai clienti di competenza, lettera di 
sollecito con computo degli interessi passivi, azione legale). Tale 
attività viene svolta di concerto con la Funzione Commerciale;  

 di provvedere, a fine anno, alla valutazione del presumibile 
valore di realizzo dei crediti ai fini della determinazione del 
valore da accantonare al Fondo Svalutazione Crediti da stanziare 
a bilancio e di predisporre il relativo report a supporto del calcolo 
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effettuato. Tale documentazione deve essere autorizzata dal 
Responsabile della Funzione Amministrazione Finanza e 
Controllo, previa verifica della stessa, prima dell’invio 
all’amministrazione per la relativa contabilizzazione; 

 di archiviare la documentazione relativa al calcolo per 
l’accantonamento al fondo svalutazioni crediti. 

 
Predisposizione e contabilizzazione pagamenti 
La predisposizione e contabilizzazione dei pagamenti riguarda le seguenti 
tipologie di operazioni: 
- pagamenti dei fornitori di beni e servizi; 
- pagamento stipendi e F24. 

Fornitori di beni e servizi  
 Il monitoraggio dei pagamenti in scadenza è effettuata dalla 

Funzione Amministrazione (mediante la stampa periodica dello 
scadenziario); 

 il personale addetto della Funzione Amministrazione predispone 
un report delle fatture in scadenza e le relative distinte di 
pagamento; 

 la Funzione Amministrazione verifica, mediante spunta del report 
sopra descritto, gli ordini di pagamento riportati sulla distinta; 

 il Responsabile della Funzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo verifica che tutte le fatture da mandare in pagamento 
siano preventivamente approvate da soggetto munito di idonei 
poteri e dalla Funzione richiedente il bene/servizio; 

 il Responsabile della Funzione Amministrazione Finanza e 
Controllo autorizza il flusso di pagamento mediante accesso al 
sistema di remote banking tramite l’uso della password personale 
autorizzativa fornita dall'Amministratore Delegato ; 

 dopo la ricezione di conferma dell’avvenuto pagamento la 
Funzione Amministrazione provvede ad effettuare la scrittura 
contabile del pagamento e relativa chiusura del debito verso il 
fornitore; 

 il personale della Funzione Amministrazione provvede 
all’archiviazione della documentazione relativa ai pagamenti e 
della documentazione attestante i controlli effettuati. 

 
Pagamenti stipendi del personale 
Il calcolo delle retribuzioni e dei contributi dei dipendenti sono gestiti in 
outsourcing da una società esterna di consulenza del lavoro, così come 
disciplinato dal contratto di servizi allo scopo sottoscritto nel quale sono 
fissate le rispettive attribuzioni. 
Il Direttore Amministrativo si fa carico, in tale ambito, delle seguenti attività: 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 114 

 trasmettere alla società di consulenza a mezzo posta elettronica le 
“variazioni” intercorse negli elementi retributivi anagrafici (es. 
livello e qualifica di inquadramento, modifiche di residenza e 
carichi familiari) ovvero l’indicazione degli elementi non 
ricorrenti (es. indennità di polivalenza, indennità di reperibilità e 
di chiamata, ore di multa); 

 recapitare alla società di consulenza i giustificativi (in formato 
cartaceo) delle assenze (es. certificati medici), di cui tiene copia 
debitamente archiviata nella cartella personale del dipendente o 
in specifici classificatori; 

 inviare il file delle presenze alla società di consulenza del lavoro, 
la quale provvede alla sua valorizzazione; 

 ricevere per posta elettronica, il file pdf delle buste paga e 
provvedere ad una verifica a campione delle stesse, con 
particolare riferimento alle variazioni precedentemente 
comunicate nonché della corrispondenza tra le ore lavorate 
risultante dai file di presenza e le ore retribuite; 

 autorizzare entro il limite di € 5.000,00= per singola disposizione 
(giusta la delibera consiliare del 2.12.2011) e spedire alla banca di 
appoggio gli ordini di bonifico degli stipendi dal c/c aziendale 
(individuato dalla Funzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo), ai c/c comunicati dai singoli dipendenti, secondo 
quanto indicato nel file tlq, predisposto dalla società di 
consulenza. Le disposizioni di pagamento per il personale 
distaccato all’estero sono redatte e trasmesse alla banca dalla 
Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo. Le disposizioni 
di pagamento per amministratori e co.co.co. vengono trasmesse 
alla banca dalla Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo 
sulla base dei conteggi effettuati direttamente dalla società di 
consulenza del lavoro; 

 ricevere dalla società di consulenza, in formato elettronico, la 
documentazione necessaria per la contabilizzazione delle voci di 
costo e finanziarie del personale che provvede a trasferire alla 
Funzione Amministrazione; 

 mantenere aggiornati gli archivi informatici e cartacei relativi a 
ciascun dipendente. 

 
I versamenti all’erario e agli enti previdenziali e assicurativi concernenti il 
personale dipendente sono disposti dal Direttore Amministrativo, secondo le 
disposizioni predisposte dalla società di consulenza del lavoro (es. F24 
elettronico).  
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I pagamenti degli stipendi del personale in somministrazione (c.d. interinali), 
assunto dalle agenzie per il lavoro, sono gestiti dal Direttore Amministrativo 
secondo le seguenti modalità: 

 rilevazione delle presenze (in modo analogo a quanto previsto 
per i dipendenti);  

 invio delle presenze alle agenzie per il lavoro entro il 4° giorno 
lavorativo del mese di competenza; 

 verifica della rispondenza della fattura emessa mensilmente 
dall’agenzia rispetto alle presenze e alle condizioni contrattuali 
previste e conseguente trasmissione della fattura alla Funzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo, affinché provveda al 
pagamento.  

 
Il Direttore Generale mantiene in un archivio cartaceo traccia dei contratti con 
le agenzie per il lavoro contenenti sia le condizioni generali, sia i patti per la 
fornitura dello specifico lavoratore. 
 
La Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo provvede a verificare la 
correttezza dei report ricevuti dal Direttore Generale ed i pagamenti effettuati. 
 
Gestione piccola cassa 

 Ai fini del presente protocollo per “piccola cassa” si intende 
l’insieme dei valori costituiti da denaro contante (con una 
giacenza media di circa € 2.000,00=), costantemente detenuti dalla 
Società presso la sua sede al fine di poter far fronte alle necessità 
scaturite dalla gestione quotidiana delle attività; 

 la gestione della piccola cassa è di responsabilità della Funzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo; 

 tutte le entrate/uscite di cassa sono autorizzate 
dall'Amministratore Delegato e sono documentate dai relativi 
giustificativi. Il monitoraggio delle movimentazioni di cassa 
avviene tramite l’aggiornamento di un report ove sono indicate le 
spese effettuate, la causale ed il beneficiario dell’operazione o in 
caso di reintegro di cassa l’importo del prelievo o del denaro 
ricevuto; 

 il reintegro di cassa è autorizzato dall'Amministratore Delegato e 
avviene tramite prelievo di denaro contante da conto corrente 
bancario di Aristoncavi ed è documentato dalla distinta di 
prelievo; 

 i principali pagamenti effettuati per cassa sono relativi a: 1) 
anticipi a dipendenti; 2) bollettini postali; 3) multe; 4) servizi vari 
e utenze; 5) marche da bollo; 
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 il personale addetto, almeno settimanalmente, provvede ad 
effettuare la riconciliazione di cassa e ad archiviare la 
documentazione di supporto. 

 
Gestione conti correnti bancari e finanziamenti 

Apertura/chiusura di conti correnti bancari 
 L’Amministratore Delegato, o chi autorizzato in base alle deleghe 

o procure vigenti, sono responsabili di accordare autonomamente 
l’apertura o la chiusura di un conto corrente bancario; 

 il Responsabile della Funzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo ha il compito di effettuare la richiesta di apertura, 
tramite comunicazione scritta in cui si riportano le motivazioni 
della richiesta.L’Amministratore Delegato, o chi autorizzato in 
base alle deleghe o procure vigenti, sono responsabili di 
autorizzare formalmente l’apertura del conto corrente; 

 il Responsabile della Funzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo ha il compito di contattare la banca e di valutare le 
condizioni contrattuali proposte per l’apertura del nuovo conto 
corrente. Il Responsabile della Funzione Amministrazione, 
Finanza e Controllo sottopone il contratto alla firma 
dell’Amministratore Delegato, o di chi autorizzato in base alle 
deleghe o procure vigenti; 

 la richiesta di chiusura viene effettuata dalla Funzione 
Amministrazione, Finanza e Controllo mediante invio di 
comunicazione interna all’Amministratore Delegato,o a chi 
autorizzato in base alle deleghe o procure vigenti, che hanno la 
responsabilità di fornire formale approvazione; 

 il Responsabile della Funzione Amministrazione, Finanza e 
Controllo provvede all’invio della richiesta alla banca. Al 
ricevimento del successivo estratto conto, la Funzione 
Amministrativa ha il compito di verificare l’effettiva chiusura del 
conto corrente da parte della Banca; 

 la Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo ha il compito 
di archiviare la documentazione prodotta (inclusa copia del 
contratto sottoscritto dall’Istituto Bancario). 

 
Gestione dei conti correnti bancari 
 La Funzione Amministrazione verifica quotidianamente entrate 

ed uscite dei conti correnti bancari al fine monitorare la liquidità. 
Con cadenza almeno mensile il Responsabile Funzione 
Amministrazione ha la responsabilità di predisporre le 
riconciliazioni dei conti correnti bancari e di provvedere 
all’archiviazione della relativa documentazione di supporto; 
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 il Responsabile Funzione Amministrazione ha il compito di 
sottoporre per approvazione finale le riconciliazioni predisposte 
all’attenzione del Responsabile della Funzione Amministrazione, 
Finanza e Controllo che indaga eventuali anomalie ed importi 
significativi.  

 
Finanziamenti con Istituti bancari 
 Per il finanziamento di specifiche iniziative, l’Amministratore 

Delegato, di concerto con il Direttore Generale, ha il compito di 
valutare l’opportunità del ricorso a finanziamenti bancari a 
medio/lungo termine valutandone la necessità e le condizioni 
(durata, scelta dell’istituto bancario); 

 l’Amministratore Delegato è responsabile dell’approvazione del 
ricorso a tali operazioni. Il Direttore Generale si occupa di 
richiedere le offerte a diversi Istituti di Credito, valutare e 
contrattare le condizioni; 

 nel caso la Società debba ricorrere all’apertura di linee di credito a 
breve termine e alla stipula di contratti di leasing, il Direttore 
Generale si attiva al fine di selezionare l’istituto di credito o la 
società di leasing con cui operare e di valutare e contrattare le 
condizioni; 

 il contratto definitivo viene sottoscritto dall’Amministratore 
Delegato,  o da soggetti muniti di adeguati poteri è inoltrato alla 
Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo per le successive 
attività di contabilizzazione e controllo.  

 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
____________________________________________________________ 
Tutti i destinatari coinvolti nella gestione della Tesoreria informano 
l’Organismo di Vigilanza di situazioni anomale e/o in deroga al presente 
protocollo e comportamenti non conformi a quanto previsto nel Codice Etico. 
 
In particolare devono essere comunicati: 

  con cadenza annuale, l'elenco dei conti correnti "temporanei" o 
inattivi (ad es. da 6 mesi) o poco movimentati (ad es. ≤ 2 
operazioni in un anno); 

  eventuali operazioni frequenti e/o di significativo ammontare su 
conti correnti indicati come "temporanei" o inattivi o poco 
movimentati, con espressa indicazione delle modalità di 
trasferimento, dei destinatari e dei beneficiari dei flussi 
finanziari; 

  le operazioni effettuate per mezzo di strumenti di pagamento 
anomali e operazioni condotte in un Paese estero cosiddetto "non 
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collaborativo", con espressa indicazione della motivazione 
economica della stessa. 

 
In ogni caso, i Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva 
competenza, la tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione 
dell’Organismo di Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la 
documentazione all’uopo necessaria. 
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- PROTOCOLLO - 
 
SELEZIONE E GESTIONE DEI FORNITORI DI BENI, SERVIZI E INCARICHI 

PROFESSIONALI (CONSULENZE)  
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Il presente protocollo individua e regola le modalità a cui la Società deve 
attenersi nella gestione del processo degli acquisti. 
 
Il protocollo, che entra in vigore in data odierna, regolamenta tutti gli aspetti 
relativi alle responsabilità, ai controlli e alle attività inerenti gli Acquisti 
necessari al buon funzionamento di Aristoncavi. 
 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, 
siano coinvolti nell’approvvigionamento di beni, servizi ed incarichi 
professionali devono richiedere (anche tramite specifiche clausole contrattuali) 
ai fornitori di beni e servizi, alle società appaltatrici e ai professionisti esterni 
l’impegno a rispettare rigorosamente le leggi e i regolamenti applicabili in 
Italia, nonché, ove ritenuto necessario, il rispetto dei principi comportamentali 
e di controllo previsti dal Codice Etico.  
 
Ai fini del presente Protocollo, per consulenza si intende la richiesta di 
prestazione rivolta a un professionista o a una società di consulenza, che 
consiglia e assiste il proprio cliente nello svolgimento delle proprie attività o 
fornisce informazioni e pareri che possono creare valore aggiunto, 
promuovendo lo sviluppo nell’attività richiesta. Elemento caratterizzante del 
rapporto di consulenza è la fiducia tra committente e consulente, che può 
fondarsi su un rapporto consolidato, sulla notorietà del consulente o sui titoli 
accademici e professionali che egli possiede. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che siano coinvolti 
nell’attività di selezione e gestione dei fornitori di beni, servizi e incarichi 
professionali. 
 
3. RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Il processo di acquisto è gestito dal Responsabile della Funzione Acquisti che è 
responsabile di mantenere aggiornato e verificare la corretta applicazione del 
presente protocollo. 
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4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari coinvolti nella selezione e gestione di fornitori di beni, servizi e 
incarichi professionali devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva 
competenza, l’esecuzione dei seguenti controlli: 

 redazione e periodico aggiornamento dell’albo dei fornitori / 
professionisti (almeno annuale); 

 con riferimento all’approvvigionamento di beni la Funzione 
Acquisti effettua la selezione tra l’elenco dei fornitori e l’intero 
processo viene gestito così come previsto dalla procedura PRO 
050 “Gestione Processo Acquisti e Controllo” e nelle istruzioni da 
essa richiamate; in particolare effettua la scelta garantendo il 
miglior rapporto tra qualità del servizio / prodotto e 
convenienza, motivandola formalmente; 

 i controlli da eseguire sui prodotti approvvigionati, compresi i 
controlli alle eventuali lavorazioni eseguite all’esterno relative ad 
una o più fasi del processo di produzione, sono gestiti in accordo 
con quanto prescritto dalla procedura PRO 091 “Prove, controlli e 
collaudi al ricevimento”; 

 i risultati delle valutazioni dei fornitori sono registrati su appositi 
supporti ed i relativi dati sono oggetto di reporting da parte della 
Funzione Acquisti a tutti gli enti aziendali interessati, così come 
previsto dalle istruzioni richiamate dalla procedura PRO 050 
“Gestione Processo Acquisti e Controllo”; 

 la Funzione Acquisti può proporre l’esame di nuovi fornitori, ma 
non può emettere ordini se i materiali / servizi non risultino 
omologati, così come previsto dall’istruzione operativa per la 
“Gestione del processo acquisti e controllo” (v. istruz. 050/02); 

 con riferimento al conferimento di incarichi professionali la 
Funzione richiedente effettua la selezione tra i professionisti 
accreditati. In particolare, effettua la scelta garantendo il miglior 
rapporto tra qualità del servizio / prodotto e convenienza, 
motivandola formalmente;  

 nel caso in cui per la natura o l’oggetto della fornitura / incarico 
l’approvvigionamento non potesse avvenire all’interno 
dell’elenco fornitori / professionisti, saranno richieste ed 
analizzate dalla Funzione Acquisti in maniera formalizzata 
almeno tre differenti offerte tra cui selezionare il fornitore / 
consulente che garantisca il miglior rapporto tra qualità e 
convenienza. Eventuali eccezioni possono riguardare solo la 
prima consulenza di una determinata tipologia, la mancanza di 
consulenti sul particolare mercato o casi di estrema urgenza; 
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 nel caso di contratti di servizio aventi ad oggetto la gestione in 
outsourcing di attività aziendali presso la sede della Società, la 
Funzione Acquisti: 

i. verifica, con cadenza periodica, la corrispondenza tra i 
soggetti che hanno avuto accesso alla Società e i 
nominativi del personale comunicati da parte del 
fornitore; 

ii. l’acquisizione dell’elenco aggiornato degli addetti 
presenti in sede per l’esecuzione dei lavori affidati 
all’impresa esecutrice e relativa verifica documentale di 
regolarità; 

 la Funzione Acquisti conduce una negoziazione trasparente 
verificando che i compensi corrisposti ai consulenti siano congrui 
rispetto all’incarico da conferire. Qualora il consulente non sia 
ancora qualificato e non siano già stati a questo inviati il Codice 
Etico e il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo della 
Società, questi ultimi due dovranno essere sottoposti al 
consulente per presa visione; 

 la Funzione Acquisti accerta, prima della selezione finale, 
l’identità della controparte, sia essa persona fisica o giuridica, e 
dei soggetti per conto dei quali essa eventualmente agisce; cura 
inoltre che nessun rapporto venga iniziato con persone o enti che 
non abbiano intenzione di adeguarsi ai principi etici della Società; 
in tal senso verifica, anche con il supporto di altre funzioni 
aziendali, l’eticità e la solidità patrimoniale e finanziaria della 
controparte contrattuale; 

 la firma del contratto e la conseguente nomina di consulenti 
avviene a cura del Responsabile Funzione Acquisti, secondo il 
sistema di poteri in essere in materia di consulenze; 

 la Funzione Acquisti verifica che eventuali incarichi affidati a 
soggetti terzi per operare in rappresentanza e/o nell’interesse di 
Aristoncavi siano sempre assegnati in forma scritta e che ai 
suddetti soggetti venga richiesto, attraverso specifiche clausole 
nei relativi contratti l’impegno a rispettare rigorosamente le leggi 
e i regolamenti applicabili, con particolare riferimento a quanto 
previsto dal D. Lgs. 231/2001; in particolare, nei contratti di 
servizio che prevedono la gestione in outsourcing di attività 
aziendali presso la sede di Aristoncavi, il fornitore garantisce che 
in caso di impiego di personale proveniente da paesi terzi questo 
sia in possesso di regolare permesso di soggiorno e provvede a 
comunicare i nominativi e copia dei relativi documenti in corso di 
validità; 
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 gli accordi stipulati con soggetti terzi devono includere una 
clausola in cui essi dichiarano di non ricevere né di offrire, 
promettere o accordare alcun indebito vantaggio finanziario o di 
altra natura, sia direttamente che indirettamente, a/da qualsiasi 
soggetto privato o pubblico ufficiale affinché questi agisca o eviti 
di agire rinunciando all’esercizio dei propri doveri ufficiali; i patti 
conclusi con soggetti terzi, inoltre, devono prevedere: 

i. l’impegno di riportare tempestivamente alla Società 
qualsiasi richiesta o domanda relativa a indebiti 
pagamenti di denaro o di altre utilità, ricevute 
dall’intermediario in relazione all’esecuzione del 
contratto d’intermediazione; 

ii. la dichiarazione e l’obbligo che la somma di denaro 
esigibile ai sensi del contratto sarà usata unicamente 
come corrispettivo per la propria prestazione 
professionale e che nessuna parte di quella sarà 
corrisposta a un Pubblico Ufficiale o privato o a uno dei 
suoi familiari a fini corruttivi; 

iii. il divieto di trasferire in via diretta o indiretta il 
corrispettivo ad amministratori, dirigenti, componenti 
degli organi sociali o dipendenti della Società o ai loro 
familiari; 

iv. l’impegno a informare Aristoncavi di ogni 
cambiamento intervenuto nella sua struttura 
proprietaria e/o in riferimento alle informazioni fornite 
alla Società durante la fase di selezione e/o in 
riferimento a qualsiasi cosa possa avere un impatto 
sulla capacità di condurre le attività previste dal 
contratto; 

v. il diritto della Società di risolvere il contratto, di 
sospendere il pagamento o di ricevere il risarcimento 
dei danni in caso di violazione degli obblighi, 
dichiarazioni e garanzie sopra riportati e/o di 
violazione del principi contenuti nel presente Modello; 

 la Funzione Acquisti verifica l’accettazione, da parte dei 
fornitori/professionisti utilizzati dalla Società, delle suddette 
clausole contrattuali, ove fossero richieste;  

 la Funzione Acquisti verifica che i contratti con i fornitori e i 
professionisti siano sottoscritti da risorse dotate di adeguati 
poteri; 

 il Responsabile Funzione Acquisti approva formalmente gli 
eventuali termini di pagamento diversi da quelli standard; 
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 la Funzione Amministrazione controlla che tutti i pagamenti a 
favore del fornitore, intermediario o agente siano effettuati 
tramite bonifico sul conto dello stesso presso una banca indicata 
da quest’ultimo nel Paese in cui egli svolge la propria attività o in 
cui ha la propria sede legale. Tutte le spese addebitate per i 
servizi resi dal fornitore, intermediario o agente alla Società 
devono riflettere in maniera corretta e accurata i fatti, le attività e 
le transazioni ad esse connesse; 

 le Funzioni Laboratorio Tecnologico e Sviluppo Materiali di 
concerto con Spedizioni e Magazzini hanno la responsabilità 
dell’esecuzione delle attività finalizzate all’omologazione dei 
materiali approvvigionati, oltre che della messa a disposizione e 
della gestione dei requisiti di acquisto (specifiche d’acquisto). In 
particolare, verifica la corrispondenza tra quanto richiesto e 
quanto ricevuto controllando la corrispondenza tecnica tra la 
richiesta di acquisto, il servizio reso o le bolle di consegna di 
merce; 

 la Funzione Amministrazione verifica che tutti i pagamenti siano 
conformi a quanto previsto contrattualmente e, in occasione delle 
chiusure contabili, che a fronte dei contratti in essere siano state 
ricevute le relative fatture o fatti gli stanziamenti. Per quanto 
attiene al pagamento delle fatture si rimanda a quanto riportato 
nel Protocollo “Gestione degli aspetti finanziari dell’attività 
(incassi e pagamenti)”;  

 la Funzione Acquisti archivia tutta la documentazione prodotta 
nell’ambito del processo di approvvigionamento di beni, servizi e 
incarichi professionali e, in particolare, quella attestante:  

(i) le differenti offerte presentate da potenziali fornitori / 
professionisti; 

(ii) l’effettivo adempimento della prestazione oggetto del 
rapporto contrattuale e degli eventuali stati di 
avanzamento. 

 
Aristoncavi S.p.A. proibisce a qualsiasi destinatario o soggetto terzo di dare, 
promettere di dare, offrire denaro o altra utilità ad amministratori, direttori 
generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, 
sindaci e liquidatori o a sottoposti alla direzione o vigilanza dei soggetti citati 
nell’interesse o a vantaggio della stessa Società. 
Nessun Destinatario deve dare o promettere denaro o altra utilità ad un 
soggetto terzo, sapendo che parte o tutto del valore verrà trasferito ad uno dei 
soggetti sopra citati in violazione di questo Protocollo. 
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Inoltre è fatto esplicito divieto di: 
 assegnare incarichi di fornitura in forma non scritta;  
 effettuare pagamenti in favore di fornitori, consulenti e simili che 

operino per conto della Società, che non trovino adeguata 
giustificazione nel contesto del rapporto contrattuale costituito 
con gli stessi e delle prestazioni effettuate;  

 favorire, nel processo di approvvigionamento, fornitori e sub-
fornitori su indicazione di funzionari della Pubblica 
Amministrazione, come condizione per lo svolgimento 
successivo di altre attività (es. affidamento della commessa, 
concessione della licenza); 

 utilizzare imprese od enti che risultino privi di rapporti 
documentati con aziende di credito; 

 utilizzare enti nei cui confronti siano state applicate misure 
cautelari nell’ambito di un procedimento penale e pronunciata 
sentenza di condanna, anche se non definitiva, compresa quella 
emessa su richiesta delle parti (patteggiamento), per tutti i reati 
previsti dal D. Lgs. n. 231/01. 

 
Resta inteso che, i fornitori e consulenti che violano il presente Protocollo e/o i 
principi contenuti nel codice etico saranno soggetti ai rimedi contrattuali, 
inclusa la sospensione dell’esecuzione e fino alla risoluzione del contratto, al 
divieto dall’intrattenere rapporti commerciali con Aristoncavi S.p.A. e a 
richieste di risarcimento danni. 
 
Con riferimento agli acquisti di beni e servizi infragruppo vale lo stesso iter 
approvativo e di verifica dei fornitori esterni. 
 
L’Organismo di Vigilanza della Società può chiedere ai consulenti 
informazioni o esibizione di documenti pertinenti alle attività a rischio; 
l’obbligo dei consulenti di ottemperare a tale richiesta deve essere inserito nei 
singoli contratti. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
___________________________________________________________ 
Tutti i destinatari coinvolti nella selezione e gestione dei fornitori di beni, 
servizi e incarichi professionali informano l’Organismo di Vigilanza di 
situazioni anomale e/o in deroga al presente protocollo e comportamenti non 
uniformati a quanto previsto nel Codice Etico. 
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
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Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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- PROTOCOLLO - 
 
SPONSORIZZAZIONI 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Il presente protocollo individua e regola le modalità a cui la Società deve 
attenersi nella gestione delle attività di sponsorizzazione svolte al fine di 
promuovere o migliorare l’immagine dell’Ente nel suo complesso o i singoli 
servizi/prodotti dello stesso. 

 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione o 
mandato, siano coinvolti nella gestione delle sponsorizzazioni devono 
garantire che il valore, la natura e lo scopo della sponsorizzazione siano 
considerati eticamente corretti, ovvero tali da non compromettere l’immagine 
di Aristoncavi. 
 
Anche le attività di sponsorizzazione possono sollevare problematiche 
relativamente al reato di corruzione tra privati, di cui all'art. 2635 c.c.. 
 
A questo proposito: 

i. i partner in contratti di sponsorizzazione devono essere soltanto enti o 
individui ben noti e affidabili; 

ii. il contratto di sponsorizzazione deve essere redatto per iscritto e deve 
contenere: 

a) una dichiarazione della controparte che l’ammontare pagato da 
Aristoncavi sarà usato esclusivamente come corrispettivo per la 
prestazione effettuata e che tali somme non saranno mai 
trasmesse a un Pubblico Ufficiale o a un privato a fini corruttivi 
o trasferite, direttamente o indirettamente, ai componenti degli 
organi sociali, amministratori o dipendenti della Società; 

b) la valuta e l’ammontare pagato ai sensi del contratto di 
sponsorizzazione; 

c) i termini per la fatturazione (o i metodi di pagamento) e le 
condizioni di pagamento, tenuto conto - in linea con le 
prescrizioni legislative e interne di Aristoncavi in materia - che 
tali pagamenti possono essere effettuati esclusivamente in 
favore della controparte e nel Paese di costituzione della 
controparte, esclusivamente sul conto registrato della 
controparte, come indicato nel contratto, e mai su conti cifrati o 
in contanti; 
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d) il diritto della Società di risolvere il contratto, interrompere i 
pagamenti e ricevere il risarcimento dei danni in caso di 
violazione della controparte degli obblighi, dichiarazioni e 
garanzie contenute nella clausola "231" previste dal contratto; 

iii. in linea con le prescrizioni legislative, l’ammontare pagato in coerenza 
con il contratto di sponsorizzazione deve essere registrato nei libri e 
registri della Società in modo corretto e trasparente; 

iv. la Società deve assicurare che i pagamenti siano effettuati 
esclusivamente come indicato nel contratto di sponsorizzazione, previa 
verifica che il servizio sia stato effettivamente fornito. 

 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che siano coinvolti nella 
gestione delle attività di sponsorizzazione. 
 
3. RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
____________________________________ 
Responsabile del presente protocollo è l’Amministratore Delegato.  
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
________________________________ 
Fatto salvo quanto disciplinato da specifiche procedure adottate dalla Società, 
i destinatari del Modello devono garantire, ognuno per le parti di rispettiva 
competenza, l’esecuzione dei seguenti controlli: 

 la Funzione richiedente l’effettuazione di una sponsorizzazione 
invia, per approvazione preventiva, formale richiesta 
all’Amministratore Delegato; 

 l’Amministratore Delegato valuta l’inerenza della 
sponsorizzazione rispetto alle esigenze aziendali di Aristoncavi; 

 fino all’importo di € 50.000,00= l’autorizzazione a sottoscrivere un 
contratto di sponsorizzazione spetta all’Amministratore Delegato. 
Per importi superiori l’autorizzazione a sottoscrivere un contratto 
di sponsorizzazione è di competenza del Consiglio di 
Amministrazione al quale sarà sottoposta una specifica relazione 
illustrativa; 

 le varie Funzioni aziendali curano l’archiviazione della 
documentazione di cui sopra presso ciascun Ufficio coinvolto, per 
gli aspetti di pertinenza; 

 l’Amministratore Delegato provvederà periodicamente a dare 
informativa al Consiglio di Amministrazione in ordine alle 
sponsorizzazioni concesse per promuovere l’immagine della 
Società. 
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5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
__________________________________________________________ 
Tutti i Destinatari coinvolti nella gestione delle sponsorizzazioni informano 
l’Organismo di Vigilanza di situazioni anomale e/o in deroga al presente 
protocollo e comportamenti non uniformati a quanto previsto nel Codice 
Etico. 
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 129 

PARTE SPECIALE E 
 
DELITTI INFORMATICI 
_______________________________________________ 
 
La presente Parte Speciale è dedicata ai principi di comportamento ed alle 
procedure da seguire per prevenire la commissione dei reati di criminalità 
informatica così come introdotti dalla legge 18.3.2008 n. 48, entrata in vigore il 
5.4.2008, che ha previsto nell’ordinamento italiano una serie di nuove 
fattispecie di reato che possono essere commesse attraverso un illecito utilizzo 
di documenti informatici e/o di sistemi informatici.  
 
Tale Legge ha introdotto nel Decreto Legislativo l’art. 24 bis, che estende la 
responsabilità amministrativa alle società, ricorrendone i presupposti. La 
natura informatica che qualifica questi reati può riguardare le modalità di 
realizzazione della condotta, il suo oggetto materiale, il bene giuridico tutelato 
o la natura dei mezzi di prova. 
 
Al fine di consentire una più efficace attuazione dei principi di 
comportamento contenuti nella presente Parte Speciale, la Società ha ritenuto 
di dover espressamente estenderne l’applicazione anche alle fattispecie in 
materia di violazione del diritto d’autore, di cui all’art. 25 novies del Decreto 
Legislativo (in relazione ai soli artt. 171, comma I lett. a bis e comma III; 171 
bis; 171 ter, Legge n. 633 del 22 aprile 1941). 
 
Pertanto, le fattispecie ritenute rilevanti ai fini della presente Parte Speciale e 
prese in considerazione dal Decreto Legislativo sono le seguenti:  
 falsità in un documento informatico pubblico o privato (art. 491-bis c.p.); 
 accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 
 detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici 

o telematici (art. 615-quater c.p.); 
 diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti 

a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 
615-quinquies c.p.); 

 intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni 
informatiche o telematiche (art. 617-quater c.p.); 

 installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire od 
interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-
quinquies c.p.); 

 danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-
bis c.p.); 

 danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati 
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dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (Art. 
635-ter c.p.); 

 danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 
 danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 

635-quinquies c.p.); 
 frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma 

elettronica (art. 640-quinquies c.p.); 
 art. 171, comma I lett. a bis) e comma III legge n. 633 del 22 aprile 1941; 
 art. 171-bis. legge n. 633 del 22 aprile 1941; 
 art. 171-ter legge n. 633 del 22 aprile 1941. 
 
Preliminarmente, al fine di agevolare la lettura delle norme, vengono di 
seguito fornite le definizioni di documento informatico e sistema informatico.  
Per documento informatico si intende “la rappresentazione informatica di atti, 
fatti, o dati giuridicamente rilevanti”, secondo quanto previsto dal Codice 
dell’Amministrazione Digitale ex D. Lgs. 82/2005.  
Per sistema informatico si intende, secondo la Convenzione di Budapest, 
“qualsiasi apparecchiatura o rete di apparecchiature interconnesse o collegate, una o 
più delle quali, attraverso l’esecuzione di un programma per elaboratore, compie 
un’elaborazione automatica di dati”. 
 
Il regime sanzionatorio applicabile all’Ente per i delitti informatici e 
trattamento illecito dei dati nonché per le fattispecie ritenute rilevanti ai soli 
fini della presente Parte Speciale e di cui all’art. 25 novies del Decreto, è di 
natura sia pecuniaria che interdittiva (vedi Parte Generale, par. 1). 
 
I rischi relativi ai reati sopra considerati riguardano soprattutto l’area dei dati; 
è dunque possibile ricondurre alle seguenti categorie gli eventi che possono 
generare danni che comportano pericoli per la sicurezza: 

1. eventi cagionati dai dipendenti, che possono consistere in: sottrazione 
di credenziali di autenticazione, carenza di consapevolezza, 
disattenzione o incuria, comportamenti sleali o fraudolenti, errore 
materiale; 

2. eventi determinati dall’utilizzo di strumenti: azione di virus 
informatici, spamming, malfunzionamento, indisponibilità o degrado 
degli strumenti, accessi esterni non autorizzati, intercettazione di 
informazioni in rete; 

3. eventi relativi al contesto fisico-ambientale: ingressi non autorizzati a 
locali/aree ad accesso ristretto, sottrazione di strumenti contenenti 
dati, eventi distruttivi, naturali o artificiali nonché dolosi, accidentali o 
dovuti ad incuria, guasto a sistemi complementari (impianto elettrico, 
climatizzazione, ecc.), errori umani nella gestione della sicurezza fisica. 
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Ai fini della presente Parte Speciale E sono stati individuati i principi di 
comportamento a cui i Destinatari devono attenersi nelle attività di gestione e 
utilizzo dei Sistemi Informatici e sono stati predisposti due appositi protocolli.  
 
PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
__________________________________________ 
 
Il personale di Aristoncavi S.p.A. a qualsiasi titolo coinvolto nelle attività di 
gestione e utilizzo dei Sistemi Informatici, è tenuto ad osservare le modalità 
esposte nel presente documento, le previsioni di legge esistenti in materia e le 
norme comportamentali richiamate dal Codice Etico. 
In particolare è fatto divieto di: 

 violare i principi e le procedure aziendali previste nella presente 
Parte Speciale; 

 porre in essere condotte, anche con l’ausilio di soggetti terzi, 
miranti all’accesso a sistemi informatici altrui con l’obiettivo di: 
 acquisire abusivamente informazioni contenute nei 

suddetti Sistemi Informatici; 
 danneggiare, distruggere dati contenuti nei suddetti 

Sistemi Informatici; 
 utilizzare abusivamente codici d’accesso a sistemi 

informatici e telematici nonché procedere alla diffusione 
degli stessi. 

 porre in essere condotte miranti alla distruzione o all’alterazione 
dei documenti informatici aventi finalità probatoria in assenza di 
una specifica autorizzazione; 

 utilizzare o installare programmi diversi da quelli autorizzati; 
 detenere e utilizzare abusivamente codici, parole chiave o altri 

mezzi idonei all’accesso a un sistema informatico o telematico di 
soggetti concorrenti, pubblici o privati, al fine di acquisire 
informazioni riservate;  

 aggirare o tentare di aggirare i meccanismi di sicurezza aziendali 
(Antivirus, Firewall, proxy server, ecc.); 

 lasciare il proprio Personal Computer sbloccato e incustodito; 
 rivelare ad alcuno le proprie credenziali di autenticazione (nome 

utente e password) alla rete aziendale o anche ad altri siti/sistemi; 
 entrare nella rete aziendale e nei programmi con un codice 

d’identificazione utente diverso da quello assegnato; 
 arrecare qualsiasi forma di danno, attraverso l’utilizzo improprio 

non autorizzato, all’onore o alla reputazione dell’autore di 
un’opera dell’ingegno protetta o parte di essa; 
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 produrre e trasmettere documenti in formato elettronico con dati 
falsi e/o alterati; 

 svolgere attività di modifica e/o cancellazione di dati, 
informazioni o programmi di soggetti privati o soggetti pubblici 
o comunque di pubblica utilità; 

 utilizzare indebitamente, in occasioni pubbliche o in opere 
destinate alla pubblicazione, informazioni scientifiche di cui si 
dispone senza la preventiva autorizzazione degli aventi diritto; 

 effettuare qualsiasi forma di abusiva duplicazione, vendita o 
utilizzo di programmi per elaboratori; 

 utilizzare dispositivi tecnici o strumenti software non autorizzati 
(ad esempio virus, worm, troian, spyware, dialer, keylogger, rootkit) 
atti ad impedire o interrompere le comunicazioni relative ad un 
sistema informatico o telematico o intercorrenti tra più sistemi; 

 utilizzare le risorse informatiche e di rete per finalità contrarie a 
norme di legge, all’ordine pubblico o al buon costume, nonché 
per commettere o indurre alla commissione di reati, danneggiare 
o alterare i sistemi informativi o le informazioni di terze parti 
private o pubbliche o ottenere illegalmente informazioni di 
carattere riservato.  

 
Il personale della Società deve attivarsi, in base al proprio ruolo e 
responsabilità, al fine di porre in essere quelle azioni necessarie per: 

 verificare la sicurezza della rete e dei Sistemi Informatici 
aziendali; 

 identificare le potenziali vulnerabilità nel sistema dei controlli IT; 
 valutare la corretta implementazione tecnica del sistema 

“deleghe e poteri” aziendale a livello di Sistemi Informatici ed 
abilitazioni utente riconducibile ad una corretta segregazione dei 
compiti; 

 evitare di introdurre e/o conservare in Aristoncavi (in forma 
cartacea, informatica e mediante utilizzo di strumenti aziendali), 
a qualsiasi titolo e per qualsiasi ragione, documentazione e/o 
materiale informatico di natura riservata e di proprietà di terzi, 
salvo acquisiti con il loro espresso consenso nonché 
applicazioni/software che non siano state preventivamente 
approvate dalla Funzione Sistemi Informativi o la cui 
provenienza sia dubbia; 

 evitare di trasferire all’esterno di Aristoncavi e/o trasmettere 
files, documenti, o qualsiasi altra documentazione riservata di 
proprietà della Società, se non per finalità strettamente attinenti 
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allo svolgimento delle proprie mansioni e, comunque, previa 
autorizzazione del proprio Responsabile;  

 monitorare il corretto utilizzo degli accessi (user-id, password) ai 
Sistemi Informatici di terze parti; 

 predisporre e mantenere il censimento degli applicativi che si 
interconnettono con la Pubblica Amministrazione o con le 
Autorità di Vigilanza e/o dei loro specifici software in uso; 

 monitorare la segregazione delle funzioni attribuite agli utenti; 
 garantire una corretta gestione degli utenti di amministrazione, 

con la finalità di impedire l’utilizzo di tali credenziali a personale 
non autorizzato; 

 utilizzare in maniera corretta delle risorse informatiche a lui 
assegnate (ad esempio personal computer fissi o portatili), che 
devono essere utilizzate esclusivamente per l’espletamento della 
propria attività. Tali risorse devono essere conservate in modo 
appropriato e la Società dovrà essere tempestivamente informata 
di eventuali furti o danneggiamenti; 

 astenersi dall’effettuare copie non specificamente autorizzate di 
dati e di software; 

 vigilare sulla corretta applicazione di tutti gli accorgimenti 
ritenuti necessari al fine di fronteggiare, nello specifico, i delitti 
informatici e di trattamento dei dati, suggerendo ogni più 
opportuno adeguamento. 

 
Qualora sia previsto il coinvolgimento di soggetti terzi/outsourcer nella 
gestione dei sistemi informatici e del patrimonio informativo nonché 
nell’interconnessione/utilizzo dei software della Pubblica Amministrazione o 
delle Autorità di Vigilanza, tali soggetti sono tenuti ad osservare le 
disposizioni di legge esistenti in materia, la normativa interna nonché le 
eventuali previsioni del Codice Etico.  
 
In particolare, è fatto obbligo a tutti i Destinatari di attenersi a quanto previsto 
dal “Regolamento per l’utilizzo dei sistemi informatici della società Aristoncavi 
S.p.A.”nonché “dall’Atto di nomina incaricato Uso PC – Istruzioni funzionali e 
disciplinare” e dovranno porre in essere ogni adempimento necessario a 
garantire l’efficacia e la concreta attuazione dei principi di comportamento 
descritti nella presente Parte Speciale. In particolare, il personale della Società 
è tenuto a rispettare, per le attività di propria competenza, le seguenti regole: 

 provvedere al corretto mantenimento e all’integrità dei file di log 
generati dai sistemi; 

 gli strumenti aziendali devono essere utilizzati nel rispetto delle 
procedure aziendali definite; 
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 le credenziali utente devono essere oggetto di verifica periodica 
al fine di prevenire eventuali erronee abilitazioni ai sistemi 
applicativi; 

 non deve essere consentito l’accesso alle aree riservate (quali 
server rooms, locali tecnici, ecc.) alle persone che non dispongono 
di idonea autorizzazione, temporanea o permanente e, in ogni 
caso, nel rispetto della normativa (interna ed esterna) vigente in 
materia di tutela dei dati personali; 

 la navigazione in Internet e l’utilizzo della posta elettronica 
attraverso i Sistemi Informatici aziendali deve avvenire 
esclusivamente per lo svolgimento della propria attività 
lavorativa; 

 siano applicate, sui diversi applicativi aziendali, le regole atte ad 
assicurare l’aggiornamento delle password dei singoli utenti; 

 la sicurezza fisica dell’infrastruttura tecnologica della Società sia 
svolta nel rispetto delle regole interne ed in modo da consentire 
un monitoraggio delle attività di gestione e manutenzione sulla 
stessa. 

 
Le attività svolte da parte di fornitori terzi (networking, gestione applicativi, 
gestione sistemi hardware) devono rispettare i principi e le regole aziendali al 
fine di tutelare la sicurezza dei dati ed il corretto accesso da parte dei soggetti 
ai sistemi applicativi ed informatici. 
 
In ogni caso, si segnala che le cartelle utenti presenti nei server della Società 
sono aree di condivisione di informazioni strettamente professionali e non 
possono in alcun modo essere utilizzate per scopi diversi. Pertanto qualunque 
file che non sia legato all’attività lavorativa non può essere dislocato, 
nemmeno per brevi periodi, in queste unità, così come previsto dal 
“Regolamento per l’utilizzo dei sistemi informatici della società Aristoncavi S.p.A.” 
(Policy 3.0, punto 1.3). Su queste unità vengono svolte regolari attività di 
controllo, amministrazione e back up da parte della Funzione Sistemi 
Informativi. Si ricorda che tutti i dischi o altre unità di memorizzazione locali 
non sono soggette a salvataggio da parte della Funzione Sistemi Informativi. 
La responsabilità del salvataggio dei dati ivi contenuti è pertanto a carico del 
singolo utente. 
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- PROTOCOLLO - 

 
GESTIONE ED UTILIZZO DEI SISTEMI INFORMATICI AZIENDALI 
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO  
_______________________________________________ 
L’utilizzo e la gestione dei sistemi informatici sono attività imprescindibili per 
l’espletamento del business aziendale e contraddistinguono la maggior parte 
dei processi della Società. 
 
Le attività nelle quali possono essere commessi i reati informatici e trattati in 
modo illecito i dati aziendali informatici, pertanto, sono proprie di ogni 
ambito aziendale che utilizza le tecnologie dell’informazione. 
 
La Società ha predisposto appositi presidi organizzativi e si è dotata di 
adeguate soluzioni di sicurezza, per prevenire e controllare i rischi in tema di 
tecnologia dell’informazione, a tutela del proprio patrimonio informativo. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari coinvolti nelle attività di 
gestione ed utilizzo dei Sistemi Informatici aziendali della Società. 
In particolare, si applica a: 

 tutte le funzioni coinvolte nella gestione e l’utilizzo dei sistemi 
informativi che si interconnettono/utilizzano software della 
Pubblica Amministrazione ovvero delle Autorità di Vigilanza; 

 tutte le funzioni deputate alla progettazione, alla realizzazione o 
gestione di strumenti informatici, tecnologici o di 
telecomunicazioni; 

 tutte le funzioni che hanno la responsabilità di realizzare 
interventi di tipo organizzativo, normativo e tecnologico per 
garantire la protezione del patrimonio informativo nelle attività 
connesse con il proprio mandato e nelle relazioni con i terzi che 
accedono al patrimonio informativo; 

 tutte le figure professionali coinvolte nei processi aziendali ed ivi 
operanti a qualsiasi titolo, sia esso riconducibile ad un rapporto di 
lavoro dipendente ovvero a qualsiasi altra forma di 
collaborazione o prestazione professionale, che utilizzano i 
sistemi informativi e trattano i dati del patrimonio informativo. 

 
Si segnala che tra i sistemi informativi utilizzati dalla Società vi sono altresì 
hardware e software per l’espletamento di adempimenti verso la Pubblica 
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Amministrazione che prevedono il ricorso a specifici programmi forniti dagli 
stessi Enti, ovvero la connessione diretta con gli stessi. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile del presente Protocollo è il Responsabile della Funzione Sistemi 
Informativi. 
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
I Destinatari devono garantire, ognuno per le parti di competenza, 
l’esecuzione dei seguenti controlli: 

 l’account di accesso ai sistemi (la funzione, il ruolo ed il reparto 
del dipendente, determineranno il livello d’accesso alla rete ed 
alle relative applicazioni), è attribuito previa comunicazione 
scritta da parte del Responsabile di riferimento; 

 salvataggio periodico dei dati ed archiviazione secondo le policy 
di backup; 

 monitoraggio degli accessi effettuati dall’esterno; 
 protezione contro potenziali attacchi verso l’esterno originati da 

tutti i server o le workstations della Società (postazioni fisse e 
portatili), attraverso l’utilizzo di software antivirus e firewall 
costantemente aggiornati automaticamente; 

 individuazione di opportune contromisure ed adeguati controlli 
per la protezione delle informazioni gestite dalle applicazioni, 
che soddisfino i requisiti di riservatezza, integrità e disponibilità 
delle informazioni trattate, in funzione degli ambiti e delle 
modalità di utilizzo, dell’integrazione con i sistemi esistenti e del 
rispetto delle disposizioni di legge; 

 previsione di adeguati controlli di sicurezza nel processo di 
sviluppo delle applicazioni, al fine di garantirne il corretto 
funzionamento anche con riferimento agli accessi alle sole 
persone autorizzate, mediante strumenti, esterni all’applicazione, 
per l’identificazione, l’autenticazione e l’autorizzazione; 

 identificazione delle persone dotate di accessi particolari 
(Internet, siti esterni privati o pubblici) e credenziali specifiche; 

 attuazione di tutti gli aggiornamenti dei sistemi operativi e degli 
applicativi suggeriti dai produttori al fine di limitare i possibili 
rischi legati a vulnerabilità riscontrate negli stessi; 

 inibizione all’invio all’esterno di mail contenenti software 
malevolo; 

 l’adeguata formazione del personale sugli aspetti di sicurezza per 
sviluppare una maggiore sensibilità; 
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 attività periodiche di verifica degli accessi alle risorse 
informatiche effettuate; 

 sistemi di accesso che prevedano nome utente e password 
(minimo 8 caratteri, da modificare ogni 180 giorni); 

 supporti magnetici rimovibili (dischetti, CD e DVD riscrivibili, 
supporti USB, ecc.), contenenti dati sensibili nonché informazioni 
costituenti know-how aziendale, devono essere trattati con 
particolare cautela al fine di evitare che il loro contenuto possa 
essere trafugato o alterato e/o distrutto o, successivamente alla 
cancellazione, recuperato; 

 per la modifica di un account è necessaria una richiesta formale 
da parte del responsabile di riferimento; 

 accesso ad internet regolamentato e implementazione di 
meccanismi di protezione della rete (blocco dell’accesso a diversi 
siti, tra cui siti che possano celare attività illegali, al gioco 
d’azzardo o altri tipi di giochi on-line); 

 accesso a siti di enti pubblici o privati consentito solo a personale 
specifico. 

 
Le predette attività di controllo costituiscono valido presidio anche a garanzia 
della tracciabilità delle modifiche apportate alle procedure informatiche, della 
rilevazione degli utenti che hanno effettuato tali modifiche e di coloro che 
hanno effettuato i controlli sulle modifiche apportate. 
 
In ogni caso, le attività di gestione ed utilizzo dei sistemi informatici aziendali 
e del patrimonio informativo devono essere assoggettate ad una costante 
attività di controllo attraverso l’utilizzo di adeguate misure per la protezione 
delle informazioni, salvaguardandone la riservatezza, l’integrità e la 
disponibilità con particolare riferimento al trattamento dei dati personali; 
 
Si segnala che nel Documento Programmatico sulla Sicurezza adottato da 
Aristoncavi sono analizzate le situazioni aziendali ed organizzate le procedure 
a garanzia della sicurezza nei trattamenti dei dati. In particolare, per quel che 
riguarda il rischio analizzato nel presente capitolo, è volta l’analisi: 
• dei server; 
• delle misure di sicurezza per i trattamenti informatici; 
• degli strumenti antivirus; 
• dei sistemi anti-intrusione; 
• dei firewall; 
• dei piani di Disaster Recovery. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 
_______________________________________________ 
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Tutti i destinatari coinvolti nelle attività di gestione ed utilizzo dei Sistemi 
Informatici aziendali di Aristoncavi S.p.A. sono tenuti a comunicare 
tempestivamente all’Organismo di Vigilanza qualsiasi eccezione 
comportamentale o qualsiasi evento inusuale, indicando le ragioni delle 
difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito. 
 
Tutti i destinatari coinvolti nell’ambito del processo garantiranno, 
coordinando le strutture di propria competenza, la tracciabilità del processo 
seguito comprovante il rispetto della normativa, tenendo a disposizione 
dell’Organismo di Vigilanza tutta la documentazione all’uopo necessaria. 
 
Ogni modifica al presente documento deve essere preventivamente sottoposta 
all’Organismo di Vigilanza che ne valuterà l’adeguatezza e la coerenza 
rispetto al Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/ 
2001. 
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- PROTOCOLLO - 

 
ATTIVITÀ DI ACQUISIZIONE E GESTIONE DELL’INSTALLAZIONE E 

MANUTENZIONE DI HARDWARE E SOFTWARE  
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO  
_______________________________________________ 
Obiettivo del presente Protocollo è che i Destinatari adottino regole di 
condotta conformi a quanto qui prescritto, nonché a quanto previsto dal 
Codice Etico e dalle procedure aziendali al fine di impedire il verificarsi di 
illegittime attività di installazione di hardware e software. 
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari coinvolti nelle attività di 
acquisizione e gestione dell’installazione e manutenzione di hardware e 
software sulle risorse informatiche di proprietà di Aristoncavi. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile del presente Protocollo è il Responsabile della Funzione Sistemi 
Informativi. 
 
4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
Nell’attività di acquisizione e gestione dell’installazione e manutenzione di 
hardware e software è fatto obbligo di attenersi a quanto previsto dal 
“Regolamento per l’utilizzo dei sistemi informatici della società Aristoncavi 
S.p.A.”nonché “dall’Atto di nomina incaricato Uso PC – Istruzioni funzionali e 
disciplinare” e dovranno essere rispettati i seguenti principi: 

- l’utilizzo delle risorse informatiche assegnate ai Destinatari è 
esclusivamente dedicato all’espletamento della propria attività, nel 
pieno rispetto delle normative in materia di utilizzo e gestione dei 
sistemi informativi e delle procedure aziendali definite; 

- le attività di implementazione e modifica dei software, gestione delle 
procedure informatiche, controllo degli accessi fisici, logici e della 
sicurezza del software sono demandate a funzioni differenti rispetto agli 
utenti, a garanzia della corretta gestione e del presidio continuativo sul 
processo di gestione e utilizzo dei sistemi informativi; 

- tutti i software ed applicativi da utilizzarsi su un computer aziendale 
devono essere installati a cura della Funzione Sistemi Informativi, 
secondo gli accordi di licenza e le relative procedure. 
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In ogni caso, è fatto divieto di: 
 

- installare nella rete aziendale Aristoncavi software privi di licenza che 
non rientrino nello scopo per cui il sistema informatico è stato 
assegnato all’utente, 

- copiare documenti e materiali protetti da copyright (registrazioni o 
riproduzioni audiovisive, elettroniche, cartacee o fotografiche), senza 
l’autorizzazione espressa del detentore e salvi i casi in cui tali attività 
rientrino nel normale svolgimento delle funzioni affidate; 

- effettuare l’upload e il download di software gratuiti (freeware e shareware), 
nonché l’utilizzo di documenti provenienti da siti web o http, se non 
strettamente attinenti all’attività lavorativa e previa verifica 
dell’attendibilità dei siti in questione; 

- installare autonomamente programmi provenienti dall’esterno sui 
computer di Aristoncavi, tali da agevolare il pericolo di introduzione 
di virus informatici e/o di alterazione della funzionalità delle 
applicazioni software esistenti; 

- entrare nella rete e nei programmi con un codice d’identificazione 
utente diverso da quello assegnato. Le parole chiave d’ingresso alla 
rete ed ai programmi sono segrete e vanno comunicate e gestite 
secondo le procedure impartite; 

- modificare la configurazione aziendale del personal computer in 
dotazione ed utilizzare software diversi o aggiuntivi rispetto a quelli 
coperti da licenza d’uso o, comunque, installati dalla Funzione Sistemi 
Informativi; 

- effettuare download illegali o trasmettere a soggetti terzi contenuti 
protetti dalla normativa sul diritto d’autore. 

 
La Funzione Sistemi Informativi di Aristoncavi deve attivarsi, in base al 
proprio ruolo e responsabilità, al fine di porre in essere quelle azioni 
necessarie per: 

- verificare la sicurezza della rete e dei sistemi informativi 
aziendali e identificare le potenziali vulnerabilità nel sistema dei 
controlli IT; 

- individuare i danni che possono derivare dal concretizzarsi di 
minacce, interne ed esterne, cui possono essere esposte le risorse, 
tenendo conto della loro probabilità di accadimento;  

- definire un piano di azioni preventive e correttive da porre in 
essere e da rivedere periodicamente in relazione ai rischi che si 
intendono contrastare; 
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- valutare la corretta implementazione tecnica del sistema 
“deleghe e poteri” aziendale a livello di sistemi informativi e 
monitorare la segregazione delle funzioni attribuite agli utenti; 

- monitorare il corretto utilizzo degli accessi (user - id, password) ai 
sistemi informativi di terze parti; 

- effettuare le attività di backup e provvedere al corretto 
mantenimento dei file di log generati dai sistemi.  

 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 
_______________________________________________ 
Tutti i Destinatari coinvolti nell’attività di acquisizione e gestione 
dell’installazione e manutenzione di hardware e software informano 
l’Organismo di Vigilanza di situazioni anomale e/o in deroga al presente 
Protocollo e comportamenti non uniformati a quanto previsto nel Codice 
Etico. 
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
 
Ogni modifica al presente documento deve essere preventivamente sottoposta 
all’Organismo di Vigilanza che ne valuterà l’adeguatezza e la coerenza 
rispetto al Modello di Organizzazione, gestione e controllo ex D. Lgs. 231/ 
2001. 
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PARTE SPECIALE F 
 

DELITTI CONTRO LA FEDE PUBBLICA E L’INDUSTRIA E IL COMMERCIO  
_______________________________________________ 
 
La presente Parte Speciale è dedicata ai principi di comportamento ed alle 
procedure da seguire per prevenire la commissione dei delitti contro la fede 
pubblica e l’industria e il commercio, così come individuati dagli articoli 25 bis 
e 25 bis 1 del Decreto Legislativo. 
 
A questo proposito, si precisa che dall’analisi condotta è stata ritenuta remota 
la possibilità di concreta realizzazione dei reati di cui agli artt. 25 bis e 25 bis 1, 
ad eccezione delle ipotesi delittuose previste e punite dagli artt. 473, 474, 513, 
513 bis, 517, 517 ter c.p.. 
 
Le fattispecie prese in considerazione, pertanto, sono le seguenti:  

 contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di 
brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.); 

 introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 
474 c.p.); 

 turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.); 
 illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513 bis c.p.); 
 vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 
 fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di 

proprietà industriale (art. 517 ter c.p.). 
 
Il regime sanzionatorio applicabile alla Società per i delitti contro la fede 
pubblica, è di natura sia pecuniaria che interdittiva mentre, per i delitti contro 
l’industria e il commercio, è di natura soltanto pecuniaria (vedi “Parte 
Generale”, par. 1). 
 
Di seguito è effettuato un preventivo inquadramento e descrizione delle 
nozioni di “marchio”, “segni distintivi” e di “brevetto”.  
Per marchio si identifica qualunque segno suscettibile di essere rappresentato 
graficamente, in particolare parole, compresi i nomi di persone, disegni, 
lettere, cifre, suoni, forma di un prodotto o della propria confezione, 
combinazioni o tonalità cromatiche, purché siano idonee a distinguere i 
prodotti o i servizi di un’impresa da quelli delle altre. 
 
Per segni distintivi si intendono gli elementi che hanno funzione di 
identificare un determinato imprenditore, un determinato luogo dove si 
esercita l’impresa, un determinato prodotto, per differenziargli agli occhi del 
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pubblico dei consumatori. I segni distintivi fondamentali sono la ditta, 
l’insegna e il marchio. 
 
Per brevetto si intende il titolo giuridico in forza del quale viene attribuito un 
monopolio temporaneo di sfruttamento dell’invenzione in un territorio e per 
un periodo determinato. L’invenzione corrisponde ad una soluzione nuova ed 
originale di un problema tecnico. 
L’oggetto del brevetto è definito dall’art. 2585 c.c.: “possono costituire oggetto di 
brevetto le nuove invenzioni atte ad avere una applicazione industriale, quali un 
metodo o un processo di lavorazione industriale, una macchina, uno strumento, un 
utensile o un dispositivo meccanico, un prodotto o un risultato industriale e 
l’applicazione tecnica di un principio scientifico, purché essa dia immediati risultati 
industriali”. 
 
Ai fini della presente Parte Speciale sono stati individuati i “Principi generali 
di comportamento” a cui i Destinatari devono attenersi nell’attività di 
progettazione e sviluppo del prodotto ed è stato predisposto un “Protocollo” 
che disciplina le modalità operative di tale attività. 
 
PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
__________________________________________ 
Il personale della Società a qualsiasi titolo coinvolto nelle attività di 
progettazione e sviluppo del prodotto, è tenuto ad osservare le modalità 
esposte nella presente Parte Speciale, le previsioni di legge esistenti in materia 
(norme specifiche di prodotto nonché direttive CE) e le norme 
comportamentali richiamate dal Codice Etico. 
 
In particolare, è fatto divieto di: 

 porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di 
comportamenti tali che - considerati individualmente o 
collettivamente - integrino, direttamente o indirettamente, le 
fattispecie di reato rientranti tra quelle sopra considerate (artt. 25 
bis e 25 bis1 D.Lgs. 231/2001); 

 violare i principi e le procedure aziendali richiamate nella 
presente Parte Speciale. 

 
Nell’ambito delle suddette regole, è fatto espresso divieto di porre in atto 
comportamenti idonei a:  

- esercitare pressioni illecite con minaccia o violenza allo scopo di 
limitare la concorrenza;  

- commettere frodi nella vendita e comunque nell’esercizio 
commerciale; 
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- produrre, vendere o in altro modo introdurre sul mercato 
prodotti realizzati utilizzando marchi, titoli o denominazioni di 
proprietà industriali di terzi; 

- violare le norme interne o le convenzioni internazionali sulla 
tutela della proprietà intellettuale o industriale; 

- diffondere o cedere a terzi, siano essi colleghi di altre funzioni 
non coinvolte o concorrenti, in alcun modo informazioni coperte 
da confidenzialità;  

- violare i diritti dei terzi in relazione a domande preesistenti. 
 
In forza di apposite pattuizioni contrattuali o dichiarazioni unilaterali, i 
principi in esame possono applicarsi anche ai “soggetti esterni” coinvolti nello 
svolgimento delle attività sensibili identificate, purché destinatari del presente 
Modello. 
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- PROTOCOLLO - 

 
PROGETTAZIONE E SVILUPPO DEL PRODOTTO  
_______________________________________________ 
 
1. SCOPO E PRINCIPI DI COMPORTAMENTO  
_______________________________________________ 
Scopo del presente Protocollo è descrivere l’iter da seguire nella fase di 
“Progettazione e sviluppo del prodotto”, da parte di Aristoncavi S.p.A., al fine 
di regolare il flusso e le responsabilità che si delineano in seno a ciascuna 
Funzione coinvolta. 
 
Le regole ed i divieti riportati nel presente Protocollo si tramutano in presidi 
di controllo operativi che devono essere rispettati nell’ambito dell’operatività 
di qualsiasi Funzione e dei relativi processi aziendali. 
 
Si rammenta che Aristoncavi ha adottato un Sistema di Gestione della Qualità, 
illustrato in uno specifico Manuale, al fine di garantire prodotti conformi agli 
standard qualitativi propri, ai requisiti specificati dai clienti, ai regolamenti e 
alle norme cogenti e volontarie.  
 
2. AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
Il presente Protocollo si applica a tutti i Destinatari che siano coinvolti 
nell’attività di progettazione e sviluppo del prodotto e successiva 
commercializzazione dello stesso. 
 
3.  RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
Responsabile delle attività di progettazione e sviluppo del prodotto 
disciplinate nel presente Protocollo è il Responsabile della Funzione 
“Innovazione Ricerca e Sviluppo”.  
 
Considerata l’attività svolta, il Protocollo in oggetto vede coinvolti, oltre al 
personale della Funzione “Innovazione Ricerca e Sviluppo”, il personale della 
Funzione “Produzione”, i quali devono adottare regole di condotta conformi 
alle procedure aziendali esistenti, nonché a quanto previsto dal Codice Etico, 
al fine di impedire il verificarsi dei reati contemplati nel Decreto. 
 
Il personale delle Funzioni coinvolte nell’attività in oggetto deve, comunque, 
prestare completa collaborazione al Responsabile del Protocollo, fornendo 
puntualmente ed esaustivamente la documentazione e le informazioni 
richieste. 
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4. PRESIDI DI CONTROLLO 
_______________________________________________ 
In relazione alle “attività di progettazione e sviluppo del prodotto” nonché 
“successiva realizzazione dello stesso” considerate maggiormente a rischio 
rispetto ai reati contro l’industria ed il commercio ed i reati di falsità in 
strumenti o segni di riconoscimento, Aristoncavi ha ritenuto opportuno 
esplicitare controlli specifici, idonei a prevenire ragionevolmente il verificarsi 
di comportamenti non conformi alle disposizioni del D. Lgs. 231/2001, 
nell’ambito della documentazione/normativa interna, e successive modifiche 
e integrazioni che, a titolo esemplificativo, e non esaustivo, si indica di 
seguito: 
 

Attività sensibile 
Documentazione aziendale di riferimento 

Titolo  Riferimento  
Progettazione, sviluppo e 
realizzazione del prodotto 

“Sviluppo nuovi prodotti” PRO 045 

“Procedura per la Gestione 
della Ricerca e Sviluppo” 

PRO 230  

 “Pianificazione delle 
Produzione” 

PRO 031 

“Gestione Processo 
Produzione” 

PRO 060 

“Procedura per la gestione 
delle concessioni e delle 
deroghe” 

PRO 210 

“Procedura per 
l’identificazione e 
rintracciabilità dei 
prodotti” 

PRO 70 

“Prove, controlli e collaudi 
del laboratorio in 
produzione e finali” 

PRO 92 

 
Il sistema di controllo, volto a prevenire i comportamenti illeciti previsti dal 
art. 25 bis e 25 bis 1 (limitatamente alle ipotesi ritenute rilevanti) del D.Lgs. 
231/01 si basa, pertanto, sugli elementi qualificanti (in materia di definizione 
di livelli autorizzativi, segregazione delle funzioni, attività di controllo e 
monitoraggio, tracciabilità) già normati nelle procedure e policy aziendali.  
 
In ogni caso, i Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria 
funzione, siano coinvolti nelle attività di progettazione e sviluppo, nonché 
produzione, distribuzione e vendita del prodotto s’impegnano al rispetto dei 
seguenti divieti: 
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- attuare accordi collusivi con altre imprese, finalizzati 
all’aggiudicazione di gare di appalto ai danni di altri concorrenti, 
ovvero scoraggiare i concorrenti a presentare offerte competitive; 

- compiere atti di concorrenza sleale, ed in particolare: 
- usare nomi o segni distintivi idonei a produrre confusione con nomi o 

segni distintivi legittimamente usati da altri, o imitare servilmente i 
prodotti di un concorrente, o compiere con qualsiasi altro mezzo atti 
idonei a creare confusione con i prodotti e con l’attività di un 
concorrente; 

- diffondere notizie e apprezzamenti sui prodotti e sull’attività di un 
concorrente, idonei a determinarne il discredito, o appropriasi di pregi 
dei prodotti o dell’impresa di un concorrente;  

- avvalersi direttamente o indirettamente di ogni altro mezzo non 
conforme ai principi della correttezza professionale ed idoneo a 
danneggiare l’altrui azienda; 

- contraffare, alterare, ovvero fare uso di beni di qualsiasi genere aventi 
marchi o titoli industriali contraffatti al fine di rendere un danno alle 
ditte produttrici;  

- porre in vendita o mettere altrimenti in circolazione prodotti 
industriali, con nomi, marchi, o segni distintivi nazionali o esteri, atti 
ad indurre in inganno il compratore ovvero tali da ingenerare la 
possibilità di confusione con prodotti similari da parte dei 
consumatori. 

 
I soggetti coinvolti nelle attività di realizzazione del prodotto devono attenersi 
a quanto disciplinato all’interno della documentazione aziendale di 
riferimento di cui sopra, ivi comprese le procedure e le istruzioni operative 
collegate. 
 
Inoltre, per ciascuna fase del processo di produzione, distribuzione e vendita 
dei prodotti: 

- devono essere individuati i principali pericoli, le relative misure di 
controllo da attuare, nonché le eventuali azioni correttive da 
intraprendere; 

- devono essere chiaramente identificati ruoli e responsabilità in merito 
alla gestione (pianificazione, sviluppo, applicazione, aggiornamento) 
dei piani di controllo;  

- devono essere sottoposti a valutazione e qualifica tutti i fornitori, sulla 
base di quanto definito nella normativa interna di riferimento;  

- deve essere pianificato e realizzato un piano di formazione adeguato e 
mirato per il personale, al fine di creare ed accrescere le professionalità 
e le competenze delle singole risorse. 
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Infine, i soggetti coinvolti, come meglio indicati nelle procedure aziendali 
adottate dalla Società, nello svolgimento delle attività di cui sopra devono: 

- gestire i rapporti con i concorrenti nel rispetto della legge, evitando 
qualsiasi tipo di condotta anticoncorrenziale; 

- nell’esercizio dei rapporti contrattuali, devono essere esclusivamente 
consegnati (a meno che non intervenga una modifica dell'accordo 
commerciale che comporti una variazione formale nell'ordine di 
vendita (anche in termini di quantità) e nella fatturazione conseguente) 
ovvero utilizzati beni dichiarati o pattuiti con i clienti (per origine, 
provenienza, qualità o quantità). 

 
I Destinatari del Modello, pertanto, oltre a rispettare le previsioni di legge 
esistenti in materia e le norme comportamentali richiamate devono anche 
eseguire i controlli di cui sono responsabili come previsto nella suddetta 
normativa e nell’ulteriore documentazione adottata in attuazione dei principi 
di riferimento previsti nella presente Parte. 
 
5. FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ODV 
_______________________________________________ 
Tutti i Destinatari coinvolti nell’attività di progettazione e sviluppo del 
prodotto e successiva commercializzazione dello stesso informano 
l’Organismo di Vigilanza di situazioni anomale e/o in deroga al presente 
protocollo e comportamenti non uniformati a quanto previsto nel Codice 
Etico. 
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
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PARTE SPECIALE G 
 
 

REATI AMBIENTALI 
_______________________________________________ 
La presente Parte Speciale è dedicata ai principi di comportamento ed alle 
procedure da seguire per prevenire la commissione dei c.d. reati ambientali, 
così come individuati dall’art. 25 undecies del D. Lgs. 231/01, introdotto il 16 
Agosto 2011 dal D. Lgs. 121/2011 ed aggiornato con la Legge 68/15 
“Ecoreati”. 
 
Con l’entrata in vigore della L. 68/2015, infatti, il Legislatore rafforza il 
contrasto ai comportamenti a danno dell’ambiente4 attraverso:  
 l’introduzione nel codice penale di otto nuovi illeciti; in particolare, tali 

nuovi illeciti rientrano come delitti all’interno del Titolo VI-bis (Libro II) 
“Dei delitti contro l’ambiente” del Codice Penale5;  

 l’identificazione di alcune di tali nuove fattispecie quale presupposto per 
la responsabilità amministrativa degli Enti (art. 1 co. 8 della Legge), 
integrando pertanto l’elenco di illeciti di cui all’art. 25-undecies del D.Lgs. 
231/2001. 

 
Le fattispecie prese in considerazione dal Decreto sono le seguenti:  
Reati previsti dal Codice Penale 
 uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie 

animali o vegetali selvatiche protette (art. 727 bis c.p.); 
 distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 

733 bis c.p.); 
Reati previsti dal Codice dell’Ambiente (D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 
 Inquinamento idrico (art. 137): 

o scarico non autorizzato (autorizzazione assente, sospesa o 
revocata) di acque reflue industriali contenenti sostanze 
pericolose (co. 2); 

                                                 
4 Prima dell’entrata in vigore della nuova norma, i reati ambientali - raccolti prevalentemente nel 

D.Lgs. 152/2006 (cd. “Codice dell’Ambiente”) - richiamati dal D.Lgs. 231/2001 erano reati di 
“pericolo astratto” aventi per lo più carattere contravvenzionale. 

5  Si tratta, in particolare, dell’inquinamento ambientale (art. 452-bis) e della sua forma aggravata 
da morte o lesioni (art. 452-ter), del disastro ambientale (art. 452-quater), dei delitti colposi 
contro l’ambiente (art. 452-quinquies), del traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività 
(art. 452-sexies), dell’impedimento del controllo (art. 452-septies), dell’omessa bonifica (art. 452-
terdecies) e dell’ispezione di fondali marini (art. 452-quaterdecies). 
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o scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze 
pericolose in violazione delle prescrizioni imposte con 
l’autorizzazione o da autorità competenti (co. 3); 

o scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze 
pericolose in violazione dei limiti tabellari o dei limiti più 
restrittivi fissati da Regioni o Province autonome o 
dall’Autorità competente (co. 5, primo e secondo periodo); 

o violazione dei divieti di scarico sul suolo, nelle acque 
sotterranee e nel sottosuolo (co. 11); 

o scarico in mare da parte di navi o aeromobili di sostanze o 
materiali di cui è vietato lo sversamento, salvo in quantità 
minime e autorizzato da autorità competente (co. 13). 

 Gestione di rifiuti non autorizzata (art. 256): 
o raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio e 

intermediazione di rifiuti, non pericolosi e pericolosi, in 
mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o 
comunicazione (art. 256, co. 1, lett. a) e b); 

o realizzazione o gestione di una discarica non autorizzata (art. 
256, co. 3, primo periodo); 

o realizzazione o gestione di discarica non autorizzata destinata, 
anche in parte, allo smaltimento di rifiuti pericolosi (art. 256, co. 
3, secondo periodo); 

o attività non consentite di miscelazione di rifiuti (art. 256, co. 5); 
o deposito temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti 

sanitari pericolosi (art. 256, co. 6). 
 Siti contaminati (art. 257): 

o inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali 
e delle acque sotterranee con il superamento delle 
concentrazioni soglia di rischio (sempre che non si provveda a 
bonifica, in conformità al progetto approvato dall’autorità 
competente) e omissione della relativa comunicazione agli enti 
competenti (co. 1 e 2). La condotta di inquinamento di cui al co. 
2 è aggravata dall’utilizzo di sostanze pericolose. 

 Falsificazioni e utilizzo di certificati di analisi di rifiuti falsi (artt. 258 e 260 
bis): 

o predisposizione di un certificato di analisi dei rifiuti falso (per 
quanto riguarda le informazioni relative a natura, 
composizione e caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti) e uso 
di un certificato falso durante il trasporto (art. 258, co. 4, 
secondo periodo); 

o predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti falso, 
utilizzato nell’ambito del sistema di controllo della tracciabilità 
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dei rifiuti - SISTRI; inserimento di un certificato falso nei dati 
da fornire ai fini della tracciabilità dei rifiuti (art. 260 bis, co. 6); 

o trasporto di rifiuti pericolosi senza copia cartacea della scheda 
SISTRI – Area movimentazione o del certificato analitico dei 
rifiuti, nonché uso di un certificato di analisi contenente false 
indicazioni circa i rifiuti trasportati in ambito SISTRI (art. 260 
bis, co. 6 e 7, secondo e terzo periodo); 

o trasporto di rifiuti con copia cartacea della scheda SISTRI – 
Area movimentazione fraudolentemente alterata (art. 260 bis, 
co. 8, primo e secondo periodo). La condotta di cui al co. 8, 
secondo periodo, è aggravata se riguarda rifiuti pericolosi. 

 Traffico illecito di rifiuti (artt. 259 e 260): 
o spedizione di rifiuti costituente traffico illecito (art. 259, co. 1). 

La condotta è aggravata se riguarda rifiuti pericolosi; 
o attività organizzate, mediante più operazioni e allestimento di 

mezzi e attività continuative, per il traffico illecito di rifiuti (art. 
260). Delitto, caratterizzato da dolo specifico di ingiusto profitto 
e pluralità di condotte rilevanti (cessione, ricezione, trasporto, 
esportazione, importazione o gestione abusiva di ingenti 
quantitativi di rifiuti). La pena è aggravata in caso di rifiuti ad 
alta radioattività (co. 2). 

 Inquinamento atmosferico (art. 279): 
o violazione, nell’esercizio di uno stabilimento, dei valori limite 

di emissione o delle prescrizioni stabiliti dall'autorizzazione, 
dai piani e programmi o dalla normativa, ovvero dall’autorità 
competente, che determini anche il superamento dei valori 
limite di qualità dell'aria previsti dalla vigente normativa (co. 
5). 

Reati previsti dalla Legge 7 febbraio 1992, n. 150 in materia di commercio 
internazionale di esemplari di flora e fauna in via di estinzione e detenzione 
animali pericolosi 
 Importazione, esportazione, trasporto e utilizzo illeciti di specie animali 

(in assenza di valido certificato o licenza, o in contrasto con le prescrizioni 
dettate da tali provvedimenti); detenzione, utilizzo per scopi di lucro, 
acquisto, vendita ed esposizione per la vendita o per fini commerciali di 
esemplari senza la prescritta documentazione; commercio illecito di 
piante riprodotte artificialmente (art. 1, co. 1 e 2 e art. 2, co. 1 e 2); 

 le condotte di cui agli artt. 1, co. 2, e 2, co. 2, sono aggravate nel caso di 
recidiva e di reato commesso nell'esercizio di attività di impresa; 

 falsificazione o alterazione di certificati e licenze; notifiche, comunicazioni 
o dichiarazioni false o alterate al fine di acquisire un certificato o una 
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licenza; uso di certificati e licenze falsi o alterati per l’importazione di 
animali (art. 3 bis, co. 1); 

 detenzione di esemplari vivi di mammiferi e rettili di specie selvatica o 
riprodotti in cattività, che costituiscano pericolo per la salute e per 
l’incolumità pubblica (art. 6, co. 4). 

Reati previsti dalla Legge 28 dicembre 1993, n. 549, in materia di tutela 
dell’ozono stratosferico e dell’ambiente  
 Inquinamento dell’ozono: violazione delle disposizioni che prevedono la 

cessazione e la riduzione dell’impiego (produzione, utilizzazione, 
commercializzazione, importazione ed esportazione) di sostanze nocive 
per lo strato di ozono (art. 3, co. 6). 

Reati previsti dal D.Lgs. 6 novembre 2007, n. 202, in materia di inquinamento 
dell’ambiente marino provocato da navi 
 Sversamento colposo in mare da navi di sostanze inquinanti (art. 9, co. 1 e 

2); 
 sversamento doloso in mare da navi di sostanze inquinanti (art. 8, co. 1 e 

2). Le condotte di cui agli artt. 8, co. 2 e 9, co. 2 sono aggravate nel caso in 
cui la violazione provochi danni permanenti o di particolare gravità alla 
qualità delle acque, a specie animali o vegetali o a parti di queste. 

Legge 22 maggio 2015, n. 68, Disposizioni in materia di delitti contro 
l'ambiente 
 Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) Abusivi compromissione o 

deterioramento significativi e misurabili delle acque o dell’aria o di 
porzioni estese o significative del suolo o del sottosuolo, di un ecosistema, 
della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

 Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) Abusive alterazione irreversibile 
dell’equilibrio di un ecosistema, alterazione dell’equilibrio di un 
ecosistema la cui eliminazione risulti particolarmente onerosa e 
conseguibile solo con provvedimenti eccezionali, offesa della pubblica 
incolumità in ragione della rilevanza del fatto per l’estensione della 
compromissione o dei suoi effetti lesivi ovvero per il numero delle 
persone offese esposte al pericolo. 

 Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) In caso di 
commissione per colpa dei fatti previsti dagli artt. 452-bis e 452-quater, 
diminuzione della pena da un terzo a due terzi. Ulteriore diminuzione 
della pena di un terzo se dalla commissione di tali fatti deriva il pericolo 
di inquinamento ambientale o di disastro ambientale. 

 Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 
Cessione, acquisto, ricezione, trasporto, importazione, esportazione, 
detenzione, trasferimento, abbandono abusivi o illegittimo disfacimento 
di materiale ad alta radioattività. 

 Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) In caso di commissione dei 
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fatti di cui agli artt. 416 c.p. (Associazione a delinquere) e 416-bis 
(Associazione di tipo mafioso), in via esclusiva o concorrente, allo scopo 
di commettere taluno dei delitti previsti dal titolo VI-bis aumento delle 
relative pene. 

 
Il regime sanzionatorio applicabile alla Società per i reati ambientali, è di 
natura sia pecuniaria che interdittiva (vedi “Parte Generale”, par. 1). 
 
A questo proposito, si precisa sin d’ora che – dall’analisi condotta sulla 
documentazione consegnata e tenuto conto dell’attività svolta dalla Società – è 
stata ritenuta remota la possibilità di concreta realizzazione dei reati di cui agli 
artt. 727 bis  e 733 bis c.p., dei reati previsti dalla Legge 7 febbraio 1992, n. 150, 
in materia di commercio internazionale di esemplari di flora e fauna in via di 
estinzione e detenzione animali pericolosi e dei reati previsti dal D. Lgs. 6 
novembre 2007, n. 202, in materia di inquinamento dell’ambiente marino 
provocato da navi, nonché del reato di Disastro ambientale (art. 452-quater 
c.p.). 
 
Di seguito è effettuato un preventivo inquadramento e descrizione delle 
seguenti nozioni:  
Per CER si intende il Catalogo Europeo dei Rifiuti. 
Per FIR si intende il Formulario di Identificazione del Rifiuto. 
Per produttore del rifiuto si intende Aristoncavi S.p.A..  
Per SISTRI si intende Sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti. 
Per AAI si intende l’Analisi Ambientale Iniziale effettuata da Aristoncavi 
S.p.A. (ultimo aggiornamento al 20 luglio 2009), nella quale sono stati raccolti 
e analizzati i dati generali relativi agli aspetti ambientali del sito produttivo di 
Brendola. 
Per acque reflue domestiche si intendono acque reflue provenienti da 
insediamenti di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal 
metabolismo umano e da attività domestiche.  
Per acque reflue industriali si intende qualsiasi tipo di acque reflue scaricate 
da edifici o installazioni in cui si svolgono attività commerciali o di 
produzione di beni, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque 
meteoriche di dilavamento. 
Per acque reflue urbane si intendono acque reflue domestiche o il miscuglio di 
acque reflue domestiche, di acque reflue industriali ovvero meteoriche di 
dilavamento convogliate in reti fognarie, anche separate, e provenienti da 
agglomerato. 
Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto di cui il detentore si disfi o 
abbia l’intenzione o abbia l’obbligo di disfarsi ex art. 183 del D. Lgs. 3 aprile 
2006, n. 152 e s.m.i., a cui si rimanda direttamente per eventuali aggiornamenti 
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/ variazioni. 
Per gestione si intende la raccolta, il trasporto, il recupero e lo smaltimento dei 
rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni. 
Per raccolta si intende l’operazione di prelievo, di cernita e di 
raggruppamento dei rifiuti per il loro trasporto. 
Per deposito temporaneo si intende il raggruppamento dei rifiuti (per 
categorie omogenee) effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi 
sono prodotti, alle condizioni previste dall’art. 183, lettera m, del D. Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i.. 
Per stoccaggio si intende le attività di smaltimento consistenti nelle operazioni 
di deposito preliminare di rifiuti di cui al punto D 15 dell’allegato “B” alla 
parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., nonché le attività di recupero 
consistenti nelle operazioni di messa in riserva di materiali di cui al punto R 
13 dell’allegato “C” alla parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.. 
Per recupero si intendono le operazioni di recupero, che devono avvenire 
senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi 
che possano recare pregiudizio all’ambiente, presenti nell’allegato “C” alla 
parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.. 
Per smaltimento si intendono le operazioni di smaltimento, che devono 
avvenire senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o 
metodi che possano recare pregiudizio all’ambiente, presenti nell’allegato “B” 
alla parte IV del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.. 
Per emissione si intende qualsiasi sostanza solida, liquida e gassosa introdotta 
nell’atmosfera, che possa causare inquinamento atmosferico. 
Per emissione convogliata si intende l’emissione di un effluente gassoso che 
viene  effettuata attraverso uno o più appositi punti. 
Per emissione diffusa si intende qualsiasi sostanza solida, liquida e gassosa 
introdotta nell’ambiente di lavoro, che possa produrre inquinamento. 
Per valore limite di emissione si intende il valore di concentrazione o flusso di 
massa di sostanze inquinanti nelle emissioni che non deve  essere superato. 
Per impianto si intende il macchinario, il sistema, o l’insieme dei macchinari o 
di sistemi costituito da una struttura fissa e dotato di autonomia funzionale in 
quanto destinato ad una specifica attività; la specifica attività a cui è destinato 
l’impianto può costituire la fase di un ciclo produttivo più ampio.  
Per scarico si intende qualsiasi immissione diretta tramite condotta di acque 
reflue liquide, semiliquide e comunque convogliabili nelle acque superficiali, 
sul suolo, nel sottosuolo e in rete fognaria, indipendentemente dalla loro 
natura inquinante, anche sottoposte a preventivo trattamento di depurazione. 
Per valore limite di emissione si intende il limite di accettabilità di una 
sostanza inquinante contenuta in uno scarico, misurata in concentrazione, 
ovvero in peso per unità di prodotto o di materia prima lavorata, o in peso per 
unità di tempo. 
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Per valore di attenzione si intende il valore di concentrazione, inferiore al 
valore limite definito per legge, il cui superamento indica il potenziale 
realizzarsi di situazioni di emergenza (superamento dei limiti ) e innesca 
pertanto l’avvio da parte dei responsabili delle opportune azioni preventive. 
 
Si anticipa sin d’ora che la Società, per soddisfare gli obiettivi pianificati nella 
propria politica aziendale, ha implementato al proprio interno un Sistema di 
Gestione Integrato in materia di Qualità e Ambiente, attualmente certificato in 
accordo con i requisiti degli standard UNI EN ISO 9001 e 14001. 
 
PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 
__________________________________________ 
I Destinatari che, per ragione del proprio incarico o della propria funzione, o 
mandato, siano coinvolti in attività, la cui realizzazione comporti il rispetto 
della legislazione ambientale devono: 

 assicurare l’assoluta osservanza di: 
- leggi; 
- normative vigenti; 
- regolamenti (comunitari, nazionali, regionali, locali); 
- normative speciali in materia di tutela ambientale;  
- accordi volontari o ogni altro eventuale vincolo; 

 garantire che i rapporti con i funzionari della Pubblica 
Amministrazione (Provincia, Arpa, Ente Gestore Servizio Idrico 
Integrato, NOE, Corpo Forestale, ecc.) siano gestiti esclusivamente 
dai soggetti muniti di idonei poteri; 

 attuare le misure di prevenzione degli impatti ambientali risultanti 
dall’Analisi Ambientale Iniziale del sito di Brendola;  

 segnalare tempestivamente eventuali situazioni di pericolo per 
l’ambiente e violazioni alle regole di comportamento e alle policies 
aziendali; 

 evidenziare eventuali carenze in materia di prevenzione degli 
impatti ambientali, intervenendo direttamente per carenze 
meramente esecutive; 

 impegnarsi a conservare le risorse naturali, minimizzando 
l’impatto ambientale derivante dallo svolgimento delle attività di 
business; 

 effettuare la raccolta dei rifiuti assimilabili agli urbani, urbani e 
speciali in conformità alle normative e alle prassi di buona tecnica e 
di prevenzione ambientale; 

 vigilare sul rispetto delle norme di prevenzione degli impatti 
ambientali da parte dei lavoratori; 

 identificare e rendere ben visibili le aree di stoccaggio dei materiali 
/ rifiuti, attraverso l’uso di colori e cartellonistica appropriata; 
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 vigilare sulla efficienza degli apprestamenti, delle attrezzature e dei 
macchinari; 

 avvertire immediatamente il proprio responsabile di reparto e/o il 
Responsabile del Sistema di Gestione Integrato in caso di 
dispersione nell’ambiente di sostanze di qualsiasi natura; 

 individuare il programma delle misure ritenute opportune per 
garantire la prevenzione dell’inquinamento e la diminuzione dei 
principali impatti ambientali; 

 identificare e classificare correttamente i rifiuti generati 
dall’attività; 

 accertare che i fornitori incaricati dalla Società utilizzino certificati 
di analisi rifiuti contenenti indicazioni corrette sulla natura, sulla 
composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti 
trasportati; 

 classificare correttamente i rifiuti pericolosi, così come indicati 
nell’All. “D”, parte IV del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e 
s.m.i. “Norme in materia Ambientali”, pubblicato nel supplemento 
ordinario n. 108 alla Gazzetta ufficiale n. 88 del 14 aprile 2006; 

 affidare i rifiuti speciali, pericolosi e non pericolosi a società di 
trasporto e recupero e smaltimento autorizzate ed iscritte ai relativi 
Albi, avendo cura di accertare il conseguimento, anche da parte di 
fornitori e consulenti, delle prescritte autorizzazioni, iscrizioni o 
comunicazioni; 

 analizzare tutti gli aspetti regolamentati utilizzando banche dati, 
documenti di associazioni imprenditoriali, sindacali, pubblicazioni, 
bibliografie; 

 operare, in caso di impiego di sostanze particolarmente 
infiammabili, tossiche o cancerogene, in modo da impedire la 
dispersione degli inquinanti nell’ambiente di lavoro, 
predisponendo le massime misure preventive possibili; 

 identificare qualsiasi recipiente contenente sostanze chimiche e 
riportare con chiarezza il nome del prodotto e la formula e 
segnalarne la pericolosità; 

 rispettare, ove richiesto dalla normativa, i limiti e gli obblighi in 
materia di miscelazione di rifiuti e di comunicazione e tenuta dei 
registri obbligatori e dei formulari, nonché di adempimenti SISTRI 
in qualità di “produttore” di rifiuti pericolosi; 

 assicurare l’aggiornamento delle disposizioni legislative italiane e 
le normative europee di riferimento legate in particolare agli aspetti 
di Ambiente e Sicurezza applicabili al processo / attività / prodotti 
della Società (incluse autorizzazioni all’esercizio degli impianti, agli 
scarichi di reflui e/o di emissioni atmosferiche); 
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 stabilire la classificazione dei rischi individuando quelli che devono 
essere eliminati o controllati; 

 verificare il livello delle prestazioni ambientali rispetto ai livelli di 
guardia che la Società si è eventualmente data; 

 compilare accuratamente il Modello Unico di Dichiarazione 
Ambientale (dichiarazione MUD/SISTRI), con i dati relativi alle 
tipologie ed alle quantità dei rifiuti prodotti ed avviati allo 
smaltimento e/o al recupero nell’anno precedente; 

 effettuare la scelta dei fornitori nel pieno rispetto delle procedure 
aziendali, al fine di poter valutare costantemente la sussistenza in 
capo ai medesimi delle competenze tecniche e legali per l’esercizio 
dell’attività demandata; 

 affidare la gestione (trasporto, recupero e smaltimento) dei rifiuti, 
ove richiesto dalla normativa, a fornitori iscritti all’Albo Gestori 
Ambientali o autorizzati dagli Enti competenti (ad esempio la 
Provincia) allo svolgimento delle attività di gestione rifiuti; 

 nei contratti sottoscritti, identificare formalmente il fornitore quale 
responsabile della raccolta, del trasporto, del recupero e dello 
smaltimento dei rifiuti prodotti dalle attività oggetto dei contratti di 
Appalto, salvo diversa intenzione della Società, così come prescritto 
dalla normativa in vigore; 

 in caso di mancata restituzione della quarta copia del formulario 
controfirmata dal destinatario, entro tre mesi dal trasferimento dei 
rifiuti, dare tempestiva comunicazione agli Enti competenti (ad 
esempio la Provincia); 

 determinare una base di dati necessari per controllare il livello 
degli obiettivi e dei traguardi ambientali raggiunti. 

 
Inoltre, è fatto esplicito divieto di: 
 abbandonare o depositare illegittimamente rifiuti sul suolo e nel 

suolo, ovvero immettere illegittimamente rifiuti di qualsiasi genere, 
allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali o sotterranee; 

 fornire false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle 
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti o falsificare, del tutto o in 
parte, i dati predisposti ai fini della tracciabilità dei rifiuti; 

  
 in sede di realizzazione delle prescritte misure di controllo, 

perseguire l’obiettivo di risparmio costi e tempi a scapito della 
tutela dell’ambiente; 

 in sede di ispezioni e verifiche, adottare comportamenti finalizzati 
ad influenzare indebitamente, nell’interesse della Società, il 
giudizio / parere delle Autorità preposte; 
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 porre in essere o dare causa a violazioni della presente Parte 
Speciale, nonché della regolamentazione in materia di gestione 
ambientale. 

 
Ai fini della presente Parte Speciale G sono stati individuati i “Presidi di 
Controllo” a cui i Destinatari devono attenersi per prevenire la commissione 
dei c.d. reati ambientali.  
 
Le modalità e le responsabilità per disciplinare le attività ritenute a rischio 
richiamano necessariamente i principi comportamentali contenuti all’interno 
delle procedure formalmente adottate da Aristoncavi S.p.A. nell’ambito del 
proprio Sistema di Gestione Integrato. 
 
AMBITO DI APPLICAZIONE 
_______________________________________________ 
La presente Parte Speciale si applica a tutti i Destinatari che, per ragione del 
proprio incarico o della propria funzione, o mandato, siano coinvolti in 
attività, la cui realizzazione comporti il rispetto della legislazione ambientale 
tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo, comunicazioni, adempimenti, 
richieste di informazioni, autorizzazioni, permessi e visite ispettive, ivi 
compresi i collaboratori ed i consulenti esterni, specificatamente incaricati e 
tutti coloro che agiscono nell’interesse della Società. 
 
RESPONSABILE DEL PROTOCOLLO  
_______________________________________________ 
La responsabilità della presente Parte Speciale dedicata a disciplinare i 
principi di comportamento e le procedure da seguire per prevenire la 
commissione dei c.d. reati ambientali, è in capo al “datore di lavoro delegato” 
per la sede di Brendola, al quale sono stati assegnati con procura speciale 
(redatta secondo le caratteristiche della delega ex art. 16 D. Lgs. 81/2008), tutti 
i poteri rilevanti in materia di salute, sicurezza sul lavoro e di tutela 
dell’ambiente.  
 
PRESIDI DI CONTROLLO  
_______________________________________________ 
La presente Parte Speciale integra le suddette modalità operative del processo 
di gestione degli adempimenti in materia ambientale, le quali trovano integrale 
applicazione da parte del personale Aristoncavi, attraverso i controlli di 
seguito riportati:  
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ATTIVITÀ 

SENSIBILE 
PRESIDI DI CONTROLLO FUNZIONI 

COINVOLTE 
PROCEDURE 

ADOTTATE 
Definizione 

delle 
responsabilità 
“delegate” per 

l’ambiente  

Il Datore di lavoro, nell’ambito del Sistema di Gestione 
Integrato provvede a garantire il rispetto delle procedure 
previste,  attraverso: 

- l’attribuzione, nell’ambito delle deleghe conferite, di 
specifici compiti e poteri per garantire il rispetto delle 
prescrizioni di legge e di altro tipo in tema ambientale 
applicabili all’unità produttiva di propria 
competenza;  

- la verifica che il soggetto delegato possieda le capacità 
e i requisiti professionali necessari allo svolgimento 
dell’incarico oltre all’attribuzione di specifica delega e 
potere per poter fare fronte alla nomina ricevuta, 
ottenendo accettazione della stessa; 

- la vigilanza sul corretto uso delle deleghe da parte dei 
delegati. 

 
Risulta opportuno evidenziare che, il datore di lavoro ha 
delegato con procura speciale (redatta secondo le 
caratteristiche della delega ex art. 16 D. Lgs. 81/2008), tutti i 
poteri rilevanti in materia di salute, sicurezza sul lavoro e di 
tutela dell’ambiente per il sito di Brendola. 

“Datore di 
lavoro”  

Deleghe e/o 
procure 

Definizione 
delle 

responsabilità 
per l’ambiente 

Il “Datore di lavoro delegato” deve adempiere a tutti gli 
obblighi ricevuti in delega dal Datore di lavoro, vigilando 
sull’osservanza delle disposizioni ambientali. 
 
Il “Datore di lavoro delegato”, in quanto preposto alle attività 
connesse alla realizzazione, incluso il rispetto della 
legislazione ambientale, deve:  

- attuare le misure di prevenzione degli impatti 
ambientali risultanti dall’Analisi Ambientale Iniziale 
(ultimo aggiornamento al 20 luglio 2009); 

- evidenziare eventuali carenze in materia di 
prevenzione degli impatti ambientali, intervenendo 
direttamente per carenze meramente esecutive; 

- vigilare sul rispetto delle norme di prevenzione degli 
impatti ambientali da parte dei lavoratori; 

- vigilare sulla efficienza degli apprestamenti, delle 
attrezzature e dei macchinari. 

“Datore di 
lavoro 

delegato” 
 

“Resp. Sistema 
Gestione 

Integrato” 
(RGI) 

Deleghe e/o 
procure 

 
Procedure: 

PRO 410 
PRO 540  

Controllo 
operativo per 

l’ambiente 

Il “Datore di lavoro delegato”, anche con la collaborazione del 
Responsabile Sistema Gestione Integrato (RGI), si assicura 
che:  

- tutti i lavoratori (anche neo assunti) abbiano ricevuto 
adeguata informazione / formazione sui temi 
dell’ambiente e della prevenzione dell’inquinamento 

“Datore di 
lavoro 

delegato” 
 

“Resp. Sistema 
Gestione 

Procedure 
(con relative 
istruzioni e 
moduli ivi 
richiamati): 

PRO 430 



Modello di Organizzazione di Gestione e di Controllo                                                                          Aristoncavi S.p.A. 

 

 160 

ATTIVITÀ 

SENSIBILE 
PRESIDI DI CONTROLLO FUNZIONI 

COINVOLTE 
PROCEDURE 

ADOTTATE 
(v. PRO 170); 

- tutta la documentazione amministrativa e gestionale 
che riguarda gli aspetti ambientali sia allestita 
secondo le disposizioni legislative italiane e le 
normative europee (norme e leggi italiane, europee, 
internazionali, regolamenti, disposizioni locali) 
applicabili ai prodotti / attività / servizi forniti dalla 
Società; 

- le autorizzazioni connesse con la compatibilità 
ambientale relative alle unità produttive di propria 
competenza siano adeguate e mantenute in corretto 
stato di validità ed efficienza;  

- le procedure in caso di emergenza ambientale e 
incidenti6 siano adeguate e periodicamente soggette a 
verifica, anche pratica; 

- le caratteristiche delle attività e dei processi che hanno 
o possono avere un impatto significativo 
sull’ambiente o presentare problematiche di sicurezza 
siano costantemente sorvegliati e verificati; 

- sia tenuto un elenco delle non conformità emesse a 
fronte di eventuali incidenti o altre situazioni e 
circostanze che hanno comportato (NC reali) o 
potrebbero comportare (NC potenziali) significativi 
impatti ambientali, con individuazione delle 
opportune azioni correttive e/o preventive;  

- vengano posti in essere audit ambientali secondo le 
scadenze programmate (v. PRO 160). 

Integrato” 
(RGI) 

 
“Resp. di 
reparto / 
funzione” 

 
“Operatori 
di reparto / 
funzione” 

PRO 400 
PRO 160 
PRO 170 

Analisi degli 
impatti 

ambientali e 
valutazione 

della 
significatività 

Il “Datore di lavoro delegato” predispone, anche con la 
collaborazione di tutti i soggetti interni ed esterni aventi 
competenze tecniche, normative e operative, il documento di 
valutazione degli impatti ambientali correlati alle attività che 
vengono svolte presso il sito di Brendola individuando le 
conseguenti misure di prevenzione degli impatti negativi, 
incluso il programma delle misure ritenute opportune per 
garantire il miglioramento nel tempo della compatibilità 
ambientale dell’attività svolta dalla Società. 
 
Tale documento di valutazione è definito Analisi Ambientale 
Iniziale – AAI (ultimo aggiornamento al 20 luglio 2009), i cui 
dati vengono aggiornati tramite le Procedure specifiche di 
ogni aspetto ambientale. 

“Datore di 
lavoro 

delegato” 
 

“Resp. Sistema 
Gestione 

Integrato” 
(RGI) 

 
Resp. di 

reparto / 
funzione 

Analisi 
Ambientale 

Iniziale 
 

Procedure 
(con relativa 

tabella e 
modulo ivi 
richiamati): 

PRO 400 

                                                 
6 Per Incidente si intende un evento anomalo e non controllato il cui verificarsi ha causato o poteva 
potenzialmente causare danni a persone (compresi ferimenti di entità minore con prognosi < 3gg), beni, 
ambienti di lavoro o ambiente esterno 
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ATTIVITÀ 

SENSIBILE 
PRESIDI DI CONTROLLO FUNZIONI 

COINVOLTE 
PROCEDURE 

ADOTTATE 
Da ultimo, si rappresenta che Aristoncavi S.p.A. per la stesura 
del predetto elaborato, si è avvalso di un consulente esterno 
per l’analisi, la valutazione e l’elaborazione delle misure di 
prevenzione degli impatti ambientali. 

Gestione dei 
rifiuti 

Il coordinamento e la verifica di tutte le fasi del processo 
fanno capo al Responsabile Sistema Gestione Integrato (RGI), 
mentre lo svolgimento pratico delle operazioni di raccolta e 
comunicazione dei dati riguardanti i quantitativi di rifiuti 
prodotti sono di competenza dei reparti. 
 
Dalle analisi effettuate da Aristoncavi S.p.A., la tipologia di 
rifiuti prodotta in maggior quantità è quella gestita con codice 
CER 070213 (rifiuti plastici). L’attività più critica per la 
produzione di rifiuti risulta, pertanto, il reparto estrusori 
gomma (TG). 
 
Al fine di garantire una corretta gestione dei rifiuti/residui di 
lavorazione prodotti in azienda, sono state redatte specifiche 
procedure, nelle quali: 

- sono indicate le corrette modalità di stoccaggio 
temporaneo delle principali categorie di rifiuti nelle 
zone individuate e destinate ad apposite aree di 
raccolta, e depositati in maniera adeguata al fine di 
evitare sversamenti e/o dilavamenti (anche 
occasionali) di rifiuti e provocare danni alle persone 
ed all’ambiente; 

- la produzione, detenzione, classificazione e 
conferimento dei rifiuti (pericolosi e non) venga 
effettuata nel pieno rispetto della normativa 
ambientale e in modo da poter certificare l’attuazione 
dei necessari adempimenti agli organismi pubblici 
preposti ai controlli;  

- sono classificati tutti i materiali solidi e liquidi 
destinati allo smaltimento come rifiuti o residui 
provenienti dai processi di lavorazione in base alla 
loro origine e caratteristiche di pericolosità, secondo 
un codice previsto dal Catalogo Europeo dei Rifiuti 
(Codice CER) ed etichettati i relativi contenitori, 
stoccati nei punti di raccolta e nei depositi 
temporanei; 

- sono individuate in modo corretto e veritiero le 
modalità di compilazione del registro di carico e 
scarico e del formulario di identificazione per il 
trasporto dei rifiuti, astenendosi dal porre in essere 

“Datore di 
lavoro 

delegato” 
 

“Resp. Sistema 
Gestione 

Integrato” 
(RGI) 

 
“Incaricato 

Amministrati
vo Rifiuti” 

(IAR) 
 

“Resp. di 
reparto / 
funzione” 

 
“Operatori 
di reparto / 
funzione” 

Analisi 
Ambientale 

Iniziale 
 

Procedure 
(con relative 
istruzioni e 
moduli ivi 
richiamati): 

PRO 160 
PRO 410 
PRO 440 
PRO 430 
PRO 500 
PRO 510 
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operazioni di falso ideologico o materiale (es. in 
relazione alle informazioni sulle caratteristiche 
qualitative o quantitative dei rifiuti); 

- viene verificata la restituzione della IV copia del 
formulario di identificazione controfirmato e datato e 
segnalata al Responsabile Sistema Gestione Integrato 
(RGI) eventuali anomalie riscontrate nel documento, 
anche al fine di inoltrare eventuali segnalazioni in 
Provincia (v. PRO 440); 

- con riferimento ai rifiuti pericolosi e ai rifiuti speciali, 
sono stabilite le operazioni di raccolta effettuate 
all’interno dello stabilimento di Brendola; 

- sono illustrati gli adempimenti gestionali e 
documentali previsti dalla normativa vigente in 
materia di rifiuti/residui prodotti (v. PRO 440); 

- vengono definite le modalità amministrative di 
conferimento dei rifiuti alle società di raccolta e 
smaltimento/recupero, inclusi i criteri di verifica 
della presenza delle necessarie autorizzazioni in capo 
alle stesse; 

- vengono riepilogate le scadenze periodiche previste 
dalla legislazione vigente (v. D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) 
(v. PRO 410); 

- sono assicurate verifiche ispettive con frequenza 
quindicinale a rotazione nei vari reparti (v. mod. 233) 
e, con frequenza bimensile, agli appaltatori presenti in 
Aristoncavi (v. PRO 160);  

- viene consegnata al trasportatore, ad ogni ritiro / 
smaltimento / recupero di merci pericolose, tutta la 
documentazione prevista dalla normativa vigente in 
materia di rifiuti e sul trasporto delle merci 
pericolose; 

- sono classificati e qualificati per mezzo di un 
questionario di autovalutazione tutti i fornitori di 
servizio di smaltimento / recupero e trasporto di 
rifiuti; 

- è verificata la data di scadenza delle autorizzazioni 
rilasciate dagli enti preposti (Regioni e Provincie), 
nonché la dotazione di mezzi per il trasporto con 
relative abilitazioni (v. PRO 440). 

 
Nell’attività di gestione dei rifiuti, la Società si impegna altresì 
a: 

- verificare le autorizzazioni dei fornitori cui venga 
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assegnata l’attività di trasporto (in qualità di 
appaltatori o subappaltatori), sia per le operazioni di 
smaltimento che per le operazioni di recupero. I rifiuti 
devono essere recuperati o smaltiti senza pericolo per 
la salute dell'uomo e senza usare procedimenti o 
metodi che potrebbero recare danno all'ambiente; 

- segnalare eventuali irregolarità al Responsabile  
competente ed all’Organismo di Vigilanza (si pensi ad 
esempio, alla manomissione dei documenti di 
classificazione, al sospetto di abbandono dei rifiuti da 
parte del trasportatore in discariche abusive, ecc.), 
affinché la Società ponga in essere le conseguenti 
azioni di tipo amministrativo e contrattuale oltre che 
le eventuali azioni di tipo legale dinanzi alle 
competenti autorità; 

- sottoporre ad un costante monitoraggio le procedure 
aziendali che abbiano rilevanza in tema di 
smaltimento dei rifiuti, al fine di valutare 
periodicamente l’opportunità di aggiornamenti in 
ragione di anomalie riscontrate nella relativa attività, 
anche a fronte delle informazioni ricevute dagli 
operatori di reparto / funzione; 

- custodire accuratamente in apposito archivio il 
registro carico e scarico ed i relativi formulari. 

 
Da ultimo, risulta opportuno evidenziare che, in regime 
transitorio, Aristoncavi S.p.A. (soggetto che rientra nell’elenco 
di cui all’art. 188 ter, comma 1 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) ha 
aderito su base volontaria al sistema di tracciabilità dei rifiuti 
(SISTRI) di cui all’art. 188 bis, comma 2, lett. a) del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i.. 

Inquinamento 
idrico e siti 
contaminati 

Aristoncavi utilizza come fonti di approvvigionamento idrico: 
acqua emunta solo da pozzi o acqua distribuita da reti 
pubbliche. 
 
La Società da sempre riconosce il grande valore delle risorse 
naturali che utilizza, sviluppando dei processi di produzione 
orientati alla riduzione del consumo delle acque.  
A questo proposito, il rispetto dell’ambiente passa attraverso 
l’attenzione prestata ai processi di trattamento e gestione 
degli scarichi idrici, come specificato nella PRO 460. 
 
Si evidenzia, inoltre, che da diversi anni, le 3 cisterne interrate 
presso il sito di Brendola - utilizzate in passato per lo 

“Datore di 
lavoro 

delegato” 
 

“Resp. Sistema 
Gestione 

Integrato” 
(RGI) 

Analisi 
Ambientale 

Iniziale 
 

Procedure 
(con relativi 

moduli e 
planimetria 

ivi 
richiamati): 

PRO 460 
PRO 520 
PRO 120 
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stoccaggio degli oli destinati alla preparazione delle mescole - 
non sono più utilizzate. 
 
Dal punto di vista operativo, inoltre, sono stati posti in essere 
i seguenti presidi di controllo: 

- al fine di assicurare la conformità normativa, gli 
scarichi idrici del sito di Brendola sono monitorati 
periodicamente e regolarmente autorizzati dalle 
autorità preposte (vedi PRO 460); 

- sono state definite procedure operative con 
l’obbiettivo di definire le responsabilità e le modalità 
di gestione degli approvvigionamenti e scarichi idrici 
necessari alle attività svolte dalla Società; 

- vengono svolte esercitazioni e/o prove periodiche - 
simulando alcune casistiche descritte nel “Piano di 
Emergenza” - delle procedure / istruzioni di 
emergenza; 

- due dei tre pozzi presenti (nn. 2 e 4) dove viene 
prelevata l’acqua per usi produttivi hanno una 
funzione di riserva per eventuali situazioni di 
emergenza o mal funzionamento del primo; 

- durante l’analisi ambientale iniziale sono state 
individuate  le possibili situazioni di emergenza 
ambientale: le modalità specifiche (suddivise in 
istruzioni operative) per eseguire tali azioni sono 
contenute nel “Piano di emergenza”. 

Emissioni in 
atmosfera 

In relazione alle emissioni in atmosfera – autorizzate dalla 
Provincia di Vicenza - nell’ambito dei processi e degli 
impianti, anche attraverso la redazione di specifiche 
procedure, la Società si impegna a garantire che: 

- nessuna attività che comporti emissioni in atmosfera 
(di tipo convogliato o diffuse in ambiente di lavoro) 
venga esercitata in assenza della prescritta 
autorizzazione o in difformità dalla medesima; 

- vengano effettuate, con periodicità e metodologie 
prescritte dalla normativa e dall’autorizzazione 
vigenti e definite all’interno delle singole procedure, 
attività di controllo e manutenzione degli impianti / 
macchinari / sistemi di depurazione, nonché 
campionamenti e analisi su qualità e quantità delle 
emissioni; 

- ogni attività che comporti emissioni in atmosfera sia 
subordinata al rispetto dei valori limite e delle 
prescrizioni stabilite dalle autorità competenti; 

“Datore di 
lavoro 

delegato” 
 

“Resp. Sistema 
Gestione 

Integrato” 
(RGI) 

 
“Resp. di 

Manutenzione
” 

(RMA) 

Procedure 
(con relativi 

moduli e 
planimetria 

ivi 
richiamati): 

PRO 450 
PRO 081 
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- le comunicazioni su tali valori dovute alle autorità 

competenti vengano effettuate in modo corretto e 
veritiero. 

 
La Società si impegna inoltre a garantire che: 

- siano prevenute le fughe di gas ozono lesivi (R22) e ad 
effetto serra (FGAS) contenuti nelle apparecchiature 
refrigeranti detenute in stabilimento, attraverso uno 
specifico piano di manutenzione programmata e 
preventiva a cura di ditta specializzata 

- sia verificato il rispetto dei limiti di emissione ed 
immissione di rumore al perimetro di stabilimento, 
tramite periodiche indagini fonometriche eseguite da 
tecnico competente in acustica ambientale. 

 
Risulta opportuno evidenziare che, tutte le attività di 
manutenzione, verifica e analisi delle emissioni vengono 
riportate nel “Registro Controlli Emissioni” e nelle apposite 
schede camino. 

Verifica 
accettabilità 

materiali 
metallici in 

ingresso allo 
stabilimento 

In relazione all’acquisto di materiali metallici, la Società si 
impegna a garantire che tali materiali siano privi di 
contaminazioni radioattive dannose, tramite verifica della 
filiera di approvvigionamento. 

“Datore di 
lavoro 

delegato” 
 

“Resp. Sistema 
Gestione 

Integrato” 
(RGI) 

 
“Resp. Ufficio 

Acquisti” 

Controllo 
Operativo 

Controllo degli 
adeguamenti 

legislativi 

All’interno del Sistema di Gestione Integrato è prevista una 
procedura per assicurare:  

- l’identificazione della normativa ambientale 
applicabile in base all’attività svolta;  

- l’aggiornamento delle disposizioni legislative italiane 
e le normative europee di riferimento; 

- la verifica periodica della conformità dei sistemi 
adottati alle prescrizioni legali e di altro tipo. 

 
Il controllo degli adempimenti è a carico del “Datore di lavoro 
delegato”, il quale avvalendosi del Responsabile Sistema 
Gestione Integrato (RGI) stabilisce le modalità di 
identificazione, accesso e divulgazione al personale 
interessato, delle prescrizioni legislative di carattere 

“Datore di 
lavoro 

delegato” 
 

“Resp. Sistema 
Gestione 

Integrato” 
(RGI) 

 
Resp. di 

reparto / 
funzione 

Procedure 
(con relativi 
moduli ivi 
richiamati): 

PRO 410 
PRO 540  
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ambientale e le modalità di valutazione del rispetto delle 
prescrizioni. 

 
FLUSSI INFORMATIVI VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 
____________________________________________________________ 
I soggetti coinvolti nella presente Parte Speciale sono tenuti a comunicare 
tempestivamente e direttamente all’Organismo di Vigilanza qualsiasi condotta 
realizzata in difformità al Modello Organizzativo, indicando le ragioni delle 
difformità e dando atto del processo autorizzativo seguito. 
 
In particolare, all’OdV devono essere segnalate, tempestivamente, situazioni 
di avvenuto inquinamento o sospetto inquinamento ambientale. 
 
All’OdV deve, inoltre, essere inviata copia dei reports periodici in materia 
ambientale, e segnatamente: 

 i verbali di monitoraggio periodico redatti in occasione degli audit 
ambientali (v. PRO 160) dagli auditor interni e/o esterni e dagli enti 
certificatori;  

 i verbali di ispezione in materia ambientale da parte di Enti Pubblici 
e/o Autorità di controllo (es. ARPA,  ecc.); 

 segnalazione di modifica degli impianti tecnologici, dei macchinari, dei 
processi produttivi, idonea ad alterare l’impatto ambientale in 
stabilimenti e/ o sedi esistenti (vedi PRO 430). 

 
Tutti i Destinatari informano, altresì, l’Organismo di Vigilanza di situazioni 
anomale e/o in deroga alla presente Parte Speciale oltre a comportamenti non 
uniformati a quanto previsto dal Codice Etico. 
 
I Destinatari garantiranno, ognuno per le parti di rispettiva competenza, la 
tracciabilità del processo seguito, tenendo a disposizione dell’Organismo di 
Vigilanza – in un archivio ordinato – tutta la documentazione all’uopo 
necessaria. 
 
 
 


